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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 Oggetto dell’appalto e luogo di esecuzione

1. L’oggetto dell’appalto consiste: nella esecuzione delle indagini propedeutiche alla progettazione, nella
redazione  della  progettazione  definitiva,  esecutiva  e  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione ed esecuzione dei lavori necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2).

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione  conferita  dalla Stazione Appaltante,  come infra definita: "Estensione della rete

ciclabile  cittadina:  ambito  settentrionale  -  Scampia”  secondo  quanto  disposto  dall’art.  48  del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 e in particolare al comma 5: “Per le finalità di cui  al comma 1,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 59, commi 1, 1-bis e 1-ter, del decreto legislativo n. 50 del
2016, è ammesso l'affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla base
del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo
n. 50 del 2016;

b) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è [...] e il Codice Unico di Progetto
(CUP) dell’intervento è B61B21007300007;

c) descrizione sommaria  delle  opere:  l’intervento  comprende l’affidamento  della  progettazione
definitiva, esecutiva e l’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 48, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, di Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale – Scampia. 

Sono inclusi gli interventi geotecnici di indagine sui terreni e la redazione di ogni rilievo utile
all’attività di progettazione ed esecuzione dei lavori partendo dati e risultanze delle indagini già
eseguite e riportate nel PFTE;

d) l’ubicazione dell’intervento  è nel comune di  Napoli.  Si  richiama l’attenzione sulla particolare
specificità del sito, con la presenza di  sotto servizi,  soggetto a regimi vincolistici  ambientali,  da
considerare nella valutazione dei tempi e costi di attuazione dell’intervento. Si rimanda ai successivi
articoli  del  presente  capitolato  e  a  tutta  la  documentazione  progettuale nonché  ai  pareri  e
prescrizioni emessi dagli Enti competenti,

e) I  lavori  come sopra  individuati,  devono garantire  la  conformità  al  principio  del  DNSH (Do No
Significant Harm) in ottemperanza a quanto stabilito  dall'art.  17  del Regolamento UE 241/2021
istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza.

3. L'intervento dell'Investimento in questione rientra nel:
REGIME 1: contribuisce in modo sostanziale sull'obiettivo climatico. Pertanto, per l'attuazione dei
lavori oggetto del presente appalto si utilizzeranno le seguenti Schede Tecniche:
 Scheda 5;
 Scheda 18.

Le schede sopra menzionate contengono tutte le indicazioni utili per garantire il soddisfacimento del
principio del DNSH e pertanto l'Appaltatore si impegna a seguirle in maniera precisa e puntale.

4. Sono compresi nell’appalto:
a) l’esecuzione  delle  indagini,  la  progettazione  definitiva,  esecutiva  e  coordinamento  per  la

sicurezza in fase di progettazione dell’intervento, sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed
economica  posto  a  base  di  gara, comprensivi  della  redazione  degli  elaborati  necessari  per
l’autorizzazione degli enti;

b) previa approvazione delle fasi di progettazione di cui al punto precedente, l’esecuzione di tutti i
lavori,  le prestazioni,  le forniture e le provviste necessarie per dare il  lavoro completamente
compiuto  e  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  Capitolato  Speciale  d’Appalto  (di  seguito,
“Capitolato Speciale”),  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  previste  dal
progetto esecutivo, sviluppato nel rispetto degli obiettivi e dei requisiti fissati dal progetto di
fattibilità tecnica ed economica posto a base di gara, del quale l’Appaltatore dichiara di aver
preso completa ed esatta conoscenza.

5. I  servizi  di  indagine a supporto  della progettazione,  di  cui  al  punto a) dovranno essere mirati  ad
acquisire tutte le informazioni atte a sviluppare la progettazione in modo completo, relativamente a
qualsiasi elemento utile e/o necessario per le scelte progettuali e le autorizzazioni.
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6. Le indagini saranno volte ad avere una conoscenza dettagliata delle aree di progetto e delle strutture
esistenti  tali  da  consentire  lo  sviluppo  dell’attività  progettuale  sulla  base  della  completezza  delle
informazioni conoscitive relative alle strutture esistenti.

7. La progettazione definitiva,  esecutiva,  il  coordinamento per la sicurezza in fase di  progettazione e
l’esecuzione dei lavori sono sempre e comunque effettuate secondo le regole dell’arte e Appaltatore
deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre
applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

8. Per quanto concerne le indagini propedeutiche alla progettazione e i lavori, le attività devono intendersi
“compiute”, complete di noli, trasporti, ponteggi, opere provvisionali e tutto quanto necessario a dare il
lavoro compiuto a perfetta  regola  d’arte,  anche se non direttamente  evidenziato  negli  elaborati  di
progetto, nel presente Capitolato e nel computo metrico. Per ogni categoria di lavori ed opere s'intende
compresa ogni fornitura di materiali comunque occorrenti ed ogni onere, magistero e mezzo d'opera
per darla compiuta e funzionante in ogni sua parte.

9. Sono,  altresì,  implicitamente  comprese,  nei  prezzi  di  appalto,  tutte  le  lavorazioni  e  le  forniture
accessorie, necessarie per dare le rispettive opere perfettamente funzionanti ed agibili, anche se non
dettagliatamente  esplicitate  nella  descrizione  dei  prezzi  suddetti  o  negli  elaborati  progettuali.
L’Appaltatore dovrà curare il ricevimento in cantiere dei materiali, lo scarico ed il trasporto nei luoghi di
deposito o a piè d'opera, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla direzione lavori, come infra
definita, e dovrà provvedere alla loro custodia e guardiania, oltre agli altri oneri che saranno elencati.

10. Rimane stabilito che sarà a carico dell’Appaltatore ogni responsabilità per smarrimenti, perdite, furti,
incendi o qualsiasi eventuale danno, anche se successive all’accettazione delle forniture e dei materiali
da parte della direzione lavori.

11. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a) Appalto: affidamento congiunto della progettazione definitiva,  esecutiva e dell’esecuzione dei

lavori sulla  base  del  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica,  relativi  al  summenzionato
intervento (appalto  integrato),  come  infra  meglio  dettagliati,  e  le  prestazioni  tutte  di  cui  al
presente Capitolato speciale e relativi allegati tecnici.

b) PNRR: Dispositivo per la ripresa e la resilienza di cui al Regolamento UE 241/2021.
c) Codice dei contratti: il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., aggiornato al d.lgs. n. 56 del 19

aprile 2017 e legge 21 giugno 2017 n. 96 inclusi tutti gli atti attuativi adottati, nonché le deroghe
e le variazioni introdotte dall’applicazione della Legge 55/2019 (sblocca cantieri) e della Legge
120/2020 (semplificazione).

d) Regolamento  Generale:  il  d.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di  esecuzione  ed
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei Contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” per le
parti ancora in vigore.

e) Linee guida DL: DM ministero delle infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018 n. 49.
f) Capitolato Generale d’Appalto: il capitolato generale d’appalto approvato con DM 19 aprile

2000, n. 145 per quanto ancora in vigore.
g) Capitolato Speciale d’Appalto o Capitolato (CSA): il presente documento.
h) Stazione Appaltante: Comune di Napoli servizio Mobilità Sostenibile, piazza Municipio, palazzo

San Giacomo 80133 Napoli CF:80014890638.
i) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato

ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, che si è aggiudicato il contratto.
j) RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti  di norma affidati  al

Responsabile  unico  del  procedimento,  ai  sensi  dell’articolo  31  del  Codice  dei  Contratti  d.lgs.
50/2016.

k) DL:  l’ufficio di  direzione dei  lavori,  titolare  della  direzione dei  lavori,  di  cui  è  responsabile  il
direttore  dei  lavori,  tecnico incaricato  dalla  Stazione Appaltante,  ai  sensi  dell’articolo  101 del
Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016.

l) DURC:  il  Documento  unico  di  regolarità  contributiva:  il  documento  attestate  la  regolarità
contributiva previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i),
del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 T.U. sulla salute e sicurezza sul lavoro, nonché dall'articolo 2 del
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito  dalla  legge 22 novembre 2002, n.  266,
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nonché dagli articoli 6 e 196 del Regolamento.
m) Documento di congruità dell’incidenza della mano d’opera dell’intervento introdotto dalla

Legge n, 120 11 settembre 2020, secondo le modalità indicate dal DM del Ministero del lavoro
(emanate entro 60 gg dalla pubblicazione).

n) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli 83
comma 2 e 84 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016 e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento
d.P.R. 207/2010.

o) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 in
conformità all’allegato XV punto 2.

p) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) del Decreto n. 81
del 2008 in conformità all’allegato XV punto 3.2.

q) PSS: il Piano sostitutivo di sicurezza cui al Decreto n. 81 del 2008 in conformità all’allegato XV
punto 3.1.1.

r) progetto di fattibilità tecnica ed economica o PFTE: il progetto i cui contenuti sono definiti
ai sensi degli articoli 23, c. 5, del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, nonché 23, c. 3, del Codice
dei contratti, e 17 del Regolamento d.P.R. 207/2010.

s) progetto definitivo - esecutivo: il progetto i cui contenuti sono definiti ai sensi degli articoli
23, commi 7 e 8, del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, nonché 23, c. 3 del Codice dei contratti,
e 24, c. 2, e 33, c. 1 del Regolamento d.P.R. 207/2010.

t) progetto esecutivo: il progetto i cui contenuti sono definiti ai sensi degli articoli 23, c. 8, del
Codice dei Contratti  d.lgs. 50/2016, nonché 23, c. 3 del Codice dei contratti,  e 33, c. 1, del
Regolamento d.P.R. 207/2010.

u) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo
del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e
della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle
spese generali  e degli utili  d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento d.P.R.
207/2010, all’ articolo 97, comma 5 lettera d) del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, nonché
all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008.

v) Costi  di  sicurezza  aziendali  (anche  CS):  i  costi  che  deve  sostenere  l’Appaltatore  per
l’adempimento  alle  misure  di  sicurezza  aziendali,  specifiche  proprie  dell’impresa,  connesse
direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per
le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di
valutazione  dei  rischi,  di  cui  all’articolo  32,  comma  4,  lettera  o),  del  Regolamento  d.P.R.
207/2010, all’ articolo 97, comma 5 lettera c) del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, nonché
all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008.

w) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza
e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2)
del Regolamento d.P.R. 207/2010, all’art. 23 comma 15 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016,
nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al
Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei
costi della sicurezza” allegata al PSC.

x) CAM: Criteri Ambientali Minimi di cui all’art. 34 del Codice dei Contratti, adottati con Decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

y) Contratto:  il  contratto  stipulato  dalla  Stazione appaltante  con l’Appaltatore,  per l’esecuzione
delle prestazioni oggetto del presente Capitolato, ed i suoi relativi allegati.

z) Gd.P.R.: il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento
generale sulla protezione dei dati).

aa) Intermediario Finanziario: Poste Italiane S.p.A. o una banca.
bb)Offerta:  l’intero complesso di  atti  e  documenti  presentati  dall’Appaltatore in fase di  gara,  in

conformità alle previsioni della lex specialis, sulla base del quale è stato aggiudicato l’Appalto.
cc) Testo Unico (T.U.) sulla salute e sicurezza sul lavoro: il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro.

dd)Piano delle indagini:  il piano di lavoro redatto ai sensi dell’art. 43 c. 10 del Regolamento e
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dell’art.  1  comma 1,  lett.  f)  del  DM 7  marzo  2018 n.  49,  recante  un programma esecutivo
dettagliato  delle  attività  di  indagini  sul  campo  a  supporto  della  progettazione,  elaborato  in
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione
lavorativa.

Art 2 Ammontare dell’appalto

1. L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell'appalto,  posto  a  base  dell’affidamento,
ammonta a  €6.518.060,00  (euroseimilionicinquecentodiciottomilasessanta/00)  IVA  compresa,  come
risulta dal Quadro Economico sotto riportato:

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito SCAMPIA

A) IMPORTO A BASE DI GARA:
A1) Importo dei lavori a corpo 4 300 678,95 € 
A1.1) di cui per costo mano d'opera 968 029,75 €
A2) Costi della sicurezza sui lavori non soggetti a ribasso d'asta 160 257,70 € 
A3) Sommano lavori A1+A2 4 460 936,65 €

A4) Spese per la progettazione definitiva, esecutiva e studi di traffico  (affidamento
su PFTE )

124 997,08 €

A5) Accertamenti e indagini da eseguire a cura dell'esecutore 14 149,68 €
A6) Costi della sicurezza sulle indagini non soggetti a ribasso d'asta 853,12 €
A7) Sommano i lavori e i servizi di progettazione A3+A4+A5+A6 4 600 936,53 €

Importo delle prestazioni soggette a ribasso 4 439 825,71 €

B
)

SOMME A DISPOSIZIONE

B1) Spese per aggiornamento PFTE (PNRR) (già affidato) 39 854,14 €

B2)
Lavori  in  amministrazione  diretta  previsti  in  progetto  ed  esclusi
dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura;

8 000,00 €

B3) Rilievi, accertamenti e indagini 14 958,95 €
B4) Allacciamento ai pubblici servizi e spostamento sottoservizi 40 000,00 €

B5)
Eventuali  opere  di  compensazione  o  di  mitigazione  dell’impatto
ambientale e sociale, non previste in progetto, nel limite di importo del
2% del costo complessivo dell’opera;

89 218,73 €

B6) Accantonamento per imprevisti voce A3 incluso costi sicurezza e IVA 446 093,67 €
B7) Accantonamento per adeguamento prezzi di cui all'art. 106 del Codice 156 132,78 €
B8) Acquisizione aree o immobili, indennizzi per espropri

B9)
Spese per direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità

B10)
Spese per attività tecnico amministrative art.24 c.4 del codice e verifica
art.26
Spese di cui all'art.113 c.4 del D.lgs 50/2016 sui servizi 1 499,96 €

B11) Spese di cui all'art.113 c.4 del D.lgs 50/2016 sui lavori 71 374,99 €
B12) Spese per commissioni giudicatrici
B13) Spese per pubblicità 5 000,00 €
B14) Spese per prove di laboratorio art.111 c.1bis del D.lgs. 50/2016 8 918,08 €

B15)
Spese  per  collaudo  tecnico-amministrativo,  collaudo  statico  ed  altri
eventuali collaudi specialistici;

B16)
Spese per la verifica preventiva dell'interesse archeologico art.25 c.12
D.Lgs 50/2016

B17)

Spese per le attività di cui alla Parte VI - Titolo I - capo II del Codice
“Rimedi  alternativi  alla tutela giurisdizionale”,  inclusi pertanto gli  oneri
relativi al funzionamento del collegio consultivo tecnico ex art. 6 della
legge n. 120/2020 (art.205 ad art.211);

111 523,42 €

B18) Spese gestione commissariale
B19) Spese per opere artistiche L.717 del 20/07/1949
B20) Accantonamento oneri per il conferimento a discarica  € 287 100,00 

ONERI
B21) contributo ANAC € 600,00 
B22) oneri fiscali al 4% su progettazione definitiva ed esecutiva 4% € 4 999,88 
B23) oneri fiscali al 4% su PFTE (PNRR) 4% € 1 594,17 
B24) oneri fiscali al 4% su direzione lavori 4%
B25) oneri fiscali al 4% su collaudo 4%

oneri fiscali al 4% su commissioni giudicatrici 4%
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B26) iva al 22% su progettazione definitiva, esecutiva e studi di traffico 22% € 27 499,36 
B27) iva al 22% su PFTE (PNRR) 22% € 8 767,91 
B28) iva al 22% su direzione lavori 22%
B29) iva al 22% su collaudo 22%

iva al 22% per commissioni giudicatrici B12) 22%

B30)
iva al 22% su oneri fiscali su progettazione definitiva, esecutiva e studi
di traffico

22% € 1 099,97 

B31) iva al 22% su oneri fiscali su PFTE (PNRR) 22% € 350,72 
B32) iva al 22% su oneri fiscali su direziona lavori 22%
B33) iva al 22% su oneri fiscali su collaudo 22%
B34) iva al 22% su oneri fiscali per commissioni giudicatrici 22%
B35) iva al 22% su pubblicità B13) 22% € 1 100,00 
B36) iva al 22% su spese di laboratorio 22% € 1 961,98 

B37)
iva al  10% su lavori  e  per  accantonamento  per  adeguamento  prezzi
A3+B7

10% € 461 706,94 

iva al 22% su rilievi, accertamenti e indagini A5+A6 22% € 3 300,62 
B38) iva su conferimento a discarica 22% € 63 162,00 
B39) iva su B19) 22%
B40) iva su B3) 22% € 3 290,97 
B43) Totale somme a disposizione B1+...+B42 €

1.917.123,47

TOTALE INTERVENTO €
6.518.060,0

0

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come di seguito:

Elenco delle prestazioni
Importi NON 

soggetti a ribasso
Importi in appalto

A
COMPENSO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA, 
ESECUTIVA E STUDI DI TRAFFICO (CATEGORIE D.04-IB.08-V.02) euro124.997,08

B COMPENSO PER ACCERTAMENTI E INDAGINI euro15.002,80

C IMPORTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI euro4.460.936,65

D COSTI DELLA SICUREZZA (COMPRESI AL PUNTO C) euro160.257,70

E COSTI DELLA SICUREZZA (COMPRESI AL PUNTO B) euro853,12

Elenco delle prestazioni soggette a ribasso

- COMPENSO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA E STUDI DI 
TRAFFICO (A)

euro124.997,08

COMPENSO PER ACCERTAMENTI E INDAGINI euro14.149,68

- IMPORTO DEI LAVORI (esclusi i costi della sicurezza) (C - D) euro4.300.678,95

TOTALE prestazioni soggette a ribasso euro4.439.825,71

L'importo  complessivo  dei  lavori  incluso  di  oneri  ed  IVA,  ammonta  a  €6.518.060,00
(euroseimilionicinquecentodiciottomilasessanta/00) IVA compresa.
L'importo  totale  di  cui  al  precedente  periodo  si  basa  sull'importo  di  €4.460.936,65
(euroquattromilioniquattrocentosessantamilanovecentotrentasei/65),  comprensivo  dei  lavori  soggetti  a
ribasso d'asta e dei costi della sicurezza di cui all'art.  100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. (non soggetti a
ribasso) stimati  in €160.257,70 (eurocentosessantamiladuecentocinquantasette/70),  il  compenso per la
progettazione  definitiva,  esecutiva  e  studi  di  traffico  stimato  in  €124.997,08
(eurocentoventiquattromilanovecentonovantasette/08) sottoposto a procedura di offerta e a ribasso, ed il
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compenso per accertamenti e indagini stimato in €15.002,80 (euroquindicimiladue/80) comprensivo delle
attività soggette a ribasso d'asta pari a €14.149,68 e dei costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs.
81/2008 e s.m.i. (non soggetti a ribasso) stimati in €853,12 (euroottocentocinquantatre/12).
Il compenso per la redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, posto a base d'asta, è stato
determinato ai sensi dall'art. 24, comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, con l'ausilio delle tabelle di riferimento del
cd. "Decreto Parametri" (DM 17/6/2016).
Saranno riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della Stazione appaltante indicate nei quadri
economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i
maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in
fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di
cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 13, e all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, 35, e il rimborso di detti oneri avviene in occasione del pagamento del primo
stato  di  avanzamento  successivo all’approvazione  dell’aggiornamento  del  piano  di  sicurezza  e
coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivi.
Gli  operatori  economici  partecipanti  alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria
offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così
come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.

1. L’importo  dei  lavori  è  stato  stabilito  sulla  base  Prezzario  regionale  dei  Lavori  Pubblici  anno  2022
Regione Campania e di nuovi prezzi supportati da relative analisi dei prezzi;

2. Si intende che, nella formulazione del ribasso percentuale offerto, l’Appaltatore ha tenuto conto del
fatto che il ribasso stesso non è applicato al costo del personale al netto delle spese generali (SG) e
l’utile  (UT)  e  che  pertanto  i  prezzi  contrattuali,  da  applicare  alle  singole  quantità  eseguite,  sono
costituiti dalla somma della quota soggetta a ribasso comprendente materiali,  noli,  trasporti,  spese
generali ed utile (calcolati anche sulla manodopera), e di quella corrispondente al costo del personale al
netto  delle spese  generali  e  l’utile,  non  assoggettata  a  ribasso.  Gli  accertamenti  in  merito  sono
demandati al procedimento di verifica di congruità dell’offerta eventualmente avviato ai sensi dell’art.
97 del Codice dei Contratti.  Ai sensi  dell’articolo 32, c. 2, del  Regolamento,  l’incidenza delle spese
generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 è stato stimato dalla
Stazione appaltante nelle seguenti misure:

a) incidenza delle spese generali (SG): 17%;
b) incidenza dell’utile di impresa (UT): 10%.

3. Ai sensi dell’articolo 23, c. 16, del Codice dei Contratti, l’importo relativo ai costi della manodopera, pari
a €968.029,75 è compreso nell’importo dei lavori di cui al rigo A1.1 del Quadro Economico.

4. Gli  importi  stimati  dei  vari  lavori,  potranno variare,  tanto in più quanto in meno, nei  limiti  stabiliti
dall’art. 106 del Codice dei Contratti, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare
pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie.

5. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto
4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, di cui ai righi A2 e A6 del Quadro Economico.

6. I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). Anche
l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di detta imposta da
conteggiarsi con voce separata, sarà trattenuta e versata all’Erario come previsto dalle vigenti norme di
legge.

2.1. Progettazione
1. Il  corrispettivo  della  progettazione  definitiva  ed  esecutiva  è  stato  calcolato  sulla  base  delle  tariffe

professionali vigenti di cui al DM 17/06/2016 nello specifico sono state valorizzate le seguenti categorie:

Id opere Descrizione Importo
Gradi di

complessità
G

Prestazione
art.48 c.2 d.lgs.

50/2016
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V.02
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, 
di tipo ordinario, escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte - Piste ciclabili

€4.200.013,05 0,45 Principale

IB.08
Impianti di linee e reti per trasmissioni e 
distribuzione di energia elettrica, telegrafia, 
telefonia

€120.011,37 0,50 Secondaria

D.04

Impianti per provvista, condotta, distribuzione 
d'acqua, improntate a grande semplicità - 
Fognature urbane improntate a grande 
semplicità - Condotte subacquee in genere, 
metanodotti e gasdotti, di tipo ordinario

€140.912,23 0,65 Secondaria

per il dettaglio del cui calcolo si rinvia all’elaborato D11, comprensivo del calcolo del compenso per gli studi
di traffico.

2. Il  corrispettivo  di  cui  al  comma  precedente  per  le  attività  di  progettazione  definitiva,  esecutiva,  e
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, è fissato a “corpo” si intende comprensivo di
tutto  quanto  necessario  alla  puntuale  esecuzione  dell’Appalto  a  perfetta  regola  d’arte,  in  ogni  sua
componente prestazionale,  in  ottemperanza alle normative applicabili  e alle  disposizioni  del  presente
Capitolato, dello schema di Contratto e di tutti i Documenti Contrattuali e all’Offerta, corredata dai relativi
allegati ivi menzionati, nonché dei documenti che l’Appaltatore si è impegnato a produrre alla Stazione
appaltante per effetto dell’accettazione della sua Offerta da parte della Stazione Appaltante.

3. Il corrispettivo dell’appalto comprende e compensa integralmente tutte le attività necessarie per eseguire
i servizi affidati all’Appaltatore, nel rispetto di leggi, norme e regolamenti in vigore, ivi incluse:
 tutte le attività necessarie per l’adempimento delle prescrizioni della Stazione Appaltante, l’assistenza

alla verifica, nonché ogni ulteriore attività tecnica o amministrativa necessaria”;
 gli oneri e le spese eventualmente necessari per lo svolgimento dei servizi e delle attività pattuite, ivi

comprese le spese per viaggi e trasferte effettuati a qualsivoglia titolo;
 tutte le modifiche progettuali necessarie per risolvere le osservazioni e le prescrizioni richieste a vario

titolo dagli enti autorizzativi anche all’interno della conferenza dei servizi di cui alla L. 7 agosto 1990,
n. 241 (di seguito, “Conferenza di Servizi”);

 i necessari contatti da tenersi in collaborazione con gli Enti, Organi ed Uffici locali;
 l’uso di attrezzature varie e mezzi di calcolo;
 la collaborazione con altri professionisti, consulenti esterni o studi tecnici di cui l’Appaltatore dovesse

avvalersi nell’ espletamento dell’incarico;
 il supporto all’amministrazione per la redazione della documentazione necessaria per l’indizione della

Conferenza  di  Servizi  e  di  tutte  le  autorizzazioni  previste  dalla  normativa  vigente  sul  progetto
definitivo;

 copie cartacee debitamente sottoscritte dei progetti, oltre una copia su supporto digitale in formato
modificabile (dwg) e in pdf, firmata digitalmente.

Per l’esecuzione dei servizi di progettazione è richiesto un gruppo di progettazione minimo composto da
figure in possesso di specifici requisiti di idoneità professionale, come di seguito indicato:

Ruolo Requisiti di idoneità professionale

n. 1 Coordinatore del gruppo e responsabile della 
progettazione, incaricato dell’integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Laurea magistrale o quinquennale in architettura o ingegneria civile o 
equipollente, nonché abilitazione ed iscrizione al relativo Albo professionale
alla sez. “A” da almeno 5 anni.
(specificare nel DGUE numero e data di iscrizione)

n. 1 Responsabile della relazione paesaggistica Laurea  magistrale  o  quinquennale  in  architettura  o  ingegneria  civile  o
equipollente, nonché abilitazione ed iscrizione al relativo Albo professionale
alla sez. “A”.
(specificare nel DGUE numero e data di iscrizione)

n. 1 Esperto in ingegneria dei trasporti e sicurezza 
stradale

Laurea  magistrale  o  quinquennale  in  ingegneria,  nonché abilitazione  ed
iscrizione al relativo Albo professionale alla sez. “A”.
(specificare nel DGUE numero e data di iscrizione)
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n. 1 Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione

Possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii.

n.1 Geologo Laurea magistrale o quinquennale in scienze geologiche. Iscrizione alla sez.
“A” del relativo ordine professionale da almeno 5 anni.
(specificare nel DGUE numero e data di iscrizione)

2.2. Lavori
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

a) Categoria prevalente

Cod. Descrizione
Importo compreso sicurezza (euro)

 in cifre in lettere %

OG.3
strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 
linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e 
piste aeroportuali, e relative opere 
complementari

€4.200.013,0
5

euroquattromilioniduecentomilatredici/
05 94,151

b) Altre categorie

Cod. Descrizione
Importo compreso sicurezza (euro)

 in cifre in lettere %

OG.1
0

impianti per la trasformazione alta/media 
tensione e per la distribuzione di energia 
elettrica in corrente alternata e continua ed 
impianti di pubblica illuminazione

€120.011,37 eurocentoventimilaundici/37 2,690

Cod. Descrizione
Importo compreso sicurezza (euro)

 in cifre in lettere %

OG.0
6

acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 
irrigazione e di evacuazione €140.912,23 eurocentoquarantamilanovecentododici/23 3,159

I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella
tabella  sopra.  Tali  lavori  a  scelta  dell’Appaltatore,  preventivamente  autorizzata  dalla  stazione
appaltante, possono essere subappaltati secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente
capitolato speciale.
Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte
ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno.

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a corpo” per i servizi di progettazione e per la parte relativa ai lavori e “a misura”
per la parte relativa alle attività di indagine a supporto della progettazione, ai sensi dell’art. 59 comma 5-
bis del Codice dei Contratti, nonché dell’articolo 43, commi 6 e 9 del Regolamento generale. L’importo
del contratto, per la componente “a corpo”, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile,
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla
misura o sul  valore  attribuito  alla quantità  senza alcuna possibilità  che possano subire modifiche le
categorie d’opera, la destinazione funzionale ed il grado di complessità ai sensi del DM 17 giugno 2016,
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in esito allo sviluppo della progettazione. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere
modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione.

2. Ai  sensi  del  presente  Capitolato  Speciale  per  la  parte  relativa  ai  lavori,  prevista  a  corpo  negli  atti
progettuali in caso di offerta a prezzi unitari, i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di gara non
hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso
l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile.

3. I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  2,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della
determinazione  dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di  eventuali  varianti,  addizioni  o detrazioni  in corso d’opera,  se ammissibili  ai  sensi
dell’articolo 106 del Codice dei contratti, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in
economia di cui al successivo articolo 24.

4. I rapporti  ed i vincoli negoziali  si riferiscono agli importi  come determinati  ai sensi dell’articolo 2 del
presente Capitolato speciale.

5. Per quanto concerne le attività di indagini propedeutiche alla progettazione, è stato stimato un importo
complessivo massimo che sarà corrisposto all’Appaltatore a misura, in ragione delle prestazioni  eseguite,
e fino alla concorrenza del medesimo importo massimo stimato.  Conseguentemente, oltre il predetto
importo massimo stimato, le eventuali attività di indagine che l’operatore economico dovesse ritenere
necessarie,  al  fine di  disporre del  quadro conoscitivo completo per la redazione della progettazione,
dovranno essere attuate a propria cura e spese e non potranno costituire causa di  riconoscimento di
incrementi del corrispettivo come indicato in sede di gara, anche qualora la suddetta esigenza dovesse
insorgere successivamente alla stipulazione del contratto.

6. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in
modalità  elettronica  secondo  le  norme  vigenti  per  la  Stazione  Appaltante,  in  forma  pubblica
amministrativa  a  cura  dell'Ufficiale  rogante  dell'amministrazione  aggiudicatrice  o  mediante  scrittura
privata.

LAVORAZIONI
CATEGORIA 

E 
CLASSIFICA

IMPORTO
CATEGORIA

(€)

IMPORTO
ONERI
DELLA

SICUREZZA

IMPORTO TOTALE
CATEGORIA

(€)

% SUL 
TOTALE

QUALIFICAZIO
NE

Strade, autostrade, 
ponti, viadotti, ferrovie,
linee tranviarie, 
metropolitane, 
funicolare e piste 
aeroportuali, e relative 
opere complementari

OG03 V €4.049.128,95 €150.884,10 €4.200.013,05 94,151% OBBLIGATORIA

 impianti per la 
trasformazione 
alta/media tensione e per
la distribuzione di energia
elettrica in corrente 
alternata e continua ed 
impianti di pubblica 
illuminazione

OG10 I €115.700,00 €4.311,37 €120.011,37 2,690%
NON 

OBBLIGATORIA

acquedotti, gasdotti, 
oleodotti, opere di 
irrigazione e di 
evacuazione.

OG06 I €135.850,00 €5.062,23 €140.912,23 3,159%
NON 

OBBLIGATORIA

IMPORTO LAVORI
(€)

IMPORTO ONERI
DELLA SICUREZZA

(€)

IMPORTO
TOTALE
(€)

% SUL TOTALE

TOTALE IMPORTO LAVORI €4.300.678,95 €160.257,70 €4.460.936,65 100%
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1. L’importo della categoria prevalente OG03 di cui al comma 1, ammonta a €4.200.013,05 (comprensivo
degli oneri della sicurezza).

2. Sono presenti le ulteriori categorie:

a) OG10 di importo pari a €120.011,37 (comprensivo degli oneri della sicurezza);

b) OG06 di importo pari a €140.912,23 (comprensivo degli oneri della sicurezza).

Art. 4 Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 8 e 9 del d.P.R. n. 207 del 2010,
sono indicati nella seguente tabella:

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
IMPORTO Incid.

TOTALE %

Lavori a CORPO €4.300.678,95 100

Demolizioni, rimozioni, scavi €374.408,20 8,71
Trasporti a rifiuto, smaltimenti €324.207,77 7,54
Modifiche alla sede stradale € 40.900,00 3,28
Adeguamento sistema di smaltimento acque €135.850,00 3,16
Opere propedeutiche alla realizzazione della pista €1.748.655,47 40,66

Realizzazione Pista ciclabile €1.386.656,45 32,24

Segnaletica orizzontale €101.601,40 2,36

Segnaletica verticale e barriere €88.399,66 2,06
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CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 Interpretazione del contratto e del capitolato

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di
buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del Capitolato tra loro non compatibili  o apparentemente non compatibili, trovano
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure
all'ordinamento  giuridico,  in  terzo  luogo  quelle  di  maggior  dettaglio  e  infine  quelle  di  carattere
ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato;
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel  presente  Capitolato  si  preveda la presenza  di  raggruppamenti  temporanei  e  consorzi
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.

5. Qualunque  disposizione  omessa  o  comunque  non  correttamente  riportata  nel  presente  Capitolato,
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto  e l’esecuzione dei lavori  pubblici,  si  intende
comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

Art. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

1. Sono parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché ove non materialmente allegati:
a. il Capitolato Generale d’Appalto, Decreto Ministeriale 145/2000, negli articoli ancora in vigore, per

quanto non in contrasto con il presente Capitolato o non previsto da quest’ultimo;
b. il presente Capitolato Speciale;
c. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto di fattibilità tecnica ed economica messo a base di

gara;
d. l’elenco dei prezzi  unitari di cui all’articolo 3, nonché l’offerta economica, corredata dal patto di

integrità debitamente sottoscritto, presentata in sede di gara;
e. il computo metrico e il computo metrico estimativo ai sensi dell’art. 32 comma 14 bis del d.lgs.

50/2016;
f. le giustificazioni dei prezzi offerti presentate in sede di gara, ai sensi dell’art. 97 del Codice dei

Contratti ancorché non materialmente allegate;
g. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto

2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 100,
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;

h. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008
e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

i. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento d.P.R. 207/2010;
j. le polizze di garanzia di cui ai successivi articoli 36,37,38,39 del presente Capitolato Speciale;
k. tutta la documentazione prodotta dagli enti preposti ai controlli e alle autorizzazioni incluse tutte le

prescrizioni, tutta la documentazione, i pareri e le prescrizioni rilasciate in sede di Conferenza dei
Servizi e dalle misure previste nello Studio di Prefattibilità Ambientale allegato al progetto.

2. I documenti di cui al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il presente
Capitolato Speciale d’Appalto e l’elenco dei prezzi unitari purché controfirmati dai contraenti.

3. Sono contrattualmente vincolanti  tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:
a. Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii., aggiornato al d.lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 e legge

21 giugno 2017 n. 96 inclusi  tutti  gli  atti  attuativi  adottati,  nonché le deroghe e le variazioni
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introdotte  dall’applicazione  della  Legge  55/2019  (sblocca  cantieri)  e  dalla  legge  n.  120  11
settembre 2020 (semplificazione) nonché dalle ss.mm.ii.;

b.Regolamento d.P.R. 207/2010 per gli articoli ancora in vigore;
c. Decreto Ministeriale 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione».
d.Capitolato Generale Decreto Ministeriale n. 145/2000 per gli articoli ancora in vigore;
e. Codice Antimafia - d.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 aggiornato alla legge 7 ottobre 2017 n. 61;
f. la Legge 13 agosto 2010, n. 136 normativa antimafia;
g. codice civile e altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto non

regolato dalle disposizioni quivi richiamate;
h.norme in materia di contabilità generale dello Stato;
i. disposizioni normative applicabili concernenti i servizi e i lavori in oggetto, per quanto non regolato

dalle clausole e dalle disposizioni sopra richiamate;
j. legge n. 190 del 6 novembre 2012, cd. “Legge anticorruzione”;
k. le Norme tecniche per le costruzioni,  approvate con il  DM del Ministro delle infrastrutture il  17

gennaio 2018 (Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018);
l. DPCM 05/12/1997 Requisiti acustici passivi degli edifici;
m. la normativa in materia di risparmio energetico;
n. la normativa sulla sicurezza antincendio;
o. il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11 gennaio 2017 in

ordine all’adozione dei  criteri  ambientali  minimi per gli  arredi  per interni,  per l’edilizia e per i
prodotti tessili;

p.Codice  dell'ambiente  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  aggiornato  con  le  modifiche,
introdotte dal d.lgs. 1° marzo 2018, n. 21, dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalla Legge 20
novembre 2017, n. 167.

q.d.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 (Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle
terre e rocce da scavo…)

r. d.lgs. n. 81 del 2008 e relativi allegati;
s. Decreto Ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 “Regolamento recante individuazione delle opere

per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante
complessità  tecnica e dei  requisiti  di  specializzazione richiesti  per la  loro  esecuzione, ai  sensi
dell'articolo 89, comma 11, del Codice dei Contratti;

t. Protocollo di  legalità,  stipulato dalla Stazione appaltante in data 01/08/2007 e successiva presa
d’atto con deliberazione di Giunta comunale n.° 3202 del 05/10/2007 e s.m.i. che costituisce parte
integrante  del  presente  Capitolato  e  del  successivo  contratto  d'appalto  anche  se  non
materialmente allegato.

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a. le tabelle di  riepilogo dei lavori  e la loro suddivisione per categorie  omogenee di  cui  all’art.  5,

ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai
fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali  degli esecutori e ai fini della
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice dei Contratti
d.lgs. 50/2016.

b. le quantità delle singole voci  elementari  rilevabili  dagli  atti  progettuali,  e da qualsiasi  altro loro
allegato.

5. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma
1, le relazioni e gli  elaborati  presentati  dall’Appaltatore in sede di  offerta,  sarà altresì vincolante il
progetto definitivo ed esecutivo redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Stazione Appaltante.

Art. 8 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il
presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
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2. La  sottoscrizione  del  contratto  e  dei  suoi  allegati  da  parte  dell’Appaltatore  equivale  altresì  a
dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

3. L’impresa assume la responsabilità delle dichiarazioni rese in sede di giustificazione dei prezzi di offerta
in quanto esse attengono alla organizzazione dell’appalto ed alla gestione del cantiere a proprio rischio;
conseguentemente l’impresa medesima è gravata di ogni conseguenza, onere e spesa derivanti dalla
mancata realizzazione o avveramento, anche parziale, dei presupposti e/o delle condizioni addotti a
sostegno delle predette giustificazioni.

4. L’ Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto
col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

5. L'Appaltatore non potrà obiettare che negli elaborati e nella descrizione delle opere non siano previste
e indicate forniture e/o lavori che si rendessero necessari poiché, nonostante eventuali omissioni, si
intende che l'appalto comprende tutte le forniture, somministrazioni e lavori occorrenti per consegnare
completamente  ultimate  e  pronte  all'uso  tutte  le  opere  appaltate.  Tutti  i  lavori  dovranno  essere
eseguiti a perfetta Regola d'Arte in assoluta conformità alla quantità  indicata nella descrizione dei
lavori, negli Elaborati grafici di progetto e nelle istruzioni che verranno di volta in volta impartite dalla
direzione lavori, anche a mezzo di tipi di dettaglio, e che l'Assuntrice a sua cura e diligenza dovrà
richiedere in tempi utili al fine di rispettare il programma dei Lavori.

Art. 9 Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’appaltatore, misure straordinarie di
gestione, risoluzione o morte dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore ovvero in caso di liquidazione coatta e concordato preventivo,
ovvero procedura di  insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione dell'Appaltatore,  o di  risoluzione del
contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice dei Contratti ovvero di recesso dal contratto ai sensi del
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto,
la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri
interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016.

2. Se Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di imprese, in caso di fallimento, liquidazione coatta
amministrativa,  amministrazione  controllata,  amministrazione  straordinaria,  concordato  preventivo
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’impresa mandataria o di una impresa
mandante  ovvero,  qualora  si  tratti  di  imprenditore  individuale,  in  caso  di  morte,  interdizione,
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, trovano
applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016.

3. Con riferimento alle vicende soggettive dell’Appaltatore di  cui  al  comma 1, la Stazione appaltante
prende atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti
dalla legge.

Art. 10 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio personale tecnico e direttore di cantiere

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale
d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le
intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra  notificazione  o  comunicazione  dipendente  dal
contratto.

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale
d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere
e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito
preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante.

3. Se l’Appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai
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sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000, il
mandato  conferito  con atto  pubblico  a persona idonea designata  a rappresentarlo,  sostituibile  su
richiesta motivata della Stazione Appaltante.

4. La direzione del  cantiere con professionalità  adeguata ai  lavori  oggetto  dell’appalto  è assunta dal
direttore tecnico dell’Appaltatore  purché munito  di  idonei  poteri  di  cui  all’articolo  4 del  Capitolato
Generale d’Appalto.  L’assunzione della direzione di  cantiere da parte del  direttore  tecnico avviene
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle
attribuzioni  da esercitare  dal  delegato  anche in rapporto  a quelle  degli  altri  soggetti  operanti  nel
cantiere. Tale persona deve essere in possesso di requisiti di provata capacità tecnica e morale, e per
tutta la durata dell’appalto, deve:
 Domiciliare in uno dei comuni interessati dai lavori o ad essi circostanti;
 Sostituire l’Appaltatore medesimo nella condotta dei lavori, ivi compresi quelli subappaltati, in un

ambito di legittimità degli stessi e all’interno dei limiti contrattuali, nonché prendere decisioni su
qualsiasi problema;

 Ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo caso sotto
firmandoli, ove il medesimo rappresentante ritenga che le disposizioni ricevute rientrino tra quelle
da impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo farne immediata richiesta scritta. Altrimenti  l’Appaltatore
non potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria discolpa o ragione la carenza di disposizioni da
parte della direzione lavori per il fatto che esse non siano state impartite per iscritto;

 Firmare tutti  i  documenti  contabili,  con il  diritto  di  formulare le  proprie  osservazioni  o  riserve,
considerandosi - sia per la liquidazione, sia per ogni altro effetto di legge - valida la sua firma
tanto quanto quella dell’Appaltatore;

 Intervenire  e  prestarsi  alle  misurazioni  e  alle  verifiche,  tutte  le  volte  che  verrà  richiesto  dalla
Direzione dei Lavori.

Tale rappresentante può essere anche lo stesso capo cantiere, al  quale verranno comunicati  dalla
Stazione appaltante a tutti gli effetti, anche legali, gli ordini verbali e/o simili. Nel caso in cui il capo
cantiere  sia  persona diversa dal  rappresentante  dell’Appaltatore,  ne  potrà  fare  le veci,  in  caso di
assenza.

5. L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla Stazione appaltante anche il nominativo di chi, in caso di
temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare inoltre tempestivamente, in caso
di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante.

6. Per  ciascuno  dei  rappresentanti  che  verranno  designati,  devono  essere  comunicati  alla  Stazione
appaltante, al direttore dei lavori ed al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori (CSE) i seguenti dati:
nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui
ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo immediato reperimento 24 ore
su 24.

7. La Stazione appaltante si riserva il  diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla regolarità dei
documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno designati. Resta
inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui delegato.

8. L’Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  condotta  ed  esecuzione  effettiva  dei  lavori,  avvalendosi  delle
prestazioni  di  personale  tecnico  idoneo,  di  provata  capacità  e  adeguato  -  numericamente  e
qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il
Programma esecutivo dei lavori.

9. L’Appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la
conduzione del cantiere. L’Appaltatore risponde dell’idoneità del direttore di cantiere e, in generale, di
tutto il personale addetto ai lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma
delle sopra specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva
il diritto  di  ottenere  l’allontanamento  motivato  dai  cantieri  di  qualunque  addetto  ai  lavori,  senza
risponderne delle conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale.

10. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’Appaltatore per imperizia, imprudenza, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede
o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
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11. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

12. La  Stazione  appaltante  sarà  rappresentata  nei  confronti  dell’Appaltatore,  per  quanto  concerne
l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori che verrà
designata dalla Stazione appaltante medesima.

Art. 11 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche relativamente  a
sistemi e  subsistemi  di  impianti  tecnologici  oggetto  dell'appalto,  devono essere  rispettate  tutte  le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i  requisiti  di  prestazione e le modalità  di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
presente Capitolato, nonché negli elaborati progettuali e nella descrizione delle singole voci allegate
allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro  provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano  gli  articoli  16  e  17  del
Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000, si applicano rispettivamente l’art. 101,
comma 3 del Codice dei Contratti, l’art. 6 del DM 49/2018.

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati
siano conformi al Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo
2011 e al  d.lgs.  n.  106/2017;  in  mancanza di  particolari  prescrizioni,  devono essere delle  migliori
qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali,
prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione lavori, anche in
seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore.

4. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle
opere sia conforme alle norme e ai regolamenti vigenti richiamati nel Capitolato Speciale d’Appalto
(descrizione delle opere e norme tecniche delle opere impiantistiche) e alle «Norme tecniche per le
costruzioni» approvate con il  decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta
Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008), aggiornate con DM del 17.01.2018.

5. I materiali  devono corrispondere alle prescrizioni  del presente Capitolato Speciale d’Appalto, essere
della migliore qualità e possono essere messi  in opera solamente dopo l'accettazione da parte del
direttore dei lavori. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in
opera. Anche  dopo  l’accettazione  e  la  posa  in  opera  dei  materiali  e  dei  componenti  da  parte
dell’Appaltatore, restano  fermi  i  diritti  e  i  poteri  della  Stazione  appaltante  in  sede  di  collaudo.
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. Non rileva
l’impiego da parte dell’Appaltatore  e per sua iniziativa di  materiali  o componenti  di  caratteristiche
superiori  a  quelle prescritte  nei  documenti  contrattuali,  o  dell’esecuzione  di  una  lavorazione  più
accurata.

6. Entro 15 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità,
almeno  15  giorni  prima  del  loro  utilizzo,  l’Appaltatore  presenta  alla  Direzione  dei  Lavori,  per
l’approvazione,  la  campionatura  completa  di  tutti  i  materiali,  manufatti,  prodotti,  ecc.  previsti  o
necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto.

7. Il  direttore  dei lavori  può rifiutare in qualunque momento i  materiali  e i  componenti  deperiti  dopo
l'introduzione  nel  cantiere,  o  che,  per  qualsiasi  causa,  non siano conformi alla  normativa  tecnica,
nazionale  o  dell’Unione  europea,  alle  caratteristiche  tecniche  risultanti  dai  documenti  allegati  al
contratto. In tal caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove
l'Appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  termine  prescritto  dal  direttore  dei  lavori,  la  Stazione
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore medesimo, a carico del quale resta
anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.
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Art. 12 Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tutti gli atti  predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente
specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato, se non diversamente stabilito nella singola disposizione,
sono computati in conformità al Regolamento (CEE) 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 Attività di indagine

1. Le indagini  a  supporto  della  progettazione  dovranno essere  eseguite  secondo quanto  stabilito  nel
relativo computo allegato al  PFTE nonché, in ogni caso,  nel  rispetto di  quanto indicato in sede di
Offerta e dovranno tendere ad acquisire tutte le informazioni necessarie a sviluppare la progettazione
in  modo  completo  nonché  qualsiasi  elemento  utile e/o  necessario  per  le  scelte  progettuali  e  le
autorizzazioni;

2. L’attività di cui al presente articolo sarà avviata ufficialmente dal RUP e/o DEC mediante comunicazione
scritta  all’Appaltatore  e redazione del  relativo  verbale  di  avvio  con esplicitazione delle  tempistiche
contrattuali;

3. Le  eventuali  integrazioni  delle  attività  di  indagine  che  dovessero  essere  richieste  in  fase  di
approvazione/verifica del progetto e acquisizione di pareri e autorizzazioni comunque denominati, o
che l’Appaltatore dovesse ritenere necessarie al fine di disporre del quadro conoscitivo completo per la
redazione del progetto, che eccedessero i limiti di spesa previsti dalla Stazione Appaltante, dovranno
essere attuate a propria cura e spese e non potranno costituire causa di riconoscimento di incrementi
del corrispettivo come indicato in sede di gara, anche qualora la suddetta esigenza dovesse insorgere
successivamente alla stipulazione del contratto;

4. Nello svolgimento delle attività, il tecnico incaricato dovrà coordinarsi costantemente con il RUP e/o
DEC secondo le specifiche modalità previste dal presente Capitolato e dalle condizioni particolari;

5. In relazione all’espletamento dell’attività di indagine, anche in caso di subappalto, per l’Appaltatore
sarà necessario soddisfare le seguenti condizioni di esecuzione: possesso dell’autorizzazione rilasciata
con Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi e per gli effetti dell’art. 59, comma
1 e 2, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 per i settori di cui alle seguenti circolari:
 circolare C.S.LL.PP. n. 7617/2010 per l’esecuzione e certificazione di prove sui materiali;
 circolare C.S.LL. PP n. 7618/2010, per quanto ancora in vigore, per l’esecuzione e certificazione di

prove su terre e rocce;

9. Per le  attività  di  indagine a supporto  della  progettazione  è stato  stimato  un importo  complessivo
massimo  di  euro  15.002,80  compreso  oneri  della  sicurezza.  L’importo  relativo  alle  indagini  sarà
corrisposto all’Appaltatore a misura, in ragione delle prestazioni eseguite, e fino alla concorrenza del
medesimo importo massimo stimato. Conseguentemente, oltre il predetto importo massimo stimato, le
eventuali attività di indagine che l’operatore economico dovesse ritenere necessarie, al fine di disporre
del  quadro  conoscitivo  completo  per  la  redazione  della  progettazione,  dovranno  essere  attuate  a
propria cura e spese e non potranno costituire causa di riconoscimento di incrementi del corrispettivo
come indicato in sede di gara, anche qualora la suddetta esigenza dovesse insorgere successivamente
alla stipulazione del contratto.

Art. 14 Attività di progettazione - rilievi e studi di traffico

L’incarico oggetto del presente contratto comprende l’aggiornamento del rilievo planoaltmetrico allegato allo
Studio di Fattibilità Tecnico Economica.

Il  PFTE  posto  a  base  di  gara,  verificato,  validato  e  approvato,  come integrato  dall'offerta  tecnica
dell'Affidatario e recepito dalla stessa stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce
elemento contrattuale vincolante per la progettazione e l'esecuzione dei lavori.
Ai  sensi  dell’art.  23 c.  4  del  D. Lgs.  50/2016 si  procederà alla  redazione della  sola  progettazione
esecutiva che dovrà contenere tutti gli elementi previsti per il progetto definitivo omesso, fatta salva la
qualità della progettazione che ne garantisca comunque una compiuta definizione.
L’Affidatario dichiara di aver esaminato il PFTE posto a base di gara, di accettarlo ritenendolo valido ed
esaustivo ai fini della progettazione esecutiva oggetto dell’Appalto, e di impegnarsi a tener conto dei
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pareri già rilasciati in sede di conferenza di servizi per il PFTE stesso, nonché delle prescrizioni in essi
contenute.
Con  la  progettazione  esecutiva  l’Affidatario  dovrà  predisporre  e  sottoscrivere  la  documentazione
necessaria  alla  denuncia  degli  impianti  e  delle  opere  relative  alle  fonti  rinnovabili  di  energia  e  al
risparmio e all’uso razionale dell’energia, se sono intervenute variazioni rispetto al progetto definitivo, ai
sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380 del 2001 in ottemperanza alle procedure e alle disposizioni della
normativa regionale.
Ai  sensi  dell'articolo  23, comma 4 del Codice dei contratti,  la stazione appaltante,  in rapporto  alla
specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati
progettuali necessari per la definizione di ogni fase della progettazione.

1. L’elenco degli elaborati  del  progetto esecutivo è di seguito elencato,  a titolo esemplificativo e non
esaustivo, e potrà essere variabile di concerto con il RUP:
a) relazione generale;
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
c) relazione sulla gestione delle materie;
d) rilievi e studi di traffico;
e) studio di prefattibilità ambientale;
f) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico;
g) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;
h) elaborati  grafici  comprensivi  anche  di  quelli  delle  strutture,  degli  impianti  e  di  ripristino  e

miglioramento ambientale;
i) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2,

lettere h) ed i) del Regolamento;
j) particolari costruttivi e decorativi;
k) Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004);
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
m) computo metrico estimativo;
n) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza;
o) cronoprogramma;
p) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
q) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;
r) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

81, e quadro di incidenza della manodopera;
s) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti.

2. Il progetto dovrà altresì contenere anche uno studio trasportistico comprensivo di:
a) rilievi dei flussi di traffico dell’area di interesse (auto e bici) riferiti  almeno all’ora di punta del

mattino di un giorno feriale medio;
b) un’analisi della domanda di trasporto che coinvolga l’area di studio;
c) l’analisi delle condizioni ordinarie di deflusso veicolare con individuazione puntuale degli elementi di

interferenza che causano rallentamenti e riduzione di capacità;
d) analisi delle condizioni di deflusso con l’inserimento dell’infrastruttura di progetto
e) risultati comparati della microsimulazione che evidenzino la fattibilità della proposta progettuale e

gli effetti in termini di deflussi nell’area.

Lo studio dovrà dare rassicurazioni anche in merito ad eventuali  variazioni dei  sensi di  marcia che si
rendessero necessari per il corretto inserimento dell’infrastruttura ciclabile. Il Professionista dovrà in ogni
caso farsi interamente carico di rilevazioni ad hoc sul campo che si rendessero necessarie per approfondire
le fonti delle criticità sull’asse e per individuare le soluzioni di progetto ottimali. Lo studio dovrà essere
consegnato sotto forma di relazione (con eventuali allegati) e dovrà contenere tabelle, immagini, tavole e
tutto quanto ritenuto necessario per migliorarne la leggibilità e la comprensione.

1. Il contenuto minimo degli elaborati  di cui al comma 1 e di quelli  che potranno essere richiesti dal
RUP/DEC,  è  disciplinato  dagli  articoli  dal  24  al  43  del  Regolamento,  ai  sensi  di  quanto  disposto
dall’articolo 23, c. 4, del Codice dei Contratti.

2. La progettazione dovrà essere svolta in conformità ai principi espressi dal c. 1 dell’articolo 23 Codice
dei Contratti, e dal c. 1 dell’articolo 15 del Regolamento, in forma organica e coordinata rispetto al
presente Capitolato, al PFTE e suoi allegati, nonché nell’offerta presentata, che costituiscono anch’essi
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parte integrante e sostanziale del presente.

3. Il Progettista dovrà garantire la realizzazione di un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel
rispetto del miglior rapporto fra i benefici ed i costi. L’attività dovrà essere improntata ai principi di
sostenibilità ambientale e nel rispetto, tra l'altro, della minimizzazione dell'impegno di risorse materiali
non rinnovabili e di massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate dall’intervento e della massima
manutenibilità,  miglioramento del rendimento energetico,  durabilità dei  materiali  e dei  componenti,
sostituibilità degli elementi, compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali ed agevole controllabilità
delle prestazioni dell'intervento nel tempo, come più dettagliatamente descritto nel successivo articolo
“Principio del DNSH”.

4. Il Progettista dovrà produrre altresì tutti gli elaborati e la documentazione per l’acquisizione di tutti i
pareri, visti, autorizzazioni e nulla osta comunque necessari per consentire l’immediata appaltabilità e
cantierabilità dei lavori progettati, nonché quanto necessario per conseguire la verifica positiva ai sensi
dell’articolo 26 del Codice dei Contratti, per conseguire la validazione positiva ai sensi dell’articolo 26 c.
8 del Codice dei Contratti e per consentire l’immediata appaltabilità e cantierabilità dei lavori progettati.

5. Il  progetto  esecutivo  costituisce  la  ingegnerizzazione  di  tutte  le  lavorazioni  e,  pertanto,  definisce
compiutamente  ed  in  ogni  particolare  architettonico,  strutturale  ed  impiantistico  l’intervento  da
realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonché i
calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto
definitivo nonché delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di accertamento di conformità
urbanistica,  o  di  conferenza di  servizi  o  di  pronuncia  di  compatibilità  ambientale,  ove  previste.  Il
progetto  esecutivo  determina  in  ogni  dettaglio  i  lavori  da  realizzare,  il  relativo  costo  previsto,  il
cronoprogramma e  il  piano  di  manutenzione  dell’opera  e  deve  essere  sviluppato  ad  un  livello  di
definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo.

6. Il Progettista è obbligato ad apportare al progetto tutte le modifiche, correzioni, integrazioni o a fornire
chiarimenti che dovessero essere richiesti dagli Enti preposti al rilascio di eventuali nulla osta o pareri
ovvero  dal  RUP in  sede  di  esame del  progetto  o  da  Enti  ed  Amministrazioni  terze  nella  fase  di
approvazione, fatto salvo il diritto di tutela ai fini della responsabilità progettuale, nonché ad adeguare
il progetto a tutte le modifiche richieste in sede di verifica e validazione e sino all’avvenuta definitiva
approvazione dello stesso, senza avere diritto ad alcun maggior compenso.

7. Nello svolgimento delle attività progettuali il Progettista dovrà coordinarsi costantemente con il RUP
secondo le specifiche modalità previste dal presente Capitolato e dal contratto.

8. Tutti  gli  elaborati  progettuali  rimarranno  in  proprietà  della  Stazione  appaltante  che  potrà  quindi
utilizzarli  in  maniera  piena  ed  esclusiva  a  sua  discrezione.  Tali  elaborati  dovranno  essere  forniti
secondo la tempistica dettagliata all’interno del presente Capitolato.

9. 1Il  Progettista  è  obbligato  alla  sottoscrizione  per  assunzione  di  responsabilità  (da  parte  del
Coordinatore del gruppo di progettazione per ogni elaborato, da parte degli Specialisti di settore per gli
elaborati di rispettiva competenza) di tutte le copie che saranno prodotte, anche in forma parziale, ai
fini dell’ottenimento delle autorizzazioni previste dalla Legge, o per qualsiasi procedura amministrativa
interna o esterna, sia in costanza di  rapporto contrattuale che successivamente. Tutti  gli  elaborati
dovranno  essere  sottoscritti  dall’incaricato  delle  integrazioni  delle  prestazioni  specialistiche  per
l’assunzione della piena e incondizionata responsabilità.  Al  coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione fanno carico tutti gli obblighi di cui all’articolo 91 del Testo Unico in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro.

10. Eventuali  ulteriori  copie  di  lavoro  di  ciascun  elaborato  e/o  del  progetto  che  verranno  realizzate
dall’Appaltatore nel corso della progettazione, su richiesta della Stazione appaltante ovvero su richiesta
di soggetti terzi nella fase di approvazione dei progetti, saranno interamente a carico dello stesso.

11. Il Progettista dovrà recepire nel progetto tutte le indicazioni e le prescrizioni provenienti dal RUP e/o
dagli enti di controllo preposti, senza che possano essere sollevate eccezioni di sorta e/o richiedere
oneri  aggiuntivi  e/o  speciali  compensi.  In  particolare,  l’Appaltatore  dovrà  recepire  all’interno  del
progetto esecutivo tutte le eventuali prescrizioni apposte dagli organi tecnici di controllo, nonché le
modificazioni eventualmente richieste della Stazione appaltante prima dell’approvazione del progetto
medesimo, anche in attuazione delle operazioni di verifica/validazione del progetto esecutivo, senza
per questo sollevare eccezioni di sorta e/o richiedere oneri aggiuntivi e/o speciali compensi;
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12. Il Progettista dovrà predisporre tutte le pratiche e i fascicoli, in duplice copia, anche in formato digitale,
da trasmettere agli  organi deputati  al  rilascio di pareri/autorizzazioni,  e dovrà prestare la massima
assistenza  e  collaborazione  alla  Stazione  appaltante  garantendo,  altresì,  la  propria  presenza  nelle
conferenze di servizi all’uopo indette.

13. Il  Progettista  dovrà inoltre  redigere la modulistica,  le  relazioni  e gli  elaborati  grafici  necessari  per
l’ottenimento dei titoli edilizi, delle autorizzazioni, permessi, nulla osta, etc., comunque denominati.

14. Le attività relative alle proposte migliorative formulate dal Progettista in sede di offerta andranno svolte
senza nessun onere aggiuntivo per la Stazione Appaltante, la quale si riserva la facoltà di accettarle.

15. Su tutti gli elaborati del progetto dovranno essere indicati i nominativi dei progettisti incaricati. Tutti gli
elaborati dovranno essere sottoscritti dall’incaricato delle integrazioni delle prestazioni specialistiche per
l’assunzione della piena e incondizionata responsabilità.  Al  coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione fanno carico tutti gli obblighi di cui all’articolo 91 del Testo Unico in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro. Su tutti gli elaborati prodotti dovrà essere indicato, oltre al nominativo
del professionista  incaricato  delle  integrazioni  delle  prestazioni,  il  nominativo  del  professionista
incaricato del  Coordinamento,  che  li  sottoscriverà  per  l’assunzione  della  piena  e  incondizionata
responsabilità.

Art. 15 Principio del DNSH

Le attività finanziate dal PNRR e oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto devono soddisfare il
principio del DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significativo all'ambiente.
Tutte le misure del PNRR debbano essere sottoposte alla verifica del rispetto di tale principio attraverso la
valutazione DNSH che dovrà essere effettuata per ogni intervento: ex-ante, in itinere, ex-post.
Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020 - ed
il rispetto dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti dell'RRF (le misure
devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica).
Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche (NACE) che
contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o che non
causino danni significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green
Deal europeo).
Un'attività economica può arrecare un danno significativo:

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra;

2. all’adattamento ai cambiamenti climatici: se comporta un maggiore impatto negativo del clima attuale
e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o al buon
potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o nuoce al buono
stato ecologico delle acque marine;

4. all’economia  circolare,  inclusa la  prevenzione,  il  riutilizzo  ed il  riciclaggio  dei  rifiuti:  se conduce a
inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, quali le
fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo
di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità
o riciclabilità dei prodotti; comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o
dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili;

5. alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle emissioni di
sostanze  inquinanti  nell’aria,  nell’acqua o nel  suolo rispetto  alla situazione esistente prima del  suo
avvio;

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura significativa alla
buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e
delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione.

Al riguardo, il Ministero dell'Economia e delle finanze fornisce una guida operativa (Circolare 32 del 30
dicembre 2021) per il rispetto del principio del DNSH il tutto per dare supporto ai soggetti attuatori delle
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misure PNRR.
L'appalto dovrà quindi, rispettare le condizioni stabilite nella su citata Guida Operativa.
La guida operativa si compone di:
 mappatura delle misure del PNRR – consiste nell’identificazione della missione e della componente e

nell’individuazione delle attività economiche svolte per la realizzazione degli interventi associati ad ogni
misura di investimento o riforma;

 schede  di  autovalutazione  dell’obiettivo  di  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  per  ciascun
investimento  –  contengono  l’autovalutazione  riguardo  l’impatto  della  riforma  o  investimento  su
ciascuno  dei  6  obiettivi  ambientali,  che  le  amministrazioni  hanno  condiviso  con  la  Commissione
europea;

 schede tecniche relative a ciascun settore di  intervento – forniscono una sintesi  delle informazioni
operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH e i possibili elementi
di verifica;

 Checklist  di  verifica  e  controllo  -  per  ciascun settore  di  intervento  dovranno essere  effettuati  dei
controlli in itinere individuando la documentazione da predisporre per provare il rispetto del DNSH.

Tali  adempimenti  sono  da  considerarsi  integrativi  rispetto  alle  disposizioni  del  Decreto  del  Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11/10/2017, recante i “Criteri ambientali minimi
per  l’affidamento  di  servizi  di  progettazione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione,  ristrutturazione  e
manutenzione di edifici pubblici”: in caso di duplici disposizioni emergenti dalla lettura coordinata di detto
Decreto  e  dei  requisiti  per  il  rispetto  del  principio  DNSH  sopra  elencati,  prevale  la  disposizione
maggiormente restrittiva e quindi più cautelativa ai fini del perseguimento degli obiettivi ambientali.

L’Appaltatore sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, una specifica dichiarazione di adempimento ai punti di controllo della check list che riguardano le
attività  di  competenza  dell’Appaltatore  stesso,  fornendo,  laddove  necessario,  documenti  giustificativi  a
comprova di  quanto dichiarato.  Sarà inoltre onere dell’Appaltatore conservare tutta documentazione di
supporto e di comprova di quanto dichiarato, che potrà essere richiesta dalla Stazione Appaltante ai fini
della compilazione, da parte della stessa, della check list anzidetta ovvero nell’ambito di verifiche/audit da
parte degli Enti competenti.

La Stazione Appaltante, in qualità di soggetto attuatore della misura PNRR ha preliminarmente effettuato
richiami e indicazioni negli atti  di gara - qui da intendersi conosciuti e recepiti  dall'aggiudicatario - per
assicurare il rispetto dei vincoli DNSH, definendo la documentazione necessaria per eventuali controlli e
verifiche ex ante ed ex post.

Per la realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto dovranno essere rispettate, quindi, le indicazioni
riportate nelle Schede Tecniche individuate nell'articolo Oggetto dell'Appalto (PNRR).

L'Appaltatore  è  tenuto  a  rispettare  l'obbligo  di  comprovare  il  conseguimento  dei  Target  e  Milestone
associati all'intervento con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione
probatoria pertinente che potrà essere oggetto di verifica da parte della Stazione Appaltante.

L’Appaltatore, è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere adottati  dalla
Stazione appaltante e dal Soggetto attuatore conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS
n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nel Contratto. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure
volte al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento
finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei
fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile
adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative agli Interventi  per assicurare la tracciabilità
dell’utilizzo delle risorse del PNRR. 

Per la violazione del rispetto delle condizioni per la conformità al principio del DNSH, saranno applicate le
Penali di cui al presente Capitolato.

Art. 16 Coordinamento della sicurezza per la progettazione dei lavori

1. Le funzioni di Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione sono regolate dagli articoli 90, c.
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3 e 91 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dell’articolo 39 del d.P.R. 207/2010, con l’obbligo
per l’Appaltatore  di  uniformare la propria  attività  ad eventuali  nuove normative e regolamenti  che
insorgessero  durante  lo  svolgimento  dell’incarico.  In  particolare,  l’Appaltatore  dovrà  predisporre  il
“Piano di sicurezza e di coordinamento” e il  “Fascicolo tecnico dell’opera”, nei tempi indicati  per lo
svolgimento della progettazione.

2. Al coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione fanno carico tutti gli obblighi di cui all’articolo
91 del Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Su tutti gli elaborati prodotti
dovrà  essere  indicato,  oltre  al  nominativo  del  professionista  incaricato  delle  integrazioni  delle
prestazioni,  il  nominativo  del  professionista  incaricato  del  Coordinamento,  che  li  sottoscriverà  per
l’assunzione della piena e incondizionata responsabilità.

Art. 17 Attività di verifica di avanzamento della progettazione

1. La Stazione appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi incaricati
dalla medesima, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Appaltatore e/o di tutti i
soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in conseguenza di
tale circostanza l’Appaltatore possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della
Stazione Appaltante.

2. L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli  eventualmente effettuati dalla Stazione appaltante
non esonera né limita  in  ogni  caso l’Appaltatore  dai  propri  obblighi  e dalle  proprie  responsabilità;
pertanto, anche successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, qualora venga accertata la non
conformità alle prescrizioni  contrattuali  dell’attività  esercitata dall’Appaltatore,  il  medesimo dovrà in
ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo adempimento di tutto quanto eventualmente
richiesto dalla Stazione appaltante o, comunque, occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette
prescrizioni contrattuali.

3. Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Appaltatore nei confronti della
Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto dell’Appalto.

4. La  Stazione  Appaltante,  anche  durante  lo  sviluppo  del  progetto,  avrà  facoltà  di  richiedere
l’approfondimento  di  taluni  aspetti  tematici,  nonché  la  strutturazione  di  determinate  porzioni  del
Progetto in modo differente da quello proposto dal Professionista, dovendo, in tal caso, quest’ultimo
uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna.

5. La Stazione appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del Procedimento o altra figura
delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della progettazione,
mediante convocazione di incontri,  richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o con altre forme
ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, che dovranno essere
tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’Appaltatore né il progettista possano opporre rifiuto
e eccezioni di sorta.

6. L’Appaltatore è tenuto a effettuare incontri, con il RUP al fine di:
 consentire il continuo monitoraggio dello stato di avanzamento della progettazione;
 identificare  tempestivamente  le  possibili  cause  che  possano  influire  negativamente  sulla

progettazione proponendo le adeguate azioni correttive;
 identificare tempestivamente la necessità di acquisire ulteriori informazioni, indicazioni tecniche e/o

amministrative, pareri e quant’altro eventualmente necessario rispetto a quanto già in possesso
del progettista;

 agevolare  la  redazione  del  progetto  seguendone  lo  sviluppo  “passo  a  passo”  e  fornendo  un
supporto continuo al RUP;

7. Il RUP potrà disporre la frequenza degli incontri o l’esecuzione di specifici incontri al fine di far fronte a
particolari problematiche progettuali, tecniche o amministrative.

8. L’Appaltatore è tenuto a partecipare agli incontri indetti della Stazione appaltante al fine di fornire le
necessarie spiegazioni in merito al progetto elaborato.
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9. L’Appaltatore  è  inoltre  tenuto  a  partecipare  agli  incontri  indetti  della  Stazione  appaltante  per
l’acquisizione dei pareri da parte di tutti gli enti di controllo.

10. L’Appaltatore è obbligato a far presente al RUP evenienze, emergenze o condizioni che si verifichino
nello svolgimento delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari o anche solo opportuni
interventi di adeguamento o razionalizzazione.

Art. 18 Collegio consultivo tecnico

In caso di nomina del collegio consultivo tecnico si rinvia a quanto stabilito dalla norma, di seguito
sinteticamente riportata.
Fino al 30 giugno 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o
superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria,
presso  ogni  stazione  appaltante,  la  costituzione  di  un  collegio  consultivo  tecnico,  prima  dell’avvio
dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dall’articolo 5 del
cd. "Decreto Semplificazioni" e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o
delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili  di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto
stesso.  Per i  contratti  la cui  esecuzione sia  già  iniziata  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto,  il  collegio  consultivo tecnico  è  nominato  entro  il  termine  di  trenta  giorni  decorrenti  dalla
medesima data.  Il  collegio consultivo tecnico è formato,  a scelta della stazione appaltante,  da tre
componenti, o cinque in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità
richieste,  dotati  di  esperienza  e  qualificazione  professionale  adeguata  alla  tipologia  dell’opera,  tra
ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle
concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto e alla
specifica conoscenza di  metodi  e strumenti elettronici  quali  quelli  di  modellazione per l’edilizia e le
infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un dottorato di  ricerca oppure che
siano in grado di dimostrare un'esperienza pratica e professionale di almeno dieci anni nel settore di
riferimento. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le
parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati anche tra il
proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o di
collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti previsti dal primo periodo, e che il terzo o il
quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte.
Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del quinto
componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera documentazione
inerente al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76.
Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o
con qualsiasi  altro  collegamento da remoto  e può procedere  ad  audizioni  informali  delle  parti  per
favorire, nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta
della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte.
Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive
ragioni. L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della
responsabilità  del  soggetto  agente  per  danno  erariale  e  costituisce,  salvo  prova  contraria,  grave
inadempimento  degli  obblighi  contrattuali;  l’osservanza  delle  determinazioni  del  collegio  consultivo
tecnico è causa di esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo.
Le  determinazioni  del  collegio  consultivo  tecnico  hanno  la  natura  del  lodo  contrattuale  previsto
dall’articolo  808-ter del  codice di  procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente
manifestata in forma scritta dalle parti stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del
collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro
il  termine  di  quindici  giorni  decorrenti  dalla  data  della  comunicazione  dei  quesiti,  recante  succinta
motivazione, che può essere integrata nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei
componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro
venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza.
I  componenti  del  collegio  consultivo  tecnico  hanno  diritto  a  un  compenso  a  carico  delle  parti  e
proporzionato  al  valore  dell’opera,  al  numero,  alla  qualità  e  alla  tempestività  delle  determinazioni
assunte.  In  caso  di  ritardo  nell’assunzione  delle  determinazioni  è  prevista  una  decurtazione  del
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compenso stabilito in base al primo periodo da un decimo a un terzo, per ogni ritardo. Il compenso è
liquidato  dal  collegio  consultivo  tecnico  unitamente  all’atto  contenente  le  determinazioni,  salva  la
emissione di parcelle di acconto, in applicazione delle tariffe richiamate dall’articolo 9 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino
a un quarto e di quanto previsto dalle linee guida di cui al comma 8-ter.
I compensi dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce
spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero,
nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle
ipotesi in cui ne è obbligatoria la costituzione, il collegio può essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in
qualsiasi momento, su accordo tra le parti.

Art. 19 Approvazione della progettazione definitiva - esecutiva

1. Il progetto è verificato ai sensi dell’articolo 26 e ss del Codice dei Contratti, dal Comitato Tecnico di
Valutazione (CTV)  appositamente nominato, e validato dal RUP. Il progettista dovrà dar seguito alle
osservazioni dell’organo tecnico di  verifica nel rispetto  delle  tempistiche che saranno delineate nei
singoli Appalti Specifici: L’Appaltatore è tenuto ad adeguare il progetto esecutivo in ottemperanza alle
prescrizioni emanate dal CTV, secondo le tempistiche del successivo art. 22, e a consegnarlo al RUP nel
rispetto dei tempi indicati nel presente documento. Il provvedimento di approvazione è comunicato
tempestivamente all’Appaltatore a cura del RUP.

2. Se nell’emissione dei pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni o altri  atti  di assenso comunque denominati,
oppure  nei  procedimenti  di  verifica  o  di  approvazione  di  cui  al  c.  1,  sono  imposte  prescrizioni  e
condizioni, queste devono essere accolte dall’Appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che
non si tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 4 o 5.

3. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’Appaltatore non è ritenuta meritevole di approvazione,
il contratto è risolto per inadempimento dell’Appaltatore medesimo ai sensi dell’articolo 108 del Codice
dei Contratti. In tal caso nulla è dovuto all’Appaltatore per le spese sostenute per la progettazione.

4. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva:
a) che si discosta dal PFTE e relativi allegati posti a base di gara in modo da compromettere, anche

parzialmente,  le  finalità  dell’intervento,  il  suo  costo  o  altri  elementi significativi  della  stessa
progettazione;

b) in contrasto con norme di legge o di  regolamento in materia edilizia,  urbanistica,  di  sicurezza,
igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali;

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo,
alle parti strutturali e a quelle impiantistiche;

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non
illustra compiutamente i lavori da eseguire o li  illustra in modo non idoneo alla loro immediata
esecuzione;

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali;
f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a

quanto previsto dal progetto di fattibilità tecnica ed economica posto a base di gara.

5. Non è  altresì  meritevole  di  approvazione  la  progettazione  esecutiva  che,  per  ragioni  imputabili  ai
progettisti che l’hanno redatta, non ottenga l’approvazione della Stazione appaltante oppure che non
ottenga i prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati il cui
rilascio costituisca attività  vincolata o,  se costituisce attività  connotata da discrezionalità  tecnica,  il
mancato rilascio di tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale del progettista.

6. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili
all’Appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e all’Appaltatore sono riconosciuti i seguenti
importi:
a) le spese contrattuali sostenute e documentate;
b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione.
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Art. 20 Modalità di svolgimento dei servizi di progettazione

1. I servizi tecnici oggetto del contratto dovranno essere svolti presso la sede dell’Appaltatore e dovranno
prevedere altresì  tutti  i  sopralluoghi,  gli  incontri  e gli  approfondimenti  necessari  presso la sede di
esecuzione delle opere.

2. I progettisti potranno avvalersi di propri collaboratori; in ogni caso, l’attività dei suddetti collaboratori
avviene sotto la stretta e personale responsabilità dei progettisti indicati, e costoro ne rispondono sotto
ogni profilo e senza alcuna riserva. Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale
di assistenza per tutte le operazioni oggetto dell’incarico di cui al presente Capitolato, saranno regolate
mediante intese dirette ed esclusive tra i progettisti indicati e gli interessati, le cui competenze saranno
a totale carico e spese del medesimo.

3. Il RUP può, in ogni momento, chiedere all’Appaltatore, l’allontanamento immediato o la sostituzione
immediata  dei  predetti  collaboratori,  senza  obbligo  di  motivazione.  Il  compenso  economico  degli
eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore.

4. I contenuti del progetto dovranno essere conformi alle indicazioni contenute nel presente Capitolato,
nella  documentazione di  gara  e,  in  generale,  nelle  istruzioni  operative  che la  Stazione appaltante
formalizzerà all’Appaltatore prima dell’avvio della progettazione o in corso di svolgimento della stessa.

5. L’avvio  delle  singole  fasi  di  incarico  dovrà  essere  espressamente  commissionato  dalla  Stazione
Appaltante; pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’Appaltatore di propria
iniziativa senza la preventiva richiesta della Stazione Appaltante.

6. Nello svolgimento delle attività da progettare e coordinare particolare cura ed attenzione dovrà essere
posta  nei  confronti  di  tutte  le  attività  circostanti  e  delle  possibili  interferenze  con  le  stesse,
dell’osservanza degli  aspetti  inerenti  alla salvaguardia  della salute, della sicurezza e dell’igiene, dei
lavoratori (con particolare riferimento all’articolo 26 del Testo Unico in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro).

7. La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto del
miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione, deve essere
rivolta  a  principi  di  sostenibilità  ambientale.  Il  progetto  dovrà  quindi  prevedere  la  minimizzazione
dell’impegno di  risorse  materiali  non  rinnovabili  e  il  massimo riutilizzo  delle  risorse  naturali  e  dei
materiali riciclati garantendo, contestualmente:
 la massima manutenibilità;
 miglioramento del rendimento energetico;
 al contenimento dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti;
 durabilità dei materiali e dei componenti;
 sostituibilità degli elementi;
 compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali;
 agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo.

Inoltre, in particolare,  le scelte Progettuali  dovranno essere coerenti  con i  CAM  Criteri  Ambientali
Minimi di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 11 ottobre
2017 e devono soddisfare il principio del DNSH, di cui all’art. 15 del presente Capitolato.

Art. 21 Caratteristiche degli elaborati di progetto

1. I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal Codice, dal
Regolamento per la parte ancora vigente, e quelle CEI e UNI.

2. Tutti gli elaborati, sia quelli riguardanti le relazioni, che le tavole progettuali e quant’altro componga il
progetto,  dovranno essere  consegnati  in  due copie  cartacee  e in  formato  elettronico,  nei  formati
editabili compatibili con i software in uso degli uffici dell’Amministrazione (ad es., AutoCad, Microsoft
Word ed Excel, ecc..), ed in formato di stampa pdf.
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Art. 22 Esecuzione dei servizi di progettazione

1. Si individuano di seguito le tempistiche per l’esecuzione delle principali  attività afferenti prestazioni
oggetto del presente appalto (tempi in giorni naturali e consecutivi):
a) le indagini sul campo a supporto della progettazione, la progettazione e gli studi di traffico devono

essere redatte tenendo conto anche degli esiti della conferenza dei servizi preliminare di cui alla
disposizione conclusiva e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine perentorio di  60
(sessanta) giorni naturali e consecutivi, incluso il tempo per l’esecuzione delle indagini. 

I tempi di attività per l’approvazione da parte degli enti e dell’organo tecnico di verifica (CTV) non sono
considerati  nel conteggio del tempo contrattuale di cui alla prima parte del presente comma. Delle
interruzioni di fase verrà redatto verbale di interruzione e di ripresa sottoscritto dalle parti.

La progettazione deve conseguire l’acquisizione dei nulla–osta, autorizzazioni, pareri o atti di assenso,
comunque denominati;

I Progettisti dell’Appaltatore si fanno carico di ogni adempimento coordinandosi con gli organi preposti
all’espressione obbligatoria di pareri, nulla osta, autorizzazioni e atti di assenso comunque denominati,
fermo  restando  il  prioritario  coordinamento  con  il  RUP.  La  Stazione  appaltante  assicura  la  leale
collaborazione  ai  fini  dell’ottenimento  dei  predetti  atti  di  assenso,  anche  mediante  eventuale
convocazione e gestione della conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge n. 241
del 1990.

Eventuali prescrizioni o condizioni imposte in occasione dei procedimenti e sub-procedimenti di cui al
comma 2, devono essere obbligatoriamente ottemperate dall’Appaltatore (entro i successi 10 giorni
naturali e consecutivi, dalla trasmissione dei pareri), a sua cura e spese, senza oneri per la stazione
appaltante, se riconducibili a responsabilità progettuale, a discordanze rispetto agli atti posti a base di
gara  o  comunque prevedibili  in  base  alla  «best  practice»  in  materia  di  progettazione.  In  caso di
mancato adeguamento nei  termini  prescritti  dall’invito ad adeguarsi,  si  procede alla risoluzione del
contratto per inadempimento dell’Appaltatore ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti. In tal
caso nulla è dovuto all’Appaltatore per le spese sostenute.

La progettazione non può prevedere alcuna variazione in diminuzione degli obiettivi fissati dal  PFTE
posto a base di gara.

Il progetto esecutivo deve essere corredato dal piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo
100 del decreto n. 81. Il corrispettivo per tale prestazione è compreso nel corrispettivo offerto  dallo
stesso aggiudicatario per la progettazione esecutiva.

Unitamente  alla  progettazione  esecutiva  l’Appaltatore  deve  predisporre  e  sottoscrivere  eventuale
documentazione necessaria alla denuncia delle opere strutturali in cemento armato, cemento armato
precompresso, acciaio  o metallo ai  sensi  dell’articolo  65 del d.P.R.  n. 380 del 2001 all’ottenimento
dell’autorizzazione di cui agli articoli 82 e 93 del d.P.R. n. 380 del 2001, in ottemperanza alle procedure
e alle condizioni della normativa regionale applicabile.

3. In occasione di ogni emissione di tutte le fasi di progettazione indicate al comma 1 del presente articolo
e per quelle di validazione indicate al comma 1 del successivo art. 15, è fatto obbligo all’Appaltatore di
consegnare la documentazione progettuale in: n. 2 copie cartacee sottoscritte con firma olografa di
tutti i componenti il gruppo di progettazione, n. 1 copia digitale in formato PDF sottoscritta con firma
digitale e copia digitali nei formati editabili modificabili secondo i modelli impiegati per la redazione del
progetto (*.dwg, *.doc, *.xls etc.).

4. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza all’esecuzione del contratto, anche nelle
more della stipulazione formale del Contratto, secondo quanto previsto dall’articolo 8, c. 1, lettera a)
del D.L. 16 luglio 2020 n. 76, come modificato dall’articolo 51, c. 1, lett.  f), del successivo D.L. n.
77/2021, e dell’articolo 32, c. 8, del Codice dei Contratti, fatto salvo il successivo recesso dallo stesso,
nel  caso  in  cui  l’accertamento  del  possesso  dei  requisiti  previsti  dal  Disciplinare  nei  confronti
dell’Aggiudicatario  abbia  dato  esito  negativo.  In  tal  caso  il  RUP  o  il  DEC,  se  nominato  indica
espressamente nel verbale di avvio le prestazioni che l’Appaltatore deve immediatamente eseguire.

5. Se nel giorno fissato e comunicato, l’Appaltatore non procede all’avvio della prestazione, la Stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il Contratto Specifico e di incamerare la cauzione definitiva, altrimenti
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il  DEC fissa un nuovo termine perentorio,  non inferiore a 5 (cinque) giorni  e non superiore a 15
(quindici) giorni; i  termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla prima data di avvio. Decorso
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante non stipulare o risolvere il Contratto
ed incamerare  la  cauzione definitiva,  a  seconda che il  mancato  avvio  si  verifichi  prima o dopo la
stipulazione  del  contratto,  fermo  restando  il  risarcimento  del  danno  se  eccedente  il  valore  della
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’Appaltatore.

6. Il  termine per l'ultimazione delle  prestazioni  è  stabilito  nel  Contratto  in  giorni naturali  consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di avvio delle attività e relativo cronoprogramma.

Art 23 Penali per le attività di progettazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione, per ogni giorno naturale
di ritardo viene applicata la penale nella misura pari all’1‰ (unopermille) dell'ammontare netto
contrattuale relativo alla progettazione, e comunque complessivamente non superiore al 10% dello
stesso importo  in  analogia  a  quanto previsto dall’articolo  28 “Premialità  e penali  per i  lavori”  del
presente Capitolato.

Art. 24 Esecuzione dei lavori - consegna e inizio dei lavori

La consegna dei lavori è disciplinata dall’art. 5 del DM 7 marzo 2018 n. 49, nello specifico:

1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori entro 45 giorni
dalla validazione della progettazione esecutiva da parte del RUP.

2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve
presentarsi,  munito  del  personale idoneo,  nonché delle  attrezzature  e dei  materiali  necessari  per
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All'esito
delle operazioni  di  consegna dei lavori,  il  direttore dei lavori  e l'esecutore sottoscrivono il  relativo
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori
trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell'esecutore gli oneri
per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato
già eseguito a cura della Stazione Appaltante.

3. Qualora ai sensi dell’art. 5 comma 3 del DM 7 marzo 2018, n. 49, l'esecutore non si presenti, senza
giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna dei lavori, la Stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure il direttore dei lavori
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici)
giorni, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione.
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante non stipulare o risolvere il
contratto e incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata consegna si
verifichi  prima o dopo la stipulazione del  contratto,  fermo restando il  risarcimento del danno (ivi
compreso  l’eventuale  maggior  prezzo  di  una  nuova  aggiudicazione)  se  eccedente  il  valore  della
cauzione,  senza  che  ciò  possa  costituire  motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta  da  parte
dell’Appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’Appaltatore è escluso
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma
del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il
nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e riceverà gli
Ordini di Servizio.

4. Trattandosi di opere da eseguirsi su sede stradale, le aree interessate dai lavori saranno di volta in
volta  consegnate  per  step successivi  nel  rispetto  del  cronoprogramma approvato  con il  progetto
esecutivo che fissa la durata inderogabile dei lavori, fermo restando quanto previsto al successivo art.
28.

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla Stazione Appaltante, l'esecutore può
chiedere di recedere dal contratto.  Nel caso di  accoglimento dell'istanza di recesso l'esecutore ha
diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non
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superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13 del presente articolo. Ove l'istanza dell'esecutore non sia
accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori
oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 del presente articolo.

6. È facoltà della Stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore nei seguenti
casi:
 Quando il recesso comporti ritardi non compatibili con gli impegni assunti dall'Amministrazione in

caso di contributo di altri Enti;
 Quando il recesso comporti ritardi che possano arrecare danno economico all'Amministrazione o

creare pericolo per la pubblica incolumità;

7. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione appaltante per ragioni non di forza
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si
applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo;

8. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 del presente articolo il RUP ha l'obbligo di informare l'ANAC.

9. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo
stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l'esecutore
e deve contenere: a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite,
come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; b) l'indicazione
delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori
dell'esecutore, nonché l'ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a
disposizione dell'esecutore stesso; c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera
da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione
dei lavori.

10. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura dei lavori da
eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna
parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'esecutore è tenuto a
presentare,  a pena di  decadenza  dalla  possibilità  di  iscrivere riserve per ritardi,  un programma di
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili
disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si
applica  la  disciplina  relativa  alla  sospensione dei  lavori.  Nei  casi  di  consegna parziale,  la  data  di
consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore
dei lavori.  Quando il  direttore dei  lavori  provvede alla consegna d'urgenza, il  verbale di  consegna
indica, altresì,  le  lavorazioni  che  l'esecutore  deve  immediatamente  eseguire,  comprese  le  opere
provvisionali.

11. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede
alla  consegna  e  il  direttore  dei  lavori  ne  riferisce  immediatamente  al  RUP,  indicando  le  cause  e
l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.

12. Fermi  restando  i  profili  di  responsabilità  amministrativo-contabile  nei  confronti  della  Stazione
appaltante  del  direttore  dei  lavori  per  il  caso  di  ritardo  nella  consegna  per  causa  imputabile  al
medesimo, tale ritardo è valutabile dalla Stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti di
personale  interno alla  stessa;  in  caso  di  affidamento  dell'incarico  a  soggetto  esterno,  all'atto  del
conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per ritardata consegna.

13. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo nella consegna
dei lavori attribuibile a causa imputabile alla Stazione Appaltante, l'esecutore ha diritto al rimborso delle
spese  contrattuali  effettivamente  sostenute  e  documentate,  in  misura  non  superiore  alle  seguenti
percentuali, calcolate sull'importo netto dei lavori oggetto di appalto:
a) 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

14. L'esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e
depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla Stazione
Appaltante.
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15. Nei casi previsti dai  precedenti commi 12, ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda
tardivamente alla consegna, l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari
all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal
cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla
data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste dai commi 12, nessun
altro compenso o indennizzo spetta all'esecutore. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a
norma dei commi 12 debitamente quantificata è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di
pagamento  degli  importi  spettanti  a  norma  del  primo  periodo  è  formulata  a  pena  di  decadenza
mediante  riserva  da  iscrivere  nel  verbale  di  consegna  dei  lavori  e  da  confermare,  debitamente
quantificata, nel registro di contabilità.

16. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il  direttore dei lavori
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei
materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per
indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto non
intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono
fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al
nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori
assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contratto e di incamerare la cauzione.

17. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, c. 8, del Codice dei Contratti
d.lgs. 50/2016, senza particolari motivazioni in applicazione dell’art. 8 comma 1 lettera a) del D.L. 16
Luglio 2020 n. 76 convertito dalla Legge n. 120 del 11/09/2020, nelle more della verifica dei requisiti di
cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché' dei requisiti di qualificazione previsti per la
partecipazione alla procedura; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica
espressamente  sul  verbale  l’immediato  avvio  dei  lavori,  nonché  le  lavorazioni  da  iniziare
immediatamente.

18. Il  RUP  prima  della  redazione  del  verbale  di  consegna  di  cui  al  comma  1  accerta  l’avvenuto
adempimento degli obblighi di cui agli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del presente Capitolato Speciale
inerente la sicurezza;

19. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivi accertamenti, in assenza dei quali il
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

20. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori:
a. la  documentazione  di  avvenuta  denuncia  di  inizio  attività  agli  enti  previdenziali,  assicurativi  ed
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta;
b. la documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui all’All. XVII del d.lgs. 81/2008;
c. dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al
contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più  rappresentative
applicato ai lavoratori dipendenti.
Nel caso di cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini‐giorno e i cui lavori non comportano
rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. 81/2008, la documentazione di cui alle lettere b) e c) può
essere sostituita da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'All. XVII del
d.lgs. 81/2008 ed in merito al contratto collettivo applicato.
d. nomina  del  RSPP,  degli  incaricati  dell’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  lotta
antincendio,  di  evacuazione,  di  primo soccorso e gestione dell’emergenza,  del  medico competente
quando necessario;
e. nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS);
f. attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal d.lgs. 81/2008;
g. elenco  dei  lavoratori  risultanti  da  libro  unico  del  lavoro  con  l’indicazione  delle  qualifiche  di
appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal d.lgs. 81/2008. L’elenco deve essere corredato
da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul
rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata;
h. copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva

posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto;
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i. copia documentazione che attesti  che il  datore di  lavoro ha assolto all’obbligo di comunicare al
Centro  per  l’impiego  competente  la  instaurazione  di  un  nuovo  rapporto  di  lavoro secondo quanto
previsto dal  Decreto Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta  almeno il
giorno prima della assunzione.
Detti adempimenti devono essere assolti:
- dalla singola impresa aggiudicataria;
- da  tutte  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite

dell’impresa mandataria, qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di  imprese ai
sensi dell’articolo 48 del Codice dei contratti;

- dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli
45, comma 2, lettere b) e c), qualora il  consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la
propria organizzazione consortile;

- dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile,
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 45, del
Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;

- qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori, gli adempimenti devono
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse,
per  il  tramite  di  una  di  esse  appositamente  individuata  in  sede  di  gara  o  comunque
preventivamente  comunicata  alla  Stazione appaltante,  sempre che questa abbia  espressamente
accettato tale individuazione;

- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel
cantiere  operi  legittimamente  un’impresa  esecutrice  o  un  lavoratore  autonomo  non  previsti
inizialmente.
L’obbligo di  trasmissione si considera adempiuto anche tenendo conto dei documenti contenuti  nel
Piano Operativo di sicurezza di cui al successivo art. 47.

Art. 25 Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato dal cronoprogramma allegato al
progetto in 331 (trecentotrentuno) giorni naturali e consecutivi, compresi i festivi, decorrenti dalla
data del verbale di consegna dei lavori redatto ai sensi dell’art. 5 del DM 7 marzo 2018, n.49. In  detto
tempo è compreso quello necessario all’ottenimento di ogni concessione, permesso od autorizzazione
necessari  per  l’esecuzione  dei  lavori.  In  ogni  caso,  in  conformità  a  quanto  previsto  dal  suddetto
cronoprogramma, dovranno essere realizzati almeno 8 chilometri di pista ciclabile entro il 31 dicembre
2023.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’Appaltatore si obbliga, sia nella preventiva stesura del programma di esecuzione di cui all’art. 21, che
in corso d’opera, alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da
altre ditte per conto della Stazione Appaltante, oppure necessarie per l’utilizzazione, prima della fine dei
lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle
opere. L’Appaltatore dovrà altresì garantire il rispetto delle modalità di avanzamento dei lavori come
definite nel programma esecutivo. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili
all'impresa, resta fermo lo sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. In
caso di ritardo di oltre 15 giorni dell’avanzamento dei lavori rispetto al programma esecutivo, accertato
da parte del direttore dei lavori, si avvia la procedura prevista dall’art. 108 commi 4 e segg. del Codice
dei Contratti.

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla direzione lavori, a mezzo PEC, di cui la Stazione appaltante
comunicherà successivamente i relativi riferimenti, la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori.
La  direzione  lavori  procederà  allora,  in  contraddittorio, alle  necessarie  constatazioni  redigendo
apposito certificato.

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la
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redazione del certificato di collaudo.

Art.26 Proroghe e differimenti

1. Se l’Appaltatore, per causa a lui non imputabile, non è in grado di ultimare le prestazioni nei termini
previsti agli articoli 22 e 25 del presente elaborato, può chiedere la proroga con istanza motivata, da
presentarsi nei tempi richiesti dalla Stazione Appaltante. Sull’istanza decide il RUP, sentito il DEC o il
DL. La proroga del termine di esecuzione del Contratto non può superare i trenta giorni.

2. La richiesta è presentata al DEC o al DL, il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il
parere del DL o del DEC.

3. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro quindici (15) giorni dal
ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere del DL o del DEC se questi non si
esprime entro dieci (10) giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il
parere del DL o del DEC se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. È fatta salva la possibilità
del RUP di richiedere, in merito alla concessione della proroga, la formale espressione della Stazione
Appaltante.

4. La mancata  determinazione del  RUP entro i  termini  di  cui  al  comma 3 costituisce rigetto  della
richiesta.

5. A titolo indicativo e non esaustivo sono considerate cause non imputabili  all’Appaltatore:  ritardi
causati  o  da  impedimenti  frapposti  dalla  Stazione appaltante  in  relazione a  proprie  esigenze  o
conseguenti all’inadempimento, da parte della Stazione appaltante , delle obbligazioni per la stessa
derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre prestazioni o opere propedeutici o
strumentali ai servizi oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra
la Stazione Appaltante e terzi.

6. La richiesta di proroga può essere presentata anche se mancano meno di quindici (15) giorni alla
scadenza del termine, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la
richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in
relazione alla specifica circostanza del ritardo.

7. Qualora nel corso dell’appalto si verificasse un evento che a giudizio dell’Appaltatore risultasse tale
da impedire oggettivamente il rispetto del termine di esecuzione, l’Appaltatore può presentare alla
Stazione  appaltante  richiesta  di  proroga  in  forma  scritta,  entro  sette  (7)  giorni  dalla  data  del
verificarsi dell’evento e fornire alla Stazione Appaltante, entro i successivi sette (7) giorni, tutti gli
elementi in suo possesso a comprova dell’evento stesso. Detti adempimenti si intendono prescritti
per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza del diritto di avanzare successivamente,
in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del termine di esecuzione.

8. Nei casi di cui al comma 6 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di
esecuzione, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

9. La mancata determinazione del RUP entro i termini sopra indicati costituisce rigetto della richiesta.

Art. 27 Sospensioni

1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 107, comma 1 del Codice dei Contratti,  in tutti i casi in cui
ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a
regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del Contratto, il DL può disporre
la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’Appaltatore o
di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno
determinato l’interruzione dei lavori, l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se
del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute,
nonché  dello  stato  di  avanzamento dei  lavori,  delle  opere  la  cui  esecuzione  rimane  interrotta,  la
consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione e
delle  cautele  adottate  affinché alla  ripresa le  stesse  possano  essere  continuate  ed ultimate  senza
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento
della sospensione.
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2. Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, c. 1, lett. b) e c), c. 2 e diverse da
quelle di cui al comma 4 del Codice dei Contratti.

3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo
delegato;  se  il  RUP non si  pronuncia  entro  10  (dieci)  giorni  dal  ricevimento,  il  verbale  si  dà  per
riconosciuto e accettato dalla Stazione Appaltante. Se l’Appaltatore non interviene alla firma del verbale
di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma
degli articoli 107, c. 4, e 108, c. 3, del Codice dei Contratti, in quanto compatibili, nonché dell’articolo
190 del Regolamento.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in cui le motivazioni non siano
riconosciute adeguate da parte del RUP.

5. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al RUP dopo il quinto giorno dalla sua redazione oppure
reca  una  data  di  decorrenza  della  sospensione  anteriore  al  quinto  giorno  precedente  la  data  di
trasmissione, il verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione.

6. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il  DL lo comunica al  RUP affinché
quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il DL procede alla redazione del verbale di
ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’Appaltatore e deve riportare il nuovo termine
contrattuale  indicato  dal  RUP.  Nel  caso  in  cui  l’Appaltatore  ritenga  cessate  le  cause  che  hanno
determinato la sospensione temporanea dei lavori e il  RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori
stessi, l’Appaltatore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al DL perché provveda alla
ripresa; la diffida proposta ai  fini sopra indicati,  è condizione necessaria per poter iscrivere riserva
all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’Appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della
sospensione.

7. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per
le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.

8. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori.
L'eventuale  sospensione  delle  suddette  attività  per  decisione unilaterale  dell'Appaltatore  costituisce
grave inadempimento contrattuale  e può comportare  la  risoluzione del  Contratto  specifico  ai  sensi
dell'articolo 1456 del Codice Civile, fermo restando che saranno a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri e
le  conseguenze  derivanti  da  tale  risoluzione.  La  richiesta  di  sospensione  dei  lavori  da  parte
dell’Appaltatore  può  essere  legittimamente  avanzata  dalla  Stazione  appaltante  qualora,  durante
l’esecuzione,  sopraggiungano  condizioni  sfavorevoli  rilevanti  che  oggettivamente  ne  impediscono la
prosecuzione utilmente a regola d’arte.

9. Ai sensi dell’articolo 107, c. 2, del Codice dei Contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di
una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per
l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'Appaltatore può
richiedere  lo  scioglimento  del  contratto  senza  indennità;  la  Stazione  appaltante  può  opporsi  allo
scioglimento  del  contratto  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al  medesimo la  rifusione dei  maggiori  oneri
derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella
documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all'Appaltatore negli altri casi.

10. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal DL su richiesta del CSE, per il mancato rispetto delle norme
per la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini
fissati  per  l’ultimazione  degli  stessi  lavori.  La ripresa  dei  lavori  o  delle  lavorazioni  a  seguito  delle
eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con verbale della DL redatto dalla stessa,
su disposizioni del CSE, previa verifica degli avvenuti adeguamenti.

11. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che
abbiano  per  oggetto  parti  determinate  dei  lavori,  da  indicare  nei  relativi  verbali;  in  tal  caso  il
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differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di
sospensione  per  il  rapporto  tra  l’ammontare  dei  lavori  non  eseguiti  per  effetto  della  sospensione
parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei
lavori di cui al progetto esecutivo.

12. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia
dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno
a terzi.

13. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere
a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel
cantiere in tutto o in parte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta al RUP,
con indicazione specifica dei macchinari e delle attrezzature, per ottenere il relativo benestare scritto; in
ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di indennizzo alcuno.

14. In caso di sospensione dei lavori, l’Appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2 (due)
giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale emesso dalla
DL.

15. Ad eccezione del risarcimento dovuto all’Appaltatore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori
disposte per cause diverse da quelle di cui ai c. 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del Codice dei Contratti, come
quantificato sulla base dei criteri stabiliti nel contratto, nessun altro indennizzo spetta all’Appaltatore
per le sospensioni di cui al presente articolo.

16. In deroga all’art.  107 del Codice dei Contratti  per effetto dell’art.  5 del  D.L.  16 luglio 2020 n. 76
convertito dalla Legge n. 120 del 11/09/2020, fino al 30 giugno 2023, la sospensione, volontaria o
coattiva, dell’esecuzione dei lavori può avvenire, esclusivamente, per il tempo strettamente necessario
al loro superamento, per le seguenti ragioni:
a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea;

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle
opere, ivi incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-19;

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in
relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti;

d) gravi ragioni di pubblico interesse.

17. La  sospensione  di  cui  al  precedente  comma,  è  in  ogni  caso  disposta  dal  responsabile  unico  del
procedimento. Nelle ipotesi previste dal suddetto comma 16, lettera a), si provvede alla risoluzione del
contratto ai sensi dell’art. 5 comma 4 della Legge n.120 11/9/2020. Nelle ipotesi previste dal comma
16, lettere b) e d), su determinazione del collegio consultivo tecnico di cui all’articolo 6 del D.L. 16
Luglio 2020 n. 76 convertito dalla Legge n. 120 del 11/09/2020, le stazioni appaltanti o le autorità
competenti, previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il termine di quindici giorni
dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi dieci
giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione
adottati, salvo i casi di assoluta e motivata incompatibilità tra causa della sospensione e prosecuzione
dei lavori.

18. Nel  caso  in  cui  la  prosecuzione  dei  lavori,  per  qualsiasi  motivo,  ivi  incluse  la  crisi  o  l’insolvenza
dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio
provvisorio  dell’impresa,  non  possa  procedere  con  il  soggetto  designato,  né,  in  caso  di  esecutore
plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti  adeguati
ai lavori ancora da realizzare la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo
che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o
preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui
all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto,
che  opera  di  diritto,  e  provvede  secondo  una  delle  seguenti  alternative  modalità:  a) procede
all’esecuzione  in  via  diretta  dei  lavori,  anche  avvalendosi,  nei  casi  consentiti  dalla  legge,  previa
convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; b) interpella
progressivamente i soggetti  che hanno partecipato alla originaria procedura di  gara come risultanti
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dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento
dei lavori,  se  tecnicamente  ed  economicamente  possibile  e  alle  condizioni  proposte  dall’operatore
economico interpellato; c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle
attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali  e  contrattuali  originariamente  previsti,  l’impresa  subentrante,  ove  possibile  e
compatibilmente con la sua organizzazione,  prosegue i  lavori  anche con i  lavoratori  dipendenti  del
precedente esecutore se privi di occupazione.

19. Le disposizioni del comma 18 si applicano anche in caso di ritardo dell’avvio o dell’esecuzione dei lavori,
non giustificato dalle esigenze descritte al comma 16, nella sua compiuta realizzazione per un numero
di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell’opera e,
comunque,  pari  ad  almeno  trenta  giorni  per  ogni  anno  previsto  o  stabilito  per  la  realizzazione
dell’opera, da calcolarsi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

20. Salva l’esistenza di uno dei casi di sospensione di cui al comma 16, le parti  non possono invocare
l’inadempimento  della  controparte  o  di  altri  soggetti  per  sospendere  l’esecuzione  dei  lavori  di
realizzazione dell’opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell’opera. In sede
giudiziale, sia in fase cautelare che di merito, il giudice tiene conto delle probabili  conseguenze del
provvedimento stesso per tutti gli interessi che possono essere lesi, nonché del preminente interesse
nazionale  o  locale  alla  sollecita  realizzazione  dell’opera,  e,  ai  fini  dell’accoglimento  della  domanda
cautelare,  il  giudice  valuta  anche  la  irreparabilità  del  pregiudizio  per  l’operatore  economico,  il  cui
interesse va comunque comparato con quello del soggetto pubblico alla celere realizzazione dell’opera.
In ogni  caso,  l’interesse economico dell’Appaltatore  o  la  sua eventuale  sottoposizione  a procedura
concorsuale  o  di  crisi  non  può  essere  ritenuto  prevalente  rispetto  all’interesse  alla  realizzazione
dell’opera pubblica.

21. Per ogni ipotesi di sospensione, proroghe e/o differimenti eventualmente non rientrante nell’ambito di
applicazione dell’art. 5 del D.L. n. 76/2020, si rinvia alle disposizioni dell’art. 107 del d.lgs. n. 50/2016 e
del DM n. 49/2018, ove applicabili o vigenti pro tempore.

22. Ai  sensi  dell’articolo  107,  c.  2,  del  Codice  dei  Contratti,  il  RUP  può  ordinare  la  sospensione
dell’esecuzione per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per
esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al DEC o al
DL, e ha efficacia dalla data di emissione. Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori,
disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, l'Appaltatore potrà essere risarcito sulla base dei
criteri riportati all'articolo 10, c. 2, del DM 49/2018.

23. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al DL.

Art. 28 Premialità e penali per i lavori

1. Ai sensi dell’art. 50 del D.L. 31/05/2021, n. 77, nel caso di anticipo rispetto al termine per l’ultimazione
dei lavori,  per ogni  giorno naturale  di  anticipo viene riconosciuto un premio di  accelerazione  nella
misura pari allo 0,8‰ (zerovirgolaottopermille) dell'ammontare netto contrattuale relativo ai
lavori, e comunque complessivamente non superiore al 20% dello stesso importo, mediante utilizzo
delle somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi
disponibili.

2. Nel  caso  di  ritardato  adempimento  delle  obbligazioni  assunte,  in  ordine  al  termine  stabilito  per
l’ultimazione dei lavori indicato nell’articolo 25, c. 1, del presente Capitolato, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale ai sensi dell’art.  113-bis comma 4 del Codice dei
Contratti  d.lgs.  50/2016  pari  allo  0,8‰  (zerovirgolaotto  per  mille)  dell'ammontare  netto
contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 20% di detto ammontare.

2-bis. Ai sensi dell’art. 47, comma 6 del DL 70/2021 la penale di cui al comma 2 viene applicata anche nel
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caso di  inadempimento dell'appaltatore agli  obblighi  di  cui  al  comma 3, al  comma 3-bis  ovvero al
comma  4  del  predetto  art.  47,  La   violazione  dell'obbligo  di  cui  al  comma  3  determina,  altresì,
l'impossibilità per l'operatore economico di partecipare,  in forma singola ovvero in raggruppamento
temporaneo,  per  un  periodo  di  dodici  mesi  ad  ulteriori  procedure  di  affidamento  afferenti  agli
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse PNRR.

3. La penale, nella stessa misura percentuale di  cui  al  comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai

sensi dell’art. 24 comma 2 del presente capitolato;
b) nell’inizio  dei  lavori  per mancata  consegna o per inefficacia  del  verbale di  consegna imputabili

all’Appaltatore  che non  abbia  effettuato  gli  adempimenti  prescritti,  ai  sensi  dell’articolo  16  del
presente Capitolato Speciale;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione di cui all’art. 27, rispetto alla data fissata
dal direttore dei lavori o dal RUP;

d) nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione lavori  per il  ripristino di  lavori  non accettabili  o
danneggiati;

e) nell’avvio dell’esecuzione del contratto rispetto alla data fissata dal RUP/DEC.

4. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  è  disapplicata  se  l’Appaltatore,  in  seguito
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 21 del presente Capitolato Speciale.

5. La penale irrogata di cui al comma 2, lettera b), c) e lettera d) è applicata all’importo delle prestazioni
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino
o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

6. In caso di ritardata presentazione del progetto del costruito rispetto al termine fissato nell’art. 25 del
presente capitolato, sarà applicata una penale pari allo 1 ‰ giornaliero dell’importo netto contrattuale;
detta penale, nella stessa misura, sarà inoltre applicata in caso di mancato rispetto della scadenza
fissata dal direttore dei lavori per le eventuali modifiche ed integrazioni ritenute dallo stesso necessarie,
in seguito alla verifica di competenza.

7. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 2 e 3 che precedono e negli altri casi
previsti dal Capitolato non può superare il 20 percento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi o le
violazioni  siano tali  da comportare una penale di  importo superiore alla predetta percentuale trova
applicazione la Stazione appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto ai sensi del successivo art. 64.
Più  in  particolare,  il  direttore  dei  lavori  riferisce  tempestivamente  al  RUP  in  merito  ai  ritardi
nell'andamento dei lavori  rispetto  al  programma di  esecuzione. Qualora il  ritardo nell'adempimento
determini  l’applicazione  di  una  penale  di  importo  superiore  a  quello  previsto  dal  comma  1,  il
responsabile del procedimento promuove l'avvio delle procedure previste dall'articolo 108, comma 3,
del Codice dei contratti.

8. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

9. È  ammessa,  su  motivata  richiesta  dell'esecutore,  la  totale  o  parziale  disapplicazione  delle  penali,
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'Appaltatore, oppure quando si riconosca che le
penali  sono  manifestamente  sproporzionate,  rispetto  all'interesse  della  Stazione  Appaltante.  La
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore. Sull'istanza di
disapplicazione delle penali decide la Stazione appaltante su proposta del RUP e/o del direttore dei
lavori, sentito l'organo di collaudo ove costituito.

10. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del
direttore  dei  lavori,  immediatamente  al  verificarsi  della  relativa  condizione,  con  la  relativa
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto
finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. Tutte le penali di cui al presente articolo sono
contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della
relativa condizione di ritardo.

11. La  Stazione  appaltante  potrà  compensare  i  crediti  derivanti  dall’applicazione  delle  penali  di  cui  al
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presente  articolo  con  quanto  dovuto  all’Appaltatore  contraente  a  qualsiasi  titolo,  anche  per  i
corrispettivi dovuti all’Appaltatore contraente medesimo.

12. La richiesta e/o il  pagamento  delle  penali  di  cui  al  presente  articolo  non esonera in nessun caso
l’Appaltatore contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che
ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la Stazione
appaltante di risolvere il Contratto nei casi in cui questo è consentito.

13. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti
dalla Stazione appaltante a causa di ritardi per fatto dell’Appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi
altro titolo.

Art. 29 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 20 (venti) giorni dalla stipula del
contratto,  e comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  l'Appaltatore  predispone e consegna alla DL un
proprio  programma esecutivo dei  lavori,  elaborato in  relazione alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni
lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e
progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date  contrattualmente  stabilite  per la liquidazione dei
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali  di ultimazione e deve essere
approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il
predetto  termine senza che la  DL si  sia  pronunciata  il  programma esecutivo dei  lavori  si  intende
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili  con il rispetto dei termini di
ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori
e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione appaltante;

c) per  l'intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le
aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in
qualunque modo interessati  dai  lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la fattispecie  alla
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve
essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante
e  integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 30. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) Il ritardo nel completamento della progettazione esecutiva o la tardiva approvazione a causa di

carenze della stessa;
b) la consegna per step successivi come descritto all’art. 24 c. 4;
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c) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

d) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione, se nominato;

e) l'esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l'Appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla
DL o espressamente approvati da questa;

f) il  tempo necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;

g) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'Appaltatore  comunque
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

h) le  eventuali  controversie  tra  l’Appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

i) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente;
j) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o
inosservanza degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o assistenziali  nei  confronti  dei
lavoratori impiegati nel cantiere;

k) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino
alla relativa revoca.

2. Non costituiscono  altresì  motivo  di  proroga  o  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con
la Stazione appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di  cui  ai  commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di  proroghe di  cui
all’articolo 26, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 27, per la disapplicazione delle penali di cui
all’articolo  28,  né  possono  costituire  ostacolo  all’eventuale  risoluzione  del  Contratto  ai  sensi  del
successivo articolo 31.

Art. 31. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale  ritardo  imputabile  all’Appaltatore  nel  rispetto  dei  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice
dei contratti.

2. La risoluzione del contratto  trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con
assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori e in contraddittorio
con il medesimo Appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 28, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori
e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti  dall’Appaltatore  i  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a
credito dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

5. Nel caso di risoluzione si applica quanto previsto dall’art. 108, c. 9 del Codice dei Contratti.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 32. Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo,  nonché secondo le  risultanze degli  elaborati  grafici  e di  ogni altro
allegato progettuale; il  corrispettivo per il  lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di
detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi
indicati  e previsti negli atti  progettuali.  Pertanto,  nessun compenso può essere richiesto per lavori,
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo,
siano rilevabili  dagli elaborati  grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili  alla funzionalità,  completezza e corretta realizzazione
dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le
percentuali convenzionali relative alle singole categorie.

4. Gli oneri di sicurezza (OS) sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo
dei lavori  negli atti  progettuali  e sul bando di gara,  secondo la percentuale stabilita nella predetta
tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di
esecuzione.

Art. 33. Eventuali lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione degli eventuali lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco,
senza  che l’Appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione  o  coefficienti  moltiplicatori  che
modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  ingrossamenti  o  aumenti  dimensionali  di  alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla
DL.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3.

Art. 34. Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le
modalità previste dall’articolo 14 comma 3 del DM 7 marzo 2018 n. 49, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) per  quanto  riguarda  i  materiali  applicando  il  ribasso  contrattuale  ai  prezzi  unitari  determinati
contrattualmente;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al momento
della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese
nei  prezzi  vigenti)  ed  applicando  il  ribasso  contrattuale  esclusivamente  su  queste  due  ultime
componenti, determinate nelle misure di cui al comma 3.
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2. Gli  eventuali  oneri  di  sicurezza  individuati  in  economia  sono  valutati  senza  alcun  ribasso,  fermo
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti,  si
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese
generali e utili, determinate nelle misure di cui al comma 3.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli
utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara
o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del
Regolamento generale.

Art. 35. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL.

43

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 36. Anticipazione del prezzo

1. Ai sensi dell’articolo 35, c. 18, del Codice dei Contratti è dovuta all’Appaltatore a titolo di anticipazione,
una somma pari al 20 % (venti%), salvo diverse disposizioni normative:
a) dell’importo contrattuale relativo al servizio di progettazione;
b) dell’importo contrattuale dei lavori;
Detta anticipazione sarà erogata dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici)
giorni decorrenti rispettivamente dalla data di effettivo inizio dell’attività di progettazione e dalla data di
effettivo inizio dei lavori, accertate dal RUP. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al
pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 del codice civile.

2. L’Anticipazione  sulla  progettazione  di  cui  al  comma  1  lett.  a)  verrà  recuperata  integralmente
nell’emissione del  certificato  di  pagamento a saldo.  L’anticipazione di  cui  al  comma 1 lettera b) è
compensata secondo il  cronoprogramma della prestazione, mediante trattenuta sull’importo di  ogni
certificato  di  pagamento  emesso  nello  stesso  anno.  L’importo  della  trattenuta  è  determinato
proporzionalmente  suddividendo  l’importo  dell’anticipazione  per  le  mensilità  intercorrenti  tra
l’erogazione  e  la  data  prevista  per  l’ultimazione  dei  lavori;  in  ogni  caso  all’ultimazione  dei  lavori,
l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.

3. Fermo restando quanto previsto ai sensi dell’articolo 35, c. 18, del Codice dei contratti, l’erogazione
dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia, alle
seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato del tasso legale di interesse applicato al
periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori;
b) la  garanzia  può  essere  ridotta  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale
compensazione;
c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di cauzione o di fideiussione, o nelle forme
dell’art. 93, comma 2, del Codice dei Contratti, da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai
requisiti  di  solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  le  rispettive  attività  o  rilasciata  dagli
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla
vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve essere conforme alla relativa scheda di cui
all’“Allegato B – Schede Tecniche” del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018,
n. 31 recante “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie  fideiussorie
previste dagli articoli  103, comma 9 e 104, comma 9, del Codice dei Contratti” in osservanza delle
clausole di cui allo schema tipo di cui all’“Allegato A – Schemi Tipo” allegato al predetto decreto.

4. L’Appaltatore  decade  dall’anticipazione,  con l’obbligo  di  restituzione,  se  l’esecuzione dei  lavori  non
procede secondo gli obblighi pattuiti e/o i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso,
sulle somme restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

5. La  Stazione  appaltante  procede  all’escussione  della  fideiussione  di  cui  al  comma  3  in  caso  di
insufficiente compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al
comma 4,  salvo  che  l’Appaltatore  provveda direttamente  con  risorse  proprie  prima della  predetta
escussione.

Art. 37. Pagamenti in acconto/pagamenti servizi relativi alle indagini e alla progettazione

1. Nel rispetto dell’articolo 113 bis del Codice dei contratti, le rate di acconto sull’importo per i lavori sono
dovute al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 32 e ss. del
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presente Capitolato e come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento dei lavori
di cui all’art. 14 comma 1 lettera c) e d) del DM 7 marzo 2018 n. 49., al netto del ribasso d’asta,
comprensivi della quota relativa degli oneri per l’attuazione del PSC, nonché al netto della ritenuta di
cui al comma 2 e dell’importo delle rate di acconto precedenti, detratte le ritenute di legge e fatta salva
l’applicazione delle eventuali penali, di €400.000,00.

2. L’Appaltatore sarà tenuto, in occasione di ciascuno Stato di avanzamento lavori, a fornire al direttore
dei lavori tutti gli elementi utili a determinare le quote dei lavori del SAL eseguiti dai subappaltatori
nell’ambito dei relativi contratti,  le quali dovranno essere evidenziate in un apposito allegato che il
direttore dei  lavori  dovrà consegnare unitamente al  SAL alla Stazione Appaltante.  Tale documento
dovrà fare riferimento alle voci contabili del subcontratto autorizzato e la quota parte di oneri della
sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta che l’Appaltatore è tenuto a corrispondere al subappaltatore.

3. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del Codice dei Contratti, a garanzia dell’osservanza delle norme in
materia  di  contribuzione  previdenziale  e  assistenziale,  sull’importo  netto  progressivo  dei  lavori  è
operata una  ritenuta  dello  0,50%  (zerovirgolacinquantapercento).  Le  ritenute  possono  essere
svincolate soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della  Stazione
appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del DURC.

4. La  somma  ammessa  al  pagamento  è  costituita  dall’importo  progressivo  determinato  nella
documentazione di cui al comma 1:
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2,

riga A1) Importo dei lavori a corpo del Quadro economico;
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza come previsto all’articolo 2, riga A2) Oneri

per la sicurezza del Quadro economico;
c) ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo
dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta%); le ritenute possono essere
svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della  Stazione
appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del DURC.

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.
e) al netto del recupero dell’anticipazione ai sensi del comma 2 art. 28 del presente Capitolato.

5. Al verificarsi di una delle condizioni di cui al comma 1 entro 45 giorni:
a. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi

dell’articolo 14 comma 1 lettera d) del DM 7 marzo 2018 n. 49, che deve recare la dicitura: «lavori
a tutto …» con l’indicazione della data di chiusura;

b. il RUP previa verifica della regolarità contributiva, emette il conseguente certificato di pagamento,
ai  sensi  dell’articolo  14  comma 1  lettera  d)  del  DM 7  marzo  2018 n.  49,  che  deve riportare
esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), che
precede, con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta
per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 36, c. 2.

6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il RUP provvede a darne comunicazione per iscritto, con
avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e  a
richiedere il DURC.

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 31, la Stazione appaltante provvede al  pagamento del
predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e
alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale,
corredate dagli  estremi del  Contratto  (numero e data)  e dello Stato di  Avanzamento Lavori  cui  si
riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., il tutto ai
sensi del successivo art. 31.

8. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non
dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, solo ed esclusivamente
nei seguenti casi:
a. sospensione dei  lavori  al  fine  della  redazione  ed approvazione  di  una  perizia  di  variante  o  di

variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni;
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b. sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale
e  invernale,  di  durata  superiore  a  45  (quarantacinque)  giorni  che  determina  l’impossibilità  di
eseguire gli stessi a regola d’arte;

c. sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti
dall’Appaltatore;

9. La corresponsione degli acconti è altresì sospesa nei seguenti casi, previo riscontro documentale degli
inadempimenti rilevati e contestazione scritta degli stessi:
 per mancata attivazione della polizza professionale o RC, all’insorgenza di danni arrecati alle opere

preesistenti e/o a terzi;
 per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative conseguenti a

variante o dalla concessione di proroghe;
 per  mancata  eliminazione  delle  conseguenze  dannose  o  mancata  effettuazione  delle  misure

provvisionali eventualmente disposte dal direttore dei lavori;
 per  mancato  rispetto  del  sollecito  del  responsabile  del  procedimento  all’effettuazione

dell’aggiornamento  del  Programma  dei  lavori  secondo  l’andamento  effettivo  dei  lavori  in
adempimento al disposto dall’articolo 29.

10. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al
90% (novantapercento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un
importo  inferiore  a  quello  minimo  previsto  allo  stesso  comma  1,  ma  non  superiore  al  95%
(novantacinque%)  dell’importo  contrattuale.  Non  può  essere  emesso  alcun  stato  di  avanzamento
quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5
% (cinque%) dell’importo  contrattuale  medesimo.  L’importo  residuo dei  lavori  è  contabilizzato  nel
conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 30 del presente Capitolato. Per importo contrattuale si
intende  l’importo  del  contratto  originario  eventualmente  adeguato  in  base  all’importo  degli  atti  di
sottomissione approvati.

11. La Stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per i servizi tecnici, previa
verifica delle attività rese, nonché della regolarità contributiva come risultante dal Documento Unico di
Regolarità Contributiva (DURC) o documento equipollente.

12. Il corrispettivo relativo alla progettazione è determinato previa applicazione del ribasso unico offerto
dall’Appaltatore in sede di gara, senza possibilità di applicare ulteriori ribassi.

13. I pagamenti di cui al comma 1 sono subordinati alla regolare approvazione delle singole fasi, e anche
dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato verificarsi di errori od omissioni progettuali.

14. Se la progettazione è eseguita da progettisti dipendenti dell’Appaltatore o facenti parte del suo staff
tecnico il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’Appaltatore, in tal
caso trova applicazione la disciplina di cui all’articolo successivo.

15. Se  la  progettazione  è  eseguita  da  progettisti  non  dipendenti  dall’Appaltatore,  ma  indicati  ai  fini
dell’esecuzione  del  contratto,  il  pagamento  dei  corrispettivi  di  cui  al  comma  1  è  effettuato
direttamente, ai sensi dell’articolo 59, c. 1 -quater, del Codice dei Contratti, a favore dei Progettisti
indicati previa emissione di regolare fattura. Sarà pertanto corrisposta al Progettista indicato la quota
del compenso specificata nel Disciplinare previa applicazione del ribasso unico percentuale.

16. Il pagamento di cui al comma 5 è effettuato previo il favorevole espletamento degli adempimenti di cui
all’articolo  FORMALITÀ  E  ADEMPIMENTI  AI  QUALI  SONO  SUBORDINATI  I  PAGAMENTI,  ed  è
subordinato all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti.

17. Nel  rispetto  dell’articolo  113-bis  del  Codice dei  Contratti,  il  pagamento  del  corrispettivo di  appalto
avverrà con le seguenti modalità ai sensi dell’articolo 26 del DM 7 marzo 2018 n. 49:

 Il 100% del corrispettivo contrattuale relativo alle indagini a seguito dell’esito positivo della verifica
e dell’approvazione  da  parte  del  RUP  degli  elaborati  relativi  alle  attività  di  indagini.  La
contabilizzazione  dei  servizi  di  indagine  avverrà  a  misura  e  sarà  effettuata  attraverso  la
registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito
documento; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi definiti del
computo metrico al netto del ribasso offerto in sede di gara.
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 Il 100% del corrispettivo contrattuale relativo alla progettazione a seguito del completamento delle
attività di verifica della progettazione e della validazione del RUP.

18. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’Appaltatore, dispone il pagamento, sul quale
sono operate le ritenute per la compensazione dell’anticipazione.

19. L’Appaltatore ha facoltà di presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti.

20. L’Appaltatore potrà essere chiamato a raccogliere le informazioni necessarie per la rendicontazione di
ogni singola milestone e target e al rispetto delle condizioni collegate al principio del DNSH e a definire
la documentazione necessaria per eventuali controlli.

Art. 38 Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto ai sensi dell’art.14 comma 1 lettera e) e comma 5 del DM 7 marzo
2018 n. 49 entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è
sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo
della rata di  saldo,  qualunque sia il  suo ammontare,  la cui  liquidazione definitiva ed erogazione è
subordinata  all’emissione  del  certificato  di  cui  al  successivo  comma  3  e  alle  condizioni  di  cui  al
successivi commi 4 e 5.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come
da lui  definitivamente accettato.  Il  RUP, entro i  successivi  60 (sessanta)  giorni  redige una propria
Relazione  Finale  riservata,  con  la  quale  esprime  il  proprio  parere  motivato  sulla  fondatezza  delle
eventuali domande dell’Appaltatore.

3. La rata di saldo è emessa con le medesime modalità, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 37, c. 2
del presente Capitolato, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del
certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, c. 2, del codice civile.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.  31,  il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a
condizione che l’Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, c. 6, del
Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e l'assunzione del carattere di definitività del
medesimo.

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del
certificato di collaudo provvisorio;

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di cauzione o di fideiussione, o nelle forme
dell’art. 93, comma 2, del Codice dei Contratti, da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993,
n.  385,  che  svolgono  in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che  sono
sottoposti a  revisione  contabile  da  parte  di  una  società  di  revisione  iscritta  nell'albo  previsto
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve essere conforme
alla relativa scheda di cui all’Allegato B – Schede Tecniche del Decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti
tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del Codice dei
Contratti” in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo di cui all’Allegato A – Schemi Tipo
allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i
vizi dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  Stazione  appaltante  prima  che  il
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certificato di collaudo o di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. Nell'arco di tale periodo
l'Appaltatore  è tenuto  alla  garanzia  per  le  difformità  e  i  vizi  dell'opera,  indipendentemente  dalla
intervenuta liquidazione del saldo.

7. L’Appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i
difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

Art. 39 Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti

1. L’Appaltatore,  in ottemperanza a quanto previsto dal  DM n. 55 del 3 aprile  2013, dovrà produrre
esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il Codice Univoco Ufficio, consultando per quanto di
proprio interesse, il sito  www.fatturapa.gov.it, inerente le modalità di predisposizione e trasmissione
della fattura elettronica, e il sito www.indicepa.gov.it in merito all’identificazione degli uffici destinatari
della fattura elettronica.

2. Ogni  pagamento  è subordinato alla presentazione alla  Stazione appaltante  della  pertinente fattura
fiscale,  contenente  i  riferimenti  al  corrispettivo  oggetto  del  pagamento  (dopo  l’adozione  della
fatturazione elettronica) ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

3. L’intestazione  delle  fatture  sarà  comunicato  dalla  SA/Committente  e  dovrà  essere  corredato  dagli
estremi del Contratto (titolo intervento, numero d’ordine e di acquisto e data), dovrà riportare, oltre
alla modalità di pagamento, il codice IBAN, CIG, CUP e Fonte di finanziamento (solo nel caso di appalto
finanziato mediante fondi afferenti a Programmi finanziati da fondi dell’Unione europea)”.

4. Nella  fattura  l’Appaltatore,  ai  fini  della  contabilità  economico  patrimoniale,  dovrà  specificare  la
competenza  temporale  dei  lavori  eseguiti,  ovvero  il  periodo  (gg.mm.aa)  di  esecuzione  (Stato  di
Avanzamento Lavori cui si riferiscono), nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi
unitari e totali che hanno condotto all’importo fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti
collegati).

5. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve corrispondere
alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, eventualmente
modificate secondo le disposizioni dell’art. 9. La mancata corrispondenza tra la fatturazione e le quote
di partecipazione al raggruppamento note all'amministrazione aggiudicatrice sospende il pagamento del
corrispettivo, senza diritto per l’Appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.

6. In ottemperanza alla circolare dell’Agenzia delle Entrate principio di diritto n. 17 del 17 Dicembre 2018,
in caso di affidamento delle opere ad una RTI, si specifica che la fatturazione da parte dei componenti
del RTI e i connessi pagamenti della Stazione appaltante debbano avvenire pro quota di partecipazione
e di  lavori  eseguiti  al  suddetto  raggruppamento temporaneo, poiché ognuno dei quali  conserva la
propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali, ai sensi anche
dell’art. 48 comma 16 del d.lgs. 50/2016.

7. Si  precisa  che la  Stazione  appaltante  è tenuta  all’applicazione  del  meccanismo della  scissione dei
pagamenti (cd. split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

8. Non si  potrà  procedere  a  nessun  pagamento,  nemmeno parziale,  sino  alla  ricezione della  fattura
elettronica secondo le specifiche di cui sopra. In caso di fattura irregolare il termine di pagamento
verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Stazione Appaltante.

9. Ogni pagamento è altresì subordinato:
a. alla verifica della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’Appaltatore;
b. all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore, del subappaltatore a norma dell’articolo 63 del presente

Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento
deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; la Stazione appaltante provvederà,
in  occasione  dell'emissione  degli  stati  di  avanzamento  lavori,  alla  verifica,  con  riguardo  alla
manodopera impiegata dall'impresa nel cantiere interessato dai lavori, della regolarità contributiva,
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previdenziale ed assistenziale, ivi compreso l’avvenuto versamento dei contributi alle Casse Edili,
tramite  il  Documento  Unico  di  regolarità  contributiva  ovvero  altro  documento  che  comprovi
l’avvenuto pagamento dei contributi agli enti previdenziali (INPS, INAIL e Cassa Edile ove dovuta).
Qualora  da tale  verifica  emergesse  l’esistenza  di  irregolarità,  nessuna somma sarà  corrisposta
all’impresa  aggiudicataria  o  esecutrice  fino  a  quando  l’irregolarità  riscontrata  non  sia  stata
eliminata;

c. agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati
stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

d. all’ottemperanza  alle  prescrizioni  di  cui  al  successivo articolo  70  in  materia  di  tracciabilità  dei
pagamenti;

e. all’accertamento da parte della Stazione appaltante - ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/
1973, introdotto dall’articolo 2, c. 9, della L. n. 286/2006 - che il beneficiario non sia inadempiente
all'obbligo  di  versamento  derivante  dalla  notifica  di  una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al DM n.
40/2008. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata
all'agente della riscossione competente per territorio;

f. alla ricezione da parte della Stazione appaltante di idonea documentazione attestante il corretto
adempimento da parte dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori degli obblighi previsti dalla
legge in tema di regolarità fiscale, ed in particolare, l’avvenuto versamento all’erario delle ritenute
sui redditi di lavoro dipendente e dell'imposta sul valore aggiunto, scaturenti dalle fatture emesse
in riferimento alle prestazioni effettuate nell'ambito del presente appalto.

10. Ai  sensi  dell’art.  30,  comma  6  del  Codice  dei  Contratti,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di
subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del Codice dei Contratti, impiegato
nel cantiere,  il  RUP  invita  per  iscritto  il  soggetto  inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’Appaltatore,  a
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede
alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati
dal personale  dipendente  dell'Appaltatore,  dei  subappaltatori  o dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e
cottimi, impiegato nel cantiere, ai fini di cui all’articolo 62 del presente Capitolato.

Art. 40 Ritardi nei pagamenti

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il  verificarsi delle condizioni e delle
circostanze  per  l’emissione del  certificato  di  pagamento  ai  sensi  dell’articolo  37 e la  sua effettiva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli
interessi di mora.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento
e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione
appaltante abbia provveduto al pagamento, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora.

3. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all’articolo 5, comma
2, del d.lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.

4. Il  pagamento  degli  interessi  avviene  d’ufficio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

5. In nessun caso sono dovuti interessi moratori allorché il pagamento sia stato sospeso per effetto di
quanto previsto dal Regolamento e dal presente capitolato con particolare riferimento ai precedenti
articoli 37 e 38.

6. È  facoltà  dell’Appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  oppure  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato emesso il certificato o il titolo di spesa,
raggiunga il 15% dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile,
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rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda
tempestivamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’Appaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

7. Per il  pagamento della rata di  saldo in ritardo rispetto al  termine stabilito all'articolo 30, c. 3, del
presente Capitolato per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli
interessi legali.

8. La disciplina del presente articolo si applica ai pagamenti in acconto che a saldo.

Art. 41 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. Ai sensi dell'articolo 106, c. 1, lett. a), del Codice si procederà alla revisione dei prezzi, secondo i modi
e i termini previsti dall’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n.4. convertito in legge, con modificazioni,
dalla Legge 28 marzo 2022, n. 25.

2. Le clausole di  revisione dei  prezzi  fissano la portata e la natura di  eventuali  modifiche nonché le
condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei
costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura
generale del contratto.

3. Per quanto attiene i servizi di progettazione oggetto del presente affidamento, in attuazione
dell’articolo dall’articolo 29, c. 1, lett. a), del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, con. in Legge 28 marzo 2022,
n. 25, in ogni caso, al contratto, a partire dal secondo anno di esecuzione, si applica la revisione del
prezzo,  consistente  nel  corrispettivo  contrattuale,  al  netto  del  ribasso  d’asta,  aumentato  di  una
percentuale, determinata in funzione dell’indice ISTAT di riferimento, da applicarsi, nel caso in cui la
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia
superiore al 2% (due%), all’importo relativo alle prestazioni ancora da eseguire per ogni anno intero
previsto per l’ultimazione delle prestazioni stesse. L’istanza di revisione di cui al presente comma è
presentata dall’Affidatario entro e non oltre entro 60 (sessanta) giorni dalla emanazione del decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili che rileva l’eventuale scostamento superiore al
2% del tasso di inflazione reale rispetto a quello programmato.

4. Per  quanto  attiene  i  lavori  oggetto  del  presente  affidamento,  nel  caso  in  cui  durante
l’esecuzione dei lavori e per effetto di circostanze imprevedibili, si verifichino aumenti o diminuzioni nel
costo dei materiali  o della manodopera che abbia  determinato un aumento o una diminuzione, in
misura superiore al 5%, del prezzo contrattuale tale da alterare significativamente l’originario equilibrio
contrattuale, è ammessa la clausola di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio
2022, n. 4 e dell’articolo 106, c. 1, lett. a), primo periodo, del Codice dei Contratti, fermo restando
quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo c. 1 dell’articolo 106.

5. La compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in
misura pari all'80% di detta eccedenza avverrà alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in

misura  non  inferiore  all'1%  (uno%)  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione appaltante per lo stesso intervento nei
limiti della relativa autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione appaltante

nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa
comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione Appaltante;

c) la compensazione è determinata, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari
all'80 % di detta eccedenza, al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni
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contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di
una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL
se non è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio a cura del RUP in ogni altro caso.

L’Appaltatore, pertanto, ha la facoltà di richiedere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai
sensi del precedente comma, una revisione del prezzo medesimo. Trascorso il predetto termine decade
ogni diritto alla compensazione dei prezzi e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso.

La  verifica  finalizzata  all’eventuale  modifica  del  contratto  sarà  effettuata  con  specifica  istruttoria
condotta fra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante.

La stessa farà riferimento, ove presenti, ai costi standard e ai prezzari ufficiali definiti per le lavorazioni
in oggetto e, conformemente al disposto dell’articolo 106 c. 1, lett. a) del Codice, sarà autorizzata dal
RUP in base all’ordinamento della Stazione Appaltante.
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati  eventuali i lavori appaltati  a misura comprendono e
compensano:
-  circa  i  materiali:  ogni  spesa (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.),  nessuna
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
- circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
- circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
- circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per
quanto occorre  per dare  il  lavoro compiuto a perfetta  regola d'arte,  intendendosi  nei  prezzi  stessi
compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se
non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio
e sono fissi ed invariabili.

Art. 42 Anticipazione del pagamento di taluni materiali - osservanza regolamento UE sui
materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.
2. La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva

del Parlamento europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla
armonizzazione  e  la  commercializzazione  dei  prodotti  da  costruzione  sono  contenute  nel  Decreto
Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.

3. L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di
prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 

4. Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura
e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi.

5. Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.

Art. 43 Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei Contratti, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi

51

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



forma,  ogni  atto  contrario  è  nullo  di  diritto.  In  caso  di  inadempimento  da  parte  dell’Appaltatore
contraente degli obblighi di cui al presente comma, la Stazione appaltante, fermo restando il diritto al
risarcimento del danno, ha facoltà di risolvere di diritto il Contratto.

2. È ammessa la cessione dei crediti,  ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del Codice dei
Contratti e della L. 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione,
stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata sia notificato alla Stazione appaltante
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. La cessione è efficacie e
opponibile alla Stazione appaltante qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione stessa. La Stazione
appaltante  non  accetta  cessioni  di  credito  per  gli  importi  di  contratto  relativi  alle  lavorazioni  che
l'Appaltatore intende subappaltare. Il contratto di cessione, ancorché effettuato cumulativamente per
più rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del contratto al quale la cessione si riferisce ed
i singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e reca in ogni caso la clausola secondo cui la
Stazione appaltante ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al
contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla Stazione appaltante.

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità
di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a
rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010.

4. La Stazione appaltante potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del
presente contratto di appalto.

5. In ogni caso, la cessione dei crediti dovrà avvenire secondo le modalità e le disposizioni normative
suindicate.
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Art. 44 Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del D.L. 76/2020, convertito con Legge n. 120/2020 non è dovuta la
garanzia provvisoria.

Art. 45 Garanzia definitiva

1. Ai  sensi  dell’articolo  103 comma 1  del  Codice  dei  Contratti  l’Appaltatore  per  la  sottoscrizione  del
contratto deve costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di
cauzione o fidejussione con le modalità di cui all’art. 93, comma 2 e 3 del Codice dei Ce per un importo
fissato del 10% (dieci%) dell’importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti
a base di affidamento. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei
termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci% la garanzia da
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia
superiore al venti%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti%.
La  cauzione  è  prestata  a  garanzia  dell'adempimento  di  tutte  le obbligazioni  del  contratto  e  del
risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle obbligazioni  stesse,  nonché  a
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore. La garanzia cessa di avere
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione. La Stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si
effettua a valere sui ratei  di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente
articolo si  applicano le riduzioni  previste dall'articolo 93, comma 7, del  Codice dei Contratti  per la
garanzia provvisoria;

2. La  garanzia  di  cui  al  comma  1  a  scelta  dell’Appaltatore  è  prestata  sotto  forma  di  cauzione  o
fidejussione con le modalità di cui all’art.  93 commi 2 e 3 del d.lgs. 50/2016 rilasciata da impresa
bancaria o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità che ne disciplinano le rispettive attività o
rilasciata dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo di  cui  all'articolo  106 del decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che
sono sottoposti  a revisione contabile  da parte  di  una società di  revisione iscritta  nell'albo previsto
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti  minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

3. La garanzia dovrà essere conforme allo schema di polizza di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del
Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui
si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e
104, comma 9, del Codice dei Contratti”, assistita, in quanto parte integrante della stessa, dalla relativa
scheda tecnica di cui all’”Allegato B – Schede tecniche” del citato Decreto ministeriale.

4. La garanzia  di  cui  al  comma 1 ai  sensi  dell’art.  93 comma 3 del  d.lgs.  50/2016,  deve prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia
all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile  nonché  l'operatività  della
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

5. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, comma 2 del Codice
dei Contratti. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante
senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini
dello  svincolo progressivo e sul  saldo di  cui  al  successivo comma 5, la mancanza della regolarità
retributiva  e  contributiva  dell’Appaltatore  e  dei  suoi  subappaltatori  desumibili  dal  DURC  e/o  da
analoghe attestazioni rilasciate dagli istituti previdenziali.

6. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con modalità
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telematica,  essa  è  sottoscritta  digitalmente  sia  dal  fideiussore  che  dall’Appaltatore.  Qualora  il
fideiussore rilasci  copia del contratto  con le modalità  stabilite  dal  comma 2-bis  dell’articolo  23 del
codice dell’amministrazione  digitale  (d.lgs.  82/2005),  sarà  cura  dell’Appaltatore  fornire,  via  PEC,  il
contratto munito di entrambe le firme digitali.

7. Ai sensi dell’art. 103 comma 5 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80%
(ottanta%) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del
committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da parte
dell'Appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in
deroga.  Il  mancato  svincolo  nei  quindici  giorni  dalla  consegna  degli  stati  di  avanzamento  o della
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale
la garanzia è prestata.

8. La  garanzia  per  il  rimanente  ammontare  residuo  del  20% (venti%),  cessa  di  avere  effetto  ed  è
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio lo svincolo e l’estinzione
avvengono  di  diritto,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  formali,  richieste,  autorizzazioni,  dichiarazioni
liberatorie o restituzioni.

9. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto
dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione
Appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in
caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. Ai sensi
dell’art. 103 comma 2 del d.lgs. 50/2016 la Stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei
limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il  completamento
dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il  diritto di valersi
della  cauzione per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dall'esecutore  per  le inadempienze
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La Stazione appaltante
può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti  collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori
addetti all'esecuzione dell'appalto.

10. La Stazione appaltante richiede al soggetto Appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui
ratei  di  prezzo  da  corrispondere  all'Appaltatore.  In  caso  di  variazioni  al  contratto  per  effetto  di
successivi atti  di  sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di  riduzione degli
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza
di un quinto dell’importo originario.

11. Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  10  del  d.lgs.  50/2016  in  caso  di  raggruppamenti  temporanei  le
garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono  presentate,  su  mandato  irrevocabile,  dalla
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le
imprese.

12. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del d.lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata
in sede di offerta, da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue
nella graduatoria.

Art. 46 Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del d.lgs. 50/2016 l'importo della garanzia di cui agli articoli 37 e 38 e
del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI
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EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI
CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile
con la riduzione di cui al  primo periodo, per gli  operatori  economici  in possesso di registrazione al
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% per gli  operatori in possesso di
certificazione ambientale ai  sensi  della norma UNI ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo
eventuale rinnovo è ridotto del 15% per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064‐1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma,
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei
modi  prescritti  dalle  norme vigenti.  Saranno applicate,  altresì,  le  ulteriori ipotesi  di  riduzione delle
garanzie, previste dall’articolo 93, c. 7, del Codice dei contratti, al ricorrere dei presupposti sanciti dalla
norma.

2. In caso di raggruppamento temporaneo le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il possesso del
requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.

3. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del d.lgs. 50/2016, per
beneficiare della  riduzione di  cui  al  comma 1,  il  requisito  deve essere  espressamente oggetto  del
contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito
in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA
ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 47 Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore e gestione dei sinistri

1. Ai sensi dell’articolo 103, c. 7, del Codice dei Contratti, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 24 del presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa
che copra i danni subiti dall’Amministrazione a causa del danneggiamento, distruzione totale o parziale
di impianti ed opere, anche preesistenti, eventualmente verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori.

2. La polizza deve inoltre assicurare la Stazione appaltante contro la responsabilità civile per infortunio
e/o danni causati a persone e/o beni dell’Appaltatore medesimo, della Stazione appaltante o di terzi
(compresi  dipendenti  dell’Appaltatore  e/o  subappaltatore  e/o  subfornitore  ovvero  della  Stazione
Appaltante) nel corso dell’esecuzione dei lavori medesimi.

3. La polizza assicurativa è prestata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti  di
solvibilità previsti  dalle  leggi  che ne disciplinano le rispettive attività  o rilasciata  dagli  intermediari
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente
normativa bancaria assicurativa.

4. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici)
mesi dalla data di ultimazione dei lavori  risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del
certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato
di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai
commi 4 e 5. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento
delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi.

5. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o
parziale  di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,
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insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata, cosi distinta:
partita  1)  per le  opere oggetto  del  contratto:  100% (centopercento)  dell’importo  contrattuale;
partita 2) per le opere preesistenti: 100% (centopercento) dell’importo contrattuale;
partita 3) per demolizioni e sgomberi: 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale.

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di  approvazione di  lavori  aggiuntivi
affidati a qualsiasi titolo all’Appaltatore.

6. Ai sensi  dell’articolo  103, c.  7, terzo periodo,  del  Codice dei Contratti,  la garanzia  assicurativa di
responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T./R.C.O.) di cui al comma 2 deve essere stipulata
per una  somma  massimale  sinistro  di  importo  pari  a  €1.500.000,00 pari  ad
euro(unmilionecinquecentomila/00).

7. La  polizza  R.C.T./R.C.O.  dovrà  espressamente  prevedere  che  tra  i  terzi  assicurati  devono essere
ricompresi tutti i soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino o presenzino ai lavori ed alle
attività di cantiere indipendentemente dalla natura del loro rapporto con l'Appaltatore e chiunque e a
qualsiasi titolo si trovi all’interno del cantiere, tra i quali rientrano, in via meramente esemplificativa e
non esaustiva:
 la  direzione  lavori,  gli  amministratori,  tutti  i  dirigenti,  il  personale  dipendente,  i  preposti,  il

personale e i consulenti della Stazione appaltante e chiunque, a qualsiasi titolo, intrattenga rapporti
con i suddetti organi;

 tutto il personale dipendente dall'Appaltatore, eccezion fatta per il personale soggetto all'obbligo di
assicurazione,  ai  sensi  del  d.P.R.  n.  1124/1965,  per  le  lesioni  corporali  da  questo  subite  in
occasione di lavoro o di servizio;

 i titolari ed i dipendenti di eventuali subappaltatori, di tutte le Ditte e/o Imprese che partecipino,
anche  occasionalmente,  all'esecuzione  dei  lavori  e  ad  attività  di  cantiere,  nonché  delle  Ditte
fornitrici;

 il personale dipendente delle ditte appaltatrici, il pubblico e chiunque intrattenga rapporti con la
Stazione appaltante.

8. Se  il  contratto  di  assicurazione  prevede  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di  franchigia,  queste
condizioni  in  relazione sia  all’assicurazione «Contractors  All  Risks» sia  alla  garanzia  assicurativa  di
responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) non sono opponibili alla Stazione Appaltante.

9. Le garanzie di cui ai precedenti commi, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.

10. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il  regime delle
responsabilità solidale, la garanzia assicurativa è prestata dalla mandataria in nome e per conto di tutti
i concorrenti raggruppati o consorziati.

11. Ai sensi dell’art. 103 comma 7, qualora sia previsto un periodo di garanzia, le garanzie di cui al comma
4, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 5, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi
dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al
DM Ministro Attività Produttive n. 123/2004;

b) l’assicurazione copre i  danni  dovuti  a  causa risalente  al  periodo di  esecuzione o dovuti  a  fatto
dell’Appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto;

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 7 e 8.

12. Le  polizze  di  cui  ai  precedenti  commi  devono  essere  estese  oltre  che  all’ipotesi  di  colpa  grave
dell'Appaltatore anche al caso di colpa lieve dell’Appaltatore stesso, e devono portare la dichiarazione
di vincolo a favore della Stazione Appaltante. L’Appaltatore è tenuto allo scrupoloso rispetto di tutte le
condizioni  espresse  dalle  polizze  ed  a  provvedere  tempestivamente  a  tutti  gli  adempimenti  dalle
medesime richiesti per conseguire l’operatività in ogni circostanza.

13. In  caso  di  sinistro  l’Appaltatore  dei  lavori  ha  l’obbligo  di  provvedere  al  reintegro  delle  somme
assicurate.
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14. In  caso  di  proroga  o  di  aggiornamento  della  somma  assicurata  l’Appaltatore  dei  lavori  dovrà
trasmettere alla Stazione appaltante l’aggiornamento corrispondente della polizza.

15. Nel  caso in cui  nel  corso dell’esecuzione dei  lavori  si  verifichino sinistri  alle  persone o danni  alle
proprietà, il direttore dei lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause
e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose.

16. In ogni caso, restano a carico dell'Appaltatore:
a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di

danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;
b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.

17. L’Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o
di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.

18. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro
cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo.

19. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’Appaltatore, spetta al direttore
dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
a) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;
b) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del

progetto da parte dell’Appaltatore;
c) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;
d) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

20. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'Appaltatore o
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

21. Ai sensi dell’articolo 24, c. 4, del Codice dei Contratti, il professionista incaricato della progettazione
dovrà  costituire  una  polizza  assicurativa  per  la  copertura  dei  rischi  di  natura  professionale.  In
particolare, il soggetto incaricato della progettazione dovrà essere munito, a far data dall’approvazione
del progetto esecutivo, della polizza di responsabilità civile professionale prevista nell’articolo 24, c. 4,
del Codice dei Contratti, per un massimale garantito pari a: €1.000.000,00. L’operatore economico,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà produrre una dichiarazione di una compagnia
di assicurazioni  autorizzata  all'esercizio  del  ramo  "responsabilità  civile  generale"  nel  territorio
dell'Unione europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale
con specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza dovrà altresì coprire i rischi derivanti anche da
errori  od omissioni  nella  redazione  del  progetto  definitivo  e  del  progetto  esecutivo  che  abbiano
determinato a carico della Stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi anche
per varianti. La polizza deve altresì coprire i danni causati da collaboratori, dipendenti e tirocinanti. La
polizza  decorrerà dalla  data  di  inizio  dei  lavori  ed  avrà  termine  con  l’emissione  del  certificato  di
collaudo.  La  mancata presentazione  della  dichiarazione  determinerà  la  decadenza  dall’incarico  e
autorizzerà la sostituzione del soggetto incaricato della progettazione.
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 48 Variazione delle prestazioni

1. Nessuna variazione  può  essere  introdotta  dall’esecutore  di  propria  iniziativa,  per  alcun motivo,  in
difetto di autorizzazione della Stazione Appaltante. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico
dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il  medesimo sarà inoltre
tenuto ad eseguire,  a proprie  spese,  gli  interventi  di  rimozione e ripristino che dovessero essergli
ordinati dalla Stazione appaltante ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dalla Stazione
appaltante stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori
medesimi, inoltre ai sensi dell’articolo 8 comma 3 del DM 7 marzo 2018 n. 49, sarà cura del DL fornire
le indicazioni per la rimessa in pristino.

2. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti
che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune,  senza  che  per  questo  l’Appaltatore  possa
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del
2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 del d.lgs. 50/2016. Ove necessario, in caso di variazioni in
aumento, all’Appaltatore  sarà  accordato  un  termine  suppletivo,  commisurato  al  tempo  necessario
all’esecuzione dei lavori oggetto di variante.

3. Non  sono  riconosciute  varianti  al  progetto  esecutivo,  prestazioni  e  forniture  extra  contrattuali  di
qualsiasi  genere,  eseguite  senza  preventivo ordine  scritto  della  direzione lavori,  recante  anche gli
estremi dell’approvazione da parte dell’Amministrazione Committente, ove questa sia prescritta dalla
legge o dal regolamento.

4. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi
natura o ragione, se non vi  è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di  tali
richieste.

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai
sensi dell’art.  106, comma 1 lettera e) del d.lgs. 50/2016, disposti  dal  direttore dei lavori  ai  sensi
dell’art. 8 comma 7 del DM 7 marzo 2018 n. 49, per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti
entro un importo non superiore al  10% (dieci%) dell’importo del contratto stipulato e purché non
essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del d.lgs. 50/2016.

6. Il contratto potrà altresì essere modificato, senza necessità di una nuova procedura, a norma dell’art.
106, c. 1, lett. b) del Codice dei Contratti.

7. Ai sensi dell’art. 106, c. 7 del Codice dei Contratti, le varianti previste dai commi 6 e 8 del presente
articolo possono essere adottate purché l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% del  valore
del  contratto  iniziale.  In  caso  di  più  modifiche  successive,  tale  limitazione  si  applica  al  valore  di
ciascuna modifica.

8. Ai  sensi  dell’articolo  106,  commi  1,  lettera  c),  2  e  4,  del  Codice  dei  Contratti,  sono  ammesse,
nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e
siano  motivate  da  obbiettive  esigenze  derivanti  da  circostanze  sopravvenute  e  imprevedibili  al
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il
5% (cinque%) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per
l’esecuzione  dell’opera  al  netto  del  50%  degli  eventuali  ribassi  d'asta  conseguiti  in  sede  di
aggiudicazione.

9. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse
della  Stazione  Appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili,  ivi  compresa l’applicazione di  nuove

disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti
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alla tutela di interessi rilevanti;
b) non è alterata la natura generale del contratto;
c) non  comportano  una  modifica  dell’importo  contrattuale  superiore  alla  percentuale  del  50%

(cinquanta%) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice;
d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,

avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o
l'accettazione  di  un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  accettata,  oppure  avrebbero  attirato
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 38 del presente Capitolato.
10. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal  coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 53, con i relativi
costi  non  assoggettati  a  ribasso,  e  con  i  conseguenti  adempimenti  di  cui  all’articolo  54,  nonché
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 55.

11. In caso di proposta di varianti in corso d'opera, il RUP può chiedere apposita relazione al Direttore
Lavori in corso d'opera.

12. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’Appaltatore è
tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione.

13. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del Codice dei Contratti, la Stazione appaltante potrà sempre
ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto,
nel limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario.
In tal caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla
spetti all’Appaltatore  a  titolo  di  indennizzo.  Le  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti
dall’offerta tecnica presentata dall’Appaltatore  s'intendono non incidenti  sugli  importi  e  sulle  quote
percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui
al  periodo precedente.  In  tal  caso  l’Appaltatore  non  può  far  valere  il  diritto  alla  risoluzione  del
contratto. Se la variante supera tale limite il RUP né da comunicazione all’Appaltatore che, nel termine
di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei
lavori  e  a  quali condizioni;  nei  45 giorni  successivi  dal  ricevimento della  dichiarazione  la Stazione
appaltante deve comunicare all’Appaltatore le proprie determinazioni.  Qualora l’Appaltatore non dia
nessuna risposta al RUP si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi patti
e condizioni del contratto originario. Se la Stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni
nel  termine fissato,  si  intendono  accettate  le  condizioni  avanzate  dall’Appaltatore.  Ai  fini  della
determinazione  del quinto,  l’importo  dell’appalto  è  formato  dalla  somma  risultante  dal  contratto
originario,  aumentato dell’importo  degli  atti  di  sottomissione  degli  atti  aggiuntivi  per  varianti  già
intervenute nonché dell’ammontare per importi,  diversi da quelli  a titolo risarcitorio, eventualmente
riconosciuti all’Appaltatore per transazioni e/o accordi bonari. Tuttavia ove tali variazioni eccedano il
quinto dell’importo  totale  del  contratto  e  non  dipendano  da  errori  progettuali,  l’Appaltatore  può
richiedere un equo compenso per la parte eventualmente eccedente. Ai sensi dell’art. 8, c. 4 del DM
49/2018, nel caso in cui la Stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’Appaltatore tempestivamente e comunque prima del
raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’Appaltatore a
titolo di indennizzo.

14. Durante il corso dei lavori l’Appaltatore può proporre nei limiti di cui al comma 5, in forma di perizia
tecnica  corredata  anche  degli  elementi  di  valutazione  economica,  variazioni  migliorative  di  sua
esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori, il direttore dei
lavori  ai sensi  dell’art.  8 comma 8 de DM 7 marzo 2018 n. 49,  entro dieci  giorni  dalla proposta,
trasmette  la stessa al  RUP unitamente al  proprio  parere.  Possono formare  oggetto  di  proposta  le
modifiche  dirette  a migliorare  gli  aspetti  funzionali,  nonché  singoli  elementi  tecnologici  o  singole
componenti  del  progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni  qualitative e quantitative
stabilite  nel  progetto  stesso  e che  mantengono  inalterate  il  tempo  di  esecuzione  dei  lavori  e  le
condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. Tali
variazioni  devono essere approvate  dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di
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motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara.

15. Ai sensi dell’art. 8 comma 1 del DM 7 marzo 2018 n. 49, il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio
necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 106 del d.lgs.
50/2016. Con riferimento ai casi indicati dall'articolo 106, comma 1, lettera c), del d.lgs. 50/2016, il
direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell'accertamento da parte del RUP della sua
non imputabilità alla Stazione Appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del
progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.

16. Ai sensi  dell’art.  8 comma 2 del DM 7 marzo 2018 n. 49 Il  direttore dei lavori  propone al  RUP le
modifiche,  nonché  le  varianti  dei  contratti  in  corso  di  esecuzione  e  relative  perizie  di  variante,
indicandone  i  motivi  in  apposita  relazione  da  inviare  al  RUP,  nei  casi  e  alle  condizioni  previste
dall'articolo 106 del d.lgs. 50/2016. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall'aver
ordinato  o  lasciato  eseguire  modifiche  o  addizioni  al  progetto,  senza  averne  ottenuto  regolare
autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a persone o cose o a
beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà della
Stazioni Appaltante.

17. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità
Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 19.

18. Il  direttore  dei  lavori  può disporre  modifiche  di  dettaglio  non comportanti  aumento o diminuzione
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP

19. Ai sensi dell’art. 106, c. 2, lett. d) del Codice dei Contratti si ha modificazione soggettiva del contratto
se all’Appaltatore iniziale succede per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese
rilevazioni,  fusioni,  scissioni,  acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi  i
criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al
contratto  e  non sia  finalizzato  ad eludere  l'applicazione  del  presente  codice.  Sono comprese  nelle
ristrutturazioni societarie del Codice anche le cessioni e gli affitti d’Azienda o di ramo d’Azienda ed altre
eventuali ulteriori e diverse vicende societarie legittime alla luce dell’ordinamento giuridico applicabile.
Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare
preventivamente al RUP le suddette modifiche, documentando il possesso dei requisiti di qualificazione
necessari per l’esecuzione del presente appalto. In mancanza di tale comunicazione le modifiche non
producono  effetto  nei  confronti  della  Stazione  appaltante.  A  seguito  della comunicazione  ricevuta
dall’Appaltatore, la Stazione appaltante procede entro i 60 giorni successivi alle verifiche in merito al
possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle modifiche di cui al presente
comma. Decorsi  i  60 giorni  senza che sia intervenuta opposizione,  le modifiche di  cui  al  presente
comma producono i propri effetti nei confronti della Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto
dall’art, 88, c. 4-bis e 92, c. 3 del d.lgs. 159/2011.

Art. 49 Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Ai  sensi  dell’articolo  106,  comma 2  del  Codice  dei  Contratti,  ferma restando  la  responsabilità  dei
progettisti,  il  contratto  può essere modificato,  anche a causa di  errori  o di  omissioni  del  progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza
necessità di una nuova procedura a norma del Codice dei Contratti, se il valore della modifica è al di
sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie fissate all'articolo 35 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016;
b) il 15 % (quindici%) del valore iniziale del contratto.
La modifica, tuttavia, non può alterare la natura complessiva del contratto. Al di fuori dei casi suindicati,
si procederà con la risoluzione del contratto ed il pagamento dei lavori eseguiti, decurtato degli oneri
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

2. Ai sensi dell’art. 106, commi 9 e 10 del d.lgs. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione esecutiva
sono responsabili  dei  danni  subiti  dalla Stazione Appaltante;  si  considerano errore od omissione di
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa  tecnica  vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed

60

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



economici  prestabiliti  e  risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella
predisposizione degli elaborati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 64, c. 3, 4, 5 e 6, in quanto compatibile.

4. Se gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva sono di lieve entità, la Stazione Appaltante,
prima di procedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all’Appaltatore di provvedere, a propria
cura e proprie spese, alla nuova progettazione, indicandone i termini perentori.

Art. 50 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’art. 3, comma 1 del presente Capitolato.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 1 non sono previsti prezzi per
i lavori  in  variante,  ovvero  per  altro  debbano essere  eseguite  categorie  di  lavori  non previste  in
contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procede
alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore, mediante
apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi
sono desunti dal prezzario della Regione Campania 2022, oppure, se non reperibili:
a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.
3. Per la valutazione delle variazioni trova applicazione la disciplina di cui all’art. 8 comma 5 del DM 7

marzo 2018 n. 49.
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 51 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’articolo 90, c. 9, e dell’allegato XVII al d.lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore deve trasmettere
alla  Stazione  Appaltante,  entro  il  termine  prescritto  da  quest’ultima  con  apposita  richiesta  o,  in
assenza di  tale  termine,  entro  30  giorni  dall’aggiudicazione  definitiva  e  comunque  prima  della
redazione  del verbale  di  consegna  dei  lavori  se  questi  sono  iniziati  nelle  more  della  stipula  del
contratto:
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità,
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC;
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, c. 1, lett. a), e

28, c. 1, 1-bis, 2 e 3, del d.lgs. n. 81/2008;
f) Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, c. 5, primo periodo, del d.lgs. n.

81/2008,  la  valutazione  dei  rischi  è  effettuata  secondo  le  procedure  standardizzate  di  cui  al
decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di
cui all’articolo 14 del d.lgs. n. 81/2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma  1,  l’Appaltatore  deve  trasmettere  al  Coordinatore  per
l’Esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di
cui all’articolo 31 del d.lgs. n. 81/2008 e del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del d.lgs.
n. 81/2008:
a) l’accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  53  del  presente

capitolato, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 54 sempre del presente
capitolato;

b) il piano operativo di sicurezza di ciascun soggetto operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale
differimento ai sensi dell’articolo 55 del presente capitolato.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) dall’Appaltatore,  comunque organizzato anche nelle forme di  cui  alle  lettere b),  c),  d) ed e),

nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli

34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori
direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile,
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del
Codice dei Contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se
sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere
assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il
tramite di  una  di  esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia  espressamente
accettato tale individuazione;

d) da tutte le  imprese raggruppate,  per quanto di  pertinenza di  ciascuna di  esse,  per il  tramite
dell’impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34,
comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma
1, lettera  i),  del  Decreto  n.  81  è  individuata  nella  mandataria,  come  risultante  dell’atto  di
mandato;

e) da tutte  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa individuata con l’atto  costitutivo o  lo statuto  del  consorzio,  se l’Appaltatore  è un
consorzio ordinario di cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa
affidataria,  ai  fini  dell’articolo  89, comma 1, lettera i),  del  Decreto n. 81 è individuata con il
predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;
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f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 55, c. 3 del presente capitolato, l’Appaltatore comunica

alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del d.lgs. n. 81 del 2008.
5. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni

qualvolta  nel  cantiere  operi  legittimamente  un’impresa  esecutrice  o  un lavoratore  autonomo non
previsti inizialmente.

ART.52 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, c. 1, del d.lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore è obbligato:
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del d.lgs. n. 81/ 2008 e

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili
alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del d.lgs. n. 81/2008 e degli allegati
XVII,  XVIII,  XIX,  XX, XXII,  XXIV, XXV, XXVI,  XXVII,  XXVIII,  XXIX, XXX, XXXI,  XXXII,  XXXIII,
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d) ad osservare  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento Locale di  Igiene,  per quanto attiene  la

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’Appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente
regolamento locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto
con le disposizioni di cui al presente articolo.

3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite
secondo il criterio «incident and injury free».

5. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito
all’articolo 51, c. 1, 2 o 4, oppure agli articoli 52, 53, 54 o 55 del presente capitolato.

6. In caso d’urgenza, l’Appaltatore ha obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale,
per  salvaguardare  la  sicurezza  pubblica  e/o  l’incolumità  dei  lavoratori  presenti,  avvertendo  nel
contempo la direzione lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.

7. In  ogni  caso  l’Appaltatore  non  avrà  diritto  a  compensi  aggiuntivi  oltre  ai  prezzi  di  contratto,
qualunque siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori.

8. L’Appaltatore resta unico responsabile, sia civilmente che penalmente, dei danni e degli incidenti che
eventualmente fossero cagionati  agli operatori  e a terzi nel caso di non rispetto delle disposizioni
sopra riportate.

9. l’Appaltatore e ogni impresa che parteciperà, sotto ogni forma, all’esecuzione dei lavori, si potranno
avvalere del supporto tecnico gratuito dei Comitati Paritetici Territoriali (CPT) per la consulenza sui
temi della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

10. Tutti i lavoratori dipendenti delle imprese operanti nel cantiere devono avere svolto la formazione
d’ingresso in materia di sicurezza sul lavoro, così come contrattualmente prevista e attestata dagli
Enti Bilaterali  territoriali.  La violazione di  tale  obbligo  determina l’impossibilità  per  i  lavoratori  di
accedere ed operare nel cantiere.

Art. 53 Piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’Appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento, redatto dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione. Il
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piano di sicurezza e di coordinamento è predisposto ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008, in
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato d.lgs. n. 81/2008, ed è corredato dal computo metrico
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato,  determinati all’articolo 2
del presente Capitolato.

2. L’obbligo di  cui  al  comma 1 è esteso altresì  alle  eventuali  modifiche e integrazioni  approvate  o
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 55 del presente
capitolato.

3. Se  prima  della  stipulazione  del  contratto  (a  seguito  di  aggiudicazione  ad  un  raggruppamento
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 37, commi 18 o 19
del Codice dei contratti) si verifica la presenza di pluralità di imprese ai sensi del combinato disposto
degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008, la Stazione appaltante nomina
il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione il quale provvede tempestivamente a redigere:

a) l’aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81;

b) il fascicolo informativo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del Decreto n. 81 del 2008.

4. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 25 di cui al presente capitolato e
nelle more degli stessi adempimenti:
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui

all’articolo 24, del presente capitolato dandone atto nel verbale di consegna;
b) qualora  i  lavori  non  possano  utilmente  proseguire  si  provvede sospensione e  alla  successiva

ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 26 e 27 del presente capitolato.

ART.54 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

1. L’Appaltatore  può  presentare  al  Coordinatore  per  la  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione  una  o  più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei
seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori  o a rilievi da
parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni
degli organi di vigilanza.

2. L'Appaltatore  ha il  diritto  che  il  Coordinatore  per  la  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore.

3. Se  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’Appaltatore,
prorogabile  una  sola  volta  di  altri  tre  giorni  lavorativi,  il  coordinatore  per  la  sicurezza  non  si
pronuncia:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in
aumento o adeguamenti  in aumento dei prezzi  pattuiti,  né maggiorazioni  di alcun genere del
corrispettivo;

b) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera  b),  le  proposte  si  intendono accolte  se  non  comportano
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun
genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e
integrazioni comportano maggiori costi per l’Appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.
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Art. 55 Piano operativo di sicurezza

1. L'Appaltatore,  entro  30  giorni  dall’aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve
predisporre  e consegnare  alla  DL o,  se nominato,  al  Coordinatore  per la Sicurezza nella  fase di
Esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità  nell'organizzazione  del  cantiere  e  nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  piano  operativo  di
sicurezza,  redatto  ai  sensi  dell’articolo  89,  c.  1,  lett.  h),  del  d.lgs.  n.  81/2008 e  del  punto  3.2
dell’allegato XV al  predetto decreto,  comprende il  documento di  valutazione dei rischi  di  cui  agli
articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. Se questo obbligo non viene rispettato
l'ente appaltante  diffida  l'Appaltatore  a  ottemperare  entro  un termine massimo di  trenta  giorni,
trascorso inutilmente il quale non si procede alla stipula del contratto ovvero se già intervenuta si
procede  alla risoluzione,  e  si  affidano  i  lavori  oggetto  dell'appalto  all'impresa  che  segue  in
graduatoria.  L’Appaltatore ha  l’obbligo  di  indicare,  all’atto  della  consegna del  piano  operativo  di
sicurezza, il direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano.

2. Il  piano operativo di  sicurezza deve essere redatto  da ciascuna impresa operante nel  cantiere e
consegnato alla Stazione Appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i
quali esso è redatto.

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto ad
acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 46, c. 4,
lett.  e),  sub.  2),  del  presente  Capitolato,  nonché a curare  il  coordinamento  di  tutte  le  imprese
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e
coerenti  con il  piano presentato dall’Appaltatore.  In ogni caso trova applicazione quanto previsto
dall’articolo 52, c. 3 del presente capitolato. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio
ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio.

4. Ai  sensi  dell’articolo  96,  c.  1-bis,  del  d.lgs.  n.  81/2008,  il  piano  operativo  di  sicurezza  non  è
necessario per gli  operatori  che si limitano a fornire materiali  o attrezzature; restano fermi per i
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato d.lgs. n. 81/2008.

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole
imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I
al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014);
esso costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all'articolo 53 del presente capitolato.

Art.56 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del d.lgs. n.
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104
e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al d.lgs. n. 81/2008, nonché
alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L’Appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del Coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il
piano presentato dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di
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imprese  detto  obbligo  incombe  alla  mandataria;  in  caso  di  consorzio  stabile  o  di  consorzio  di
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del contratto di appalto secondo le modalità di cui all’articolo 7, c. 1 lett. f) del presente capitolato. Le
gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’Appaltatore,  comunque accertate,  previa
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 105, c. 14, ultimo periodo del Codice dei Contratti d.lgs. 50/2016, l’Appaltatore è
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli
obblighi di sicurezza.
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 57 Subappalto e subcontratti

1. Ai sensi  dell’articolo  71 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del  26
febbraio 2014 sugli appalti  pubblici, che abroga la direttiva 2004/18/CE, non vi sono limitazioni al
subappalto delle prestazioni oggetto del presente intervento, fatti salvi i limiti previsti dall’articolo 31,
c. 8, del Codice dei Contratti relativamente ai servizi di progettazione.

2. Ai  sensi  dell’articolo  105,  c.  1,  del  Codice  dei  Contratti,  il  subappalto  è  il  contratto  con  il  quale
l'Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di
appalto.  Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi  contratto  avente ad oggetto attività  ovunque
espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo,
se  singolarmente  di  importo  superiore  al  2% dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  di  importo
superiore  a  100.000  euro  e  qualora  l'incidenza  del  costo  della  manodopera  e  del  personale  sia
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare.

3. Le prestazioni e/o lavorazioni oggetto del Contratto sono subappaltabili nel rispetto dei limiti di cui
all’articolo 105, c. 1, del Codice dei Contratti, il quale stabilisce che: a) il Contratto non può essere
ceduto; b) non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto
del Contratto; c) non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni; d) non può
essere affidata a terzi la prevalente esecuzione del Contratto.

4. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'Appaltatore è responsabile in solido
con il  subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi,  ai sensi dell'articolo 29 del
d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) art. 105 del d.lgs.
50/2016, l'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 3 del Codice dei Contratti e per le finalità di cui al presente articolo, non
si configura come subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori  autonomi, per le quali
occorre effettuare comunicazione alla Stazione Appaltante.

6. Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare e non sono
ribassabili rispetto ai prezzi unitari di contratto.

7. Ai  sensi  dell’articolo  105,  c.4  del  Codice  dei  Contratti  l’affidamento in  subappalto  o  in  cottimo  è
consentito,  previa  autorizzazione  della  Stazione  Appaltante,  subordinata  all’acquisizione  del  DURC
dell’Appaltatore e del DURC del subAppaltatore, alle seguenti condizioni:
a) che il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni e non sussistano a suo carico

i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti;
b) che  l’Appaltatore  abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  intende

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

c) che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante:

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni
prima della data di  effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni  subappaltate; tale
contratto di subappalto sarà eventualmente sottoposto a condizione risolutiva, nel caso in cui,
all’atto della consegna del contratto di subappalto alla Stazione Appaltante, il contratto di appalto
non fosse ancora stato sottoscritto; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto
dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:
 se al  subappaltatore sono affidate parte degli apprestamenti,  degli  impianti  o delle altre

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al
d.lgs. n. 81/2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i
costi di sicurezza previsti dal PSC;

 l’inserimento delle clausole ai sensi dell’articolo 3, c. 1 e 9, della L. n. 136/2010, pena la
nullità assoluta del contratto di subappalto;

 l’individuazione delle prestazioni affidate, tra quelle previste dal bando di gara con i relativi
importi,  al  fine  della  verifica  della  qualificazione  del  subappaltatore  e  del  rilascio  del
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certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento;
 l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimenti  alle  lavorazioni  previste  dal

contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire
alla D.L. e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi;

 l’importo  del  costo  della  manodopera  (comprensivo  degli  oneri  previdenziali)  ai  sensi
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei Contratti;

2) della documentazione di cui all’articolo 105, c. 7, del Codice dei contratti, d.lgs. 50/2016;

3) di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio,
analoga  dichiarazione  dev’essere  fatta  da  ciascuna  delle  imprese  partecipanti  al
raggruppamento,  società  o  consorzio;  l'affidatario,  inoltre,  è  tenuto  a  trasmettere  copia  dei
contratti derivati stipulati con il subappaltatore, relativi all'uso di attrezzature o aree del cantiere
o del luogo di esecuzione del servizio;

d) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante,
ai sensi della lettera c., trasmetta alla Stazione Appaltante:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria
e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R.
n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause
di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti;

e) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del
d.lgs. n. 159/2011; a tale scopo:

1) se  l’importo  del  subappalto  è  superiore  ad  euro  150.000,  la  condizione  è  accertata
mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, c. 1, lettera c), del
citato d.lgs. n. 159/2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, c. 2 o c.
3;

2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  relativi  lavori,  se  per  l’impresa
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, c. 4, o 91, c. 7,
del citato d.lgs. n. 159/2011;

f) ai sensi dell’articolo 105, c. 4, lett. b), del Codice dei contratti, che il subappaltatore sia qualificato
nella relativa categoria.

8. In  caso  di  sub-contratti  o  sub-affidamenti  che  non  sono  subappalti,  stipulati  per  l'esecuzione
dell'appalto, devono essere comunicati al RUP e al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione
della Stazione appaltante prima dell'inizio della prestazione, (ossia almeno il giorno feriale antecedente
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari), dettagliando specificamente:
a) il nome del sub-contraente;
b) l'importo del sub-contratto;
c) l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati;
d) eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. L’Appaltatore è, altresì,

obbligato a comunicare alla Stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute
nel corso del sub-contratto.

L’Appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare alla Stazione appaltante la seguente documentazione:
 dichiarazione del sub-contraente attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature

utilizzate,  allegando  per  ciascuna  di  esse  copia  del  libretto  di  circolazione  e
dell’assicurazione;

 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;
 dichiarazione  attestante  il  rispetto  della  normativa  in  materia  di  sicurezza  e  salute  dei

lavoratori;
 dichiarazione  del  sub-contraente,  in  ottemperanza  agli  obblighi  di  tracciabilità  previsti

dall’art. 3 del d.lgs. 136/2010.

9. Il  subappalto  e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati  preventivamente dalla  Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore, nei termini che seguono:
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a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati  motivi; trascorso il
medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge
per l’affidamento del subappalto;

b) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore
a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

10. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell’articolo 105, c. 14, del Codice dei Contratti, il subappaltatore, per le prestazioni affidate

in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di
appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello
che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti
l’oggetto  dell’appalto  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relative  alle  categorie  prevalenti  e  siano
incluse nell’oggetto sociale del contraente principale;

b) se al  subappaltatore sono affidati,  in tutto o in parte,  gli  apprestamenti,  gli  impianti  o le altre
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al d.lgs. n.
81/2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, per il tramite della DL
e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva
applicazione della presente disposizione;

c) nei cartelli  esposti  all’esterno del cantiere devono essere indicati  anche i  nominativi  di  tutte le
imprese  subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e
dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
quale si  svolgono i  lavori  e sono responsabili,  in solido con l’Appaltatore,  dell’osservanza delle
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

e) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’Appaltatore,  devono  trasmettere  alla  Stazione
Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,

assicurativi ed antinfortunistici;
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli  45 e 47

del presente Capitolato.

11. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori
scorporabili.

12. Ai fini dell’esecuzione di lavorazioni in subappalto, è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9,
primo  periodo  del  Codice  dei  contratti,  la  costituzione  di  associazione  in  partecipazione  quando
l'associante  non  intende  eseguire  direttamente  le  prestazioni  assunte  in  appalto.  In  tal  caso,
unitamente alla  richiesta  di  autorizzazione  al  subappalto,  deve essere  prodotto  anche il  mandato
collettivo speciale con rappresentanza,  relativo  all’associazione  subaffidataria,  conferito  all’Impresa
capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di scrittura privata autenticata (o copia autenticata di
esso) dal cui testo risulti espressamente:

 che  le  imprese  che  assumono  il  subappalto  si  sono  costituite  in  raggruppamento
temporaneo tra loro;

 che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il  fine di eseguire lavori in
subappalto,  con espressa  indicazione  dell’appalto  principale  nonché dei  lavori  affidati  in
subappalto;

 che  l'esecuzione  del  subappalto  determina  la  responsabilità  solidale  di  tutte  le  imprese
facenti parte del raggruppamento stesso nei confronti dell’Appaltatore oppure, se presentata
da imprese costituite in raggruppamento temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art.
92, comma 5 del Regolamento, determina, nei confronti dell’Appaltatore, la responsabilità
dell'Impresa  capogruppo  per  la  parte  di  opera  dalla  stessa  assunta  e  la  responsabilità
dell'Impresa capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime
assunte;
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 che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha
effetti nei confronti della Stazione appaltante;

 che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle
Imprese mandanti nei confronti della Stazione appaltante in relazione al subappalto, anche
dopo il collaudo (o certificato di regolare esecuzione) dei lavori principali fino all'estinzione di
ogni rapporto;

 la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita.

13. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto,  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.

14. Se l’Appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del d.lgs. n. 276/2003
(distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);
b) di  volersi  avvalere  dell’istituto  del  distacco  per  l’appalto  in  oggetto  indicando  i  nominativi  dei

soggetti distaccati;
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non

si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.

15. La  comunicazione  deve  indicare  anche  le  motivazioni  che  giustificano  l’interesse  della  società
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto
tra le parti  di cui  sopra.  Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a
comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del
Codice dei contratti. La Stazione Appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e
della  documentazione allegata,  può  negare  l’autorizzazione  al  distacco  se  in  sede di  verifica  non
sussistono i requisiti di cui sopra.

16. La Stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori e alle forniture di cui al comma 1 sia
inserita,  a pena di  nullità assoluta,  un'apposita  clausola  con la  quale ciascuno di  essi  assume gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010.

17. In relazione al servizio tecnico di progettazione definitiva e di progettazione esecutiva oggetto della
presente procedura, si precisa che, ai sensi dell’articolo 31, c. 8, del Codice dei Contratti, l’affidatario
non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche,
sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio,
nonché  per  la  sola  redazione  grafica  degli  elaborati  progettuali,  con  esclusione  delle  relazioni
geologiche.

Art. 58 Responsabilità in materia di subappalto

1. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del d.lgs. n. 81/2008, provvedono a verificare,
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei
contratti di subappalto.

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di
risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21
della L. 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla L.
28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un
anno). 

3. L'Appaltatore dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei Contratti.

4. L'Appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza
C.A.R., ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima
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che  questi  diano  inizio  alle  lavorazioni  subappaltate.  L'Appaltatore  è  tenuto  a  dare  notizia  di  tale
comunicazione alla Stazione appaltante.

5. L'Appaltatore dovrà curare e garantire il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al
fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il
piano  presentato  dall'affidatario.  Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto
obbligo incombe al mandatario. Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

6. Ai subappaltatori, ai sub-affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate
subappalto, si applica il successivo articolo 62, in materia di tessera di riconoscimento.

7. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore
per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  con  tempistiche  sufficienti  a  consentire  adempimenti
amministrativi minimi (verifiche in materia di antimafia, denuncia di nuovo lavoro, acquisizione DURC,
notifica preliminare, approvazione del POS, ecc.) nonché per le finalità di cui al Protocollo di Legalità
qualora applicato. L’Appaltatore deve comunicare il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto
e l’oggetto del lavoro affidato. L’Appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare alla Stazione appaltante la
seguente documentazione:
 dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate,

allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione;
 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;
 dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;
 dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del

d.lgs. 136/2010.
8. L’Appaltatore  è,  altresì,  obbligato  a  comunicare  alla  Stazione  appaltante  eventuali  modifiche  a  tali

informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.

9. Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DM 7 marzo 2018 n. 49, con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il
direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le
seguenti funzioni:

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti,
che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla Stazione appaltante ai sensi
dell’articolo 105, comma 2, del codice;

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad
essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini
della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla
prestazione oggetto di contestazione;

d) provvede,  senza  indugio  e  comunque  entro  le  ventiquattro  ore,  alla  segnalazione  al  RUP
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice.

Art. 59 Pagamento dei subappaltatori

1. Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del d.lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.
I  pagamenti  al  subappaltatore,  comunque effettuati,  sono subordinati  all’acquisizione del  DURC del
subappaltatore  e all’accertamento che lo stesso subappaltatore  abbia  effettuato il  versamento delle
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto
il subappaltatore. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2,
la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione degli atti entro 10 (dieci) giorni, con
diffida  scritta  e,  in  caso  di  ulteriore  inadempimento,  comunicare  la  sospensione  dei  termini  per
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l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda a quanto richiesto.
2. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5,

del decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006. gli
adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere
assolti dall’appaltatore principale.

3. L’aggiudicatario  è  comunque tenuto  al  rispetto  degli  adempimenti  previsti  all’art.  35,  comma 28  e
seguenti del decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248.
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CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE DI UFFICIO

Art. 60 Accordo bonario

1. Ai  sensi  dell’articolo  205,  commi  1  e  2,  del  Codice  dei  Contratti  d.lgs.  50/2016,  se,  a  seguito
dell’iscrizione di  riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni
rispetto  all’importo contrattuale  in  misura  compresa  fra  il  5%  (cinquepercento)  e  il  15%
(quindicpercento)  di quest'ultimo,  si  applicano le  disposizioni  di  cui  al  comma 2 a 6 del  medesimo
articolo.  Il  RUP deve valutare  immediatamente  l’ammissibilità  di  massima delle  riserve,  la loro  non
manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in
corso d’opera ai  sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti  d.lgs. 50/2016, il  tutto anche ai  fini
dell’effettivo  raggiungimento della  predetta  misura  percentuale.  Il  RUP  rigetta  tempestivamente  le
riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice
dei contratti.

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve
di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

3. Il  RUP, entro  15 giorni  dalla  comunicazione di  cui  al  comma 2, acquisita  la relazione riservata del
direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito,  dell’organo  di  collaudo,  può  richiedere  alla  Camera  arbitrale
l’indicazione  di  una  lista  di  cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione  all’oggetto  del
contratto.  Il  RUP e  l’Appaltatore  scelgono  d’intesa,  nell’ambito  della  lista,  l’esperto  incaricato  della
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici)
giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP
non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla
comunicazione di cui al comma 2.

4. L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddittorio  con  l’Appaltatore,
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con
l’acquisizione  di  eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  la  disponibilità  di  idonee  risorse
economiche,  una  proposta  di  accordo  bonario,  che  viene  trasmessa  al  dirigente  competente  della
Stazione appaltante e all’impresa.  Se la proposta è accettata dalle parti,  entro 45 (quarantacinque)
giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti.
L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo
bonario da parte della Stazione Appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’Appaltatore
oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del
successivo articolo 50.

5. La  procedura  può  essere  reiterata  nel  corso  dei  lavori  purché  con  il  limite  complessivo  del  15%
(quindicipercento).  La medesima procedura si applica,  a prescindere dall’importo,  per le riserve non
risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 59 del presente Capitolato Speciale.

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a
decorrere 60 (sessanta)  giorni  dopo  la  data  di  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente
approvato dall’Amministrazione Committente, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il
quale sono state risolte le controversie.

7. Ai  sensi  dell’articolo  208  del  d.lgs.  50/2016,  anche  al  di  fuori  dei  casi  in  cui  è  previsto  il  ricorso
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti
dall'esecuzione del  contratto  possono sempre  essere  risolte  mediante  atto  di  transazione,  in  forma
scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti
possibile esperire altri rimedi alternativi.

8. Ai sensi dell’art. 208 comma 2 del d.lgs. 50/2016, se l’importo differenziale della transazione eccede la
somma di €200.000,00, è necessario acquisire il parere dell'avvocatura che difende l’Amministrazione
Committente o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il
dirigente  competente,  sentito  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione  formulata  dal  soggetto
Appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto Appaltatore, previa audizione
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del medesimo.

9. La procedura di cui al comma 7 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

10. Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  l’Appaltatore  non  può  comunque  rallentare  o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’Amministrazione Committente.

Art. 61 Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente art. 52 o le controversie non trovino
soluzione nell’ambito del Collegio consultivo di cui all’art. 6 del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 convertito dalla
Legge n. 120 del 11/09/2020 e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie
derivanti  dall'esecuzione del  contratto  è  devoluta  al  Tribunale  ordinario  competente  presso il  Foro
competente ai sensi dell’articolo 25 c.p.c.”.

2. È esclusa la competenza arbitrale.

3. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di
giudizio  e  alla  loro  imputazione  alle  parti,  in  relazione  agli  importi  accertati,  al  numero  e  alla
complessità delle questioni.

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

5. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.

Art. 62 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  ai  lavoratori  dipendenti

impiegati a qualunque titolo nel cantiere, nella realizzazione di opere edili ed affini, si applica il
contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  del  settore  edilizia  stipulato  dalle  organizzazioni
comparativamente più rappresentative sul  piano nazionale (nonché la derivante e conseguente
contrattazione di livello provinciale, regionale e/o territoriale), salvo casi di comprovata attività non
riconducibile al settore delle costruzioni;

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte
degli  eventuali  subappaltatori  nei  confronti  dei  rispettivi  dipendenti,  anche  nei  casi  in  cui  il
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri  diritti
della Stazione Appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi dell’articolo 105 commi 10 e 11 e dell’art.  30 comma 5 e 6 del Codice dei Contratti d.lgs.
50/2016, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente
dell’Appaltatore  o  dei  subappaltatori,  il  responsabile  unico  del  procedimento  invita  per  iscritto  il
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine
sopra assegnato,  la  Stazione appaltante  paga anche in  corso d’opera  direttamente  ai  lavoratori  le
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retribuzioni arretrate,  detraendo il  relativo  importo  dalle  somme dovute  all’affidatario  del  contratto
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento
diretto.

3. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’Appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della L. n. 112/2008 convertito con
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale
presente  in  cantiere  e  verificarne  la  effettiva  iscrizione  nel  predetto  libro  unico  del  lavoro
dell’Appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi dell’art. 36-bis, commi 3, 4 e 5, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge 4 agosto
2006, n. 248, e ai sensi degli articoli 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e 26, c. 8, del d.lgs. n. 81/2008 nonché
dell’articolo 5, c. 1, primo periodo, della L. 136/2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a  ciascun
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di  riconoscimento,  impermeabile ed esposta in
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore.  L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo
anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta
tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi  devono ottemperare anche i  lavoratori  autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente
dell’Appaltatore o degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di ditte individuali  senza dipendenti,
professionisti,  fornitori  esterni,  collaboratori  familiari  e  simili);  tutti  i  predetti  soggetti  devono
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. I  datori  di  lavoro  con  meno  di  dieci  dipendenti  possono  assolvere  all’obbligo  predetto  mediante
annotazione,  su  apposito  registro  di  cantiere  vidimato  dalla  Direzione  provinciale  del  lavoro
territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente
impiegato nei lavori. Ai fini dell’annotazione, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i
lavoratori  impiegati  a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati,  ivi compresi quelli
autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui comma 5.

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro,
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito
della tessera di  riconoscimento  di  cui  al  comma 3 che non provvede ad  esporla  è  punito  con  la
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del d.lgs. 23 aprile 2004, n. 124.

8. Ai sensi dell'articolo 30, c. 5, del Codice dei Contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante
dal DURC relativo a personale dipendente dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di
subcontratti,  impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene dai pagamenti
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e
assicurativi.  Sull’importo  netto  progressivo delle prestazioni  è operata una ritenuta dello 0,50%; le
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del saldo, dopo l'approvazione da
parte della Stazione Appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del DURC.

Art. 63 Documento unico di regolarità contributiva e di congruità dell’incidenza della mano
d’opera

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la stipula di
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il
certificato  di  cui  al  successivo articolo  65, sono subordinate  all’acquisizione del  DURC (Documento
Unico di Regolarità contributiva).

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione Appaltante

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è
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richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. Per il
pagamento del saldo finale è in ogni caso necessaria l'acquisizione di un nuovo DURC.

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del d.lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98
del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o
più  soggetti  impiegati  nell'esecuzione  del  Contratto,  in  assenza  di  regolarizzazione  tempestiva,  la
Stazione Appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme

che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati  di pagamento delle rate di

acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 29 e 30 del presente Capitolato Speciale;
c) corrisponde direttamente  agli  enti  previdenziali  e  assicurativi,  compresa  la  Cassa  edile,  quanto

dovuto  per  gli  inadempimenti  accertati  mediante  il  DURC,  in  luogo  dell’Appaltatore  e  dei
subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 29 e 30 del
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 64, comma 2, lettera n) del presente capitolato, nel caso il
DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’Amministrazione Committente
contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la
presentazione  delle  controdeduzioni;  in  caso  di  assenza  o  inidoneità  di  queste  l’Amministrazione
Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

6. Ai sensi  dell’art.  8 comma 10 bis  del  D.L.  16 luglio 2020 n. 76 convertito  dalla  Legge n.  120 del
11/09/2020 al DURC è aggiunto il documento di congruità dell’incidenza della mano d’opera relativa
all’intervento, prodotto secondo le modalità indicate da apposito DM del Ministero del Lavoro entro
sessanta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione n. 120 11 settembre 2020. Sono fatte
salve le procedure i cui bandi o avvisi sono pubblicati prima della data di entrata in vigore del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al periodo precedente.

Art. 64 Risoluzione del contratto - esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai sensi dell’art.  108, comma 1, del d.lgs. 50/2016, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di
ulteriori adempimenti nei seguenti casi:
a) al verificarsi  della necessità di modifiche o varianti  qualificate come sostanziali  dall’articolo 106,

comma 4, del d.lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 48
del presente Capitolato Speciale;

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei
Contratti, al superamento delle soglie di cui al comma 7 del predetto articolo;

c) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, al
superamento delle eventuali soglie stabilite dalla Stazione Appaltante;

d) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 2, al superamento delle soglie di cui
al medesimo comma 2, lettere a) e b);

e) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’Appaltatore, al momento dell’aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, del
d.lgs. 50/2016 sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e
avrebbe  dovuto  pertanto  essere  escluso  dalla  procedura  di  appalto  o  di  aggiudicazione  della
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a
norma dell'articolo 136, comma 1 del Codice dei Contratti;

f) all’accertamento della circostanza secondo la quale l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato
in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai Trattati, come riconosciuto
dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di
una sentenza passata in giudicato per violazione delle norme contenute nel Codice dei Contratti.

2. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei Contratti costituiscono sempre e in ogni caso causa
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di risoluzione del contratto:
a) la perdita dei requisiti di qualificazione dell'Appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o

dichiarazioni mendaci;
b) quando l’Appaltatore modificasse la composizione del gruppo di Progettazione, salvo nei casi dovuti

ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Appaltatore stesso o da questi non prevedibili;
c) l’accertamento di un grave errore professionale dell’Appaltatore ovvero l’interruzione dell’esecuzione

del contratto, anche se in presenza di contestazioni;
d) il  sopravvenire  nei  confronti  dell'Appaltatore  di  un  provvedimento  definitivo  che  dispone

l'applicazione  di  una  o più  misure  di  prevenzione di  cui  al  d.lgs.  n.  159/2011 smi  in  materia
antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sia intervenuta una sentenza di condanna
passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice dei Contratti.

3. Costituiscono  causa  di  risoluzione  del  contratto  e  la  Stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il
contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’art. 31 del presente Capitolato, i seguenti
casi:
a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori/ RUP/ DEC riguardo ai tempi di esecuzione o

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti
dagli stessi provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
c) inadempimento accertato  alle  norme di  legge sulla  prevenzione degli  infortuni,  la  sicurezza sul

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'Appaltatore senza giustificato

motivo;
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei

lavori nei termini previsti dal contratto;
f) associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  Contratto  o  violazione  di  norme

sostanziali regolanti il subappalto;
g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
h) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al d.lgs. n. 81/2008

o ai piani di sicurezza di cui al presente Capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli
al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

i) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del
lavoro  e  della  previdenza  sociale  o  dell’A.S.L.,  oppure  del  personale  ispettivo  degli  organismi
paritetici, di cui all’articolo 51 del d.lgs. n. 81/2008;

j) violazione  delle  prescrizioni  in  materia  di  tracciabilità  dei  pagamenti,  in  applicazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  66  del  presente  Capitolato,  fermo  restando  quanto  previsto  al
medesimo articolo 77, c. 2, ultimo capoverso, del Capitolato medesimo;

k) applicazione di una delle misure di sospensione delle attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, c. 1,
del d.lgs. n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, c. 1-bis, del citato d.lgs. n. 81/2008;

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, c. 8,
del  Regolamento;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione  particolareggiata  predisposta  dal
direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla
Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti.

m) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, nonché
nel caso di inosservanza delle procedure di monitoraggio finanziario di cui al successivo articolo 56
che comportino nullità contrattuale ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile.

n) la perdita da parte dell'Appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la
irrogazione di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che inibiscono la  capacità  di  contrattare  con la
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110
del d.lgs. 50/2016.

4. Quando il direttore dei lavori o il Responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’Appaltatore, tale da comprometterne la
buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto
all'Appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un
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termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni  al  RUP.
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che
l'Appaltatore  abbia  risposto,  la  Stazione  appaltante  su  proposta  del  responsabile  del  procedimento
dichiara risolto il contratto.

5. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per
negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il Responsabile
dell'esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può
essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine
assegnato,  e redatto  processo verbale in contraddittorio  con l'Appaltatore,  qualora l'inadempimento
permanga, la Stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al  pagamento delle prestazioni
relative ai  lavori,  servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti
dallo scioglimento del contratto.

7. Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  o  di  esecuzione  di  ufficio,  con  la  comunicazione  della
determinazione di risoluzione del contratto all’Appaltatore il RUP indica contestualmente la data alla
quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori, e dispone, con preavviso di venti
giorni, che il direttore dei lavori curi, in contraddittorio fra la D.L. e l'Appaltatore o suo rappresentante
oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, la redazione dello stato di consistenza
dei lavori  già eseguiti,  l'inventario  di  materiali,  macchine e mezzi  d'opera esistenti  in cantiere e la
relativa presa in consegna, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali
materiali, attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  mantenuti  a  disposizione  della  Stazione
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

8. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore deve
provvedere al  ripiegamento dei cantieri  già allestiti  e  allo sgombero delle  aree di  lavoro e relative
pertinenze nel  termine a tale  fine assegnato dalla  stessa Stazione appaltante;  in  caso di  mancato
rispetto del termine assegnato, la Stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i
relativi oneri e spese.

9. Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come  pure  in  caso  di  fallimento
dell'Appaltatore, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi
o  forniture  regolarmente  eseguiti,  decurtato  degli  oneri  aggiuntivi  derivanti  dallo  scioglimento  del
contratto.

10. I rapporti  economici con l’Appaltatore o con il  curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) affidando  ad  altra  impresa,  ai  sensi  dell’articolo  110  del  Codice  dei  Contratti  o,  in  caso  di

indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai
sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a
base  d’asta  nell’appalto  originario,  eventualmente  incrementato  per  perizie  in  corso  d’opera
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei
lavori  di ripristino  o  riparazione,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti  dall’Appaltatore
inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del

nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  netto  degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei
lavori,  delle nuove spese di  gara e di  pubblicità,  delle maggiori  spese tecniche di  direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori,
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

11. Salve le disposizioni di cui all’art. 48, commi da 17 a 19 del Codice dei Contratti, nel caso l’Appaltatore
sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio stabile,
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se una delle condizioni di cui agli art. 84, comma 4 o 91, commi 6 e 7 del d.lgs. 159/2011 ricorre per
un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa mandataria/capogruppo, le cause di divieto o di
sospensione di cui all'articolo 67 del predetto d.lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle altre
imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita anteriormente alla stipulazione
del contratto ovvero entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del Prefetto.

12. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi
dell’articolo 49 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di
consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 65 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

A fronte della comunicazione scritta dell’Appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei
lavori  effettuati  i  necessari  accertamenti  in  contraddittorio,  elabora  tempestivamente il  certificato  di
ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, che ne rilascia copia conforme all’Appaltatore; entro trenta  giorni
dalla  data  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  il  direttore  dei  lavori  procede  all’accertamento
sommario della regolarità delle opere eseguite.

1. Ai sensi dell’art. 102, c. 9 del Codice dei Contratti, entro lo stesso termine è redatto l'aggiornamento del
piano di manutenzione.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese
nel termine  fissato  e con le  modalità  prescritte  dalla  DL,  fatto  salvo il  risarcimento del  danno alla
Stazione Appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo
20,  in proporzione  all'importo  della  parte  di  lavori  che  direttamente  e  indirettamente  traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Ai commi 1 e 2 si applica quanto previsto dall’articolo 12 c. 1, del DM 7 marzo 2018 n. 49 e in merito
all’assegnazione di un termine perentorio per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate
da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla  funzionalità dei
lavori, lo stesso il direttore dei lavori ne assegna il termine per il completamento.  Il mancato rispetto
del termine comporta l'inefficacia del  certificato di ultimazione e la necessità di  redazione di  nuovo
certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

4. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio
con l’Appaltatore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle
penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione.

5. La Stazione appaltante  si  riserva di  prendere in consegna parzialmente  o totalmente  le  opere  con
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo,
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione Appaltante,
da effettuarsi entro i termini previsti dall’art. 66 dal presente Capitolato.

7. Sino  a  che  non  sia  intervenuto,  con  esito  favorevole,  l’approvazione  del  certificato  di  collaudo,  la
manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore, seguendo le eventuali prescrizioni fissate dal
Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale.

8. Per  il  periodo  intercorrente  tra  l’esecuzione  e  l’approvazione  del  certificato  di  collaudo  e  salve  le
maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle opere e delle
forniture eseguite,  restando  a  suo  esclusivo  carico  le  riparazioni,  sostituzioni  e  ripristini  che  si
rendessero necessari.

9. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di
volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza che occorrano particolari inviti da parte della direzione
lavori. Nel caso in cui l’Appaltatore non provveda nei termini prescritti dalla direzione lavori con invito
scritto,  si procederà  d’ufficio  e  la  spesa,  maggiorata  del  10% per  spese  generali,  sarà  addebitata
all’Appaltatore stesso

10.Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo
all’Appaltatore, nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del collaudo, devono
essere notificati alla Stazione appaltante entro 5 (cinque) giorni dalla data dell’evento. L’Appaltatore è
comunque  tenuto  a  provvedere  tempestivamente  alle  riparazioni  ed  i  relativi  lavori  verranno
contabilizzati applicando i prezzi di elenco.

11.Non può ritenersi  verificata  l’ultimazione  dei  lavori  se  l’Appaltatore  non  ha  consegnato  alla  DL  le
certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL
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non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i
termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 30. La
predetta riserva riguarda gli impianti oggetto di applicazione del DM 37/08.

Art. 66 Termini per il collaudo finale

1. Ai sensi dell’articolo 102 comma 3 del d.lgs. 50/2016 il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro
il termine di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del direttore dei lavori.

2. Il certificato di Collaudo ha carattere provvisorio e esso assume carattere definitivo trascorsi due anni
dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se
l’atto  formale  di  approvazione  non  sia  intervenuto  entro  i  successivi  due mesi,  dalla  scadenza  del
medesimo termine.

3. Fino all’entrata in vigore del decreto attuativo di cui all’art. 102, comma 8 del Codice dei Contratti, trova
applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento per quanto compatibile.

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori
in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o
nel contratto. A cura e spese dell’Appaltatore sono messi a disposizione della Direzione dei Lavori o
dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le
esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo. Rimane a cura e
carico  dell'Appaltatore  quanto  occorre  per  ristabilire  le  parti  del  lavoro,  che  sono  state  alterate
nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'Appaltatore non ottemperi a siffatti obblighi, la Direzione dei
Lavori o l'organo di collaudo dispone che sia provveduto d'ufficio, in danno all'Appaltatore inadempiente,
deducendo la spesa dal residuo credito dell'Appaltatore.

5. Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’Appaltatore è tenuto
ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini
stabiliti dal medesimo. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione non potrà essere rilasciato prima
che l’Appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore.
Il  periodo  necessario  alla  predetta  operazione  non  potrà  essere  considerato  ai  fini  del  calcolo  di
eventuali interessi per il ritardato pagamento. Sono ad esclusivo carico dell'Appaltatore le spese di visita
del personale  della  Stazione  appaltante  per  accertare  la  intervenuta  eliminazione  delle  mancanze
riscontrate dalla  Direzione dei  Lavori  e  dall'organo  di  collaudo  ovvero per  le  ulteriori  operazioni  di
collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo
da pagare all'Appaltatore.

6. Qualora prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo, dovessero emergere vizi o difetti
dell'opera, il RUP provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e ad accertare,
sentiti il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ed in contraddittorio con l'Appaltatore, se detti difetti
derivino da carenze nella realizzazione dell'opera; in tal caso proporrà alla Stazione appaltante di fare
eseguire dall'Appaltatore, od in suo danno, i necessari interventi.

7. La Stazione appaltante,  preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di  collaudo e richiesto,
quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e
determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti,
sull'ammissibilità  del  certificato  di  regolare esecuzione, sulle domande dell'Appaltatore e sui  risultati
degli avvisi ai creditori.

8. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo o di regolare esecuzione per le quali sia attivata
la procedura di  accordo bonario,  il  termine di  cui  al precedente periodo decorre dalla scadenza del
termine di  cui  all'articolo  205,  comma  5,  periodi  quarto  o  quinto,  del  Codice  dei  Contratti.  Il
provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’Appaltatore.

9. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la Stazione appaltante ha facoltà di procedere ad
un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato
ai sensi del presente articolo.
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10.
Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la Stazione Appaltante, preso in esame

l'operato  e  le  deduzioni  dell'organo  di  collaudo  e richiesto,  quando ne sia  il  caso,  i  pareri  ritenuti
necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato
di collaudo  o  di  regolare  esecuzione,  sulle  domande  dell'Appaltatore  e  sui  risultati  degli  avvisi  ai
creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di
accordo bonario,  il  termine di  cui  al  precedente  periodo  decorre  dalla  scadenza del  termine  di  cui
all'articolo  205, comma  5,  periodi  quarto  e  quinto  del  Codice  dei  Contratti  d.lgs.  50/2016.  Il
provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’Appaltatore.

11.
A sensi  dell’art.  6 comma 4 del DM 7 marzo 2018 n. 49, Il  direttore dei lavori  o l'organo di  collaudo

dispongono prove o analisi  ulteriori  rispetto  a  quelle  previste  dalla  legge o  dal  Capitolato  Speciale
d’Appalto  finalizzate  a stabilire  l'idoneità  dei  materiali  o  dei  componenti  e  ritenute  necessarie  dalla
Stazione Appaltante, con spese a carico dell'esecutore.

12.
A sensi dell’art. 12 comma 2 e 3 del DM 7 marzo 2018 n. 49, In sede di collaudo il direttore dei lavori:

a) fornisce all'organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmette
allo stesso la documentazione relativa all'esecuzione dei lavori;

b) assiste i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;
c) esamina e approva il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.

13.
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate

sull'analisi  del  ciclo  di  vita  del  prodotto  (LCA)  relative  a  materiali,  lavorazioni  e  apparecchiature
impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei
consumi della pubblica amministrazione.

Art. 67 Collaudo in corso d’opera

1. Durante l’esecuzione dei lavori, nel caso che, su richiesta della Stazione appaltante, venga nominato un
collaudatore in corso d’opera, operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento
potranno essere effettuati per verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione  a  quanto  richiesto  negli  elaborati  progettuali,  nel  presente  Capitolato  speciale  o  nel
contratto.

2. Fino all’entrata in vigore del decreto attuativo di cui all’art. 102, comma 8 del Codice dei Contratti, trova
applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento per quanto compatibile.

Art. 68 Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche  nelle  more  degli  adempimenti  di  cui  al  precedente  articolo  66,  con  apposito  verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 65, comma 1 del presente capitolato,
oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori, ai sensi dell’art. 65 comma 3 del presente
capitolato.

1. Se la Stazione appaltante  si  avvale di  tale  facoltà,  comunicata all’Appaltatore  per iscritto,  lo stesso
Appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

2. L’Appaltatore  può  chiedere  che  il  verbale  di  cui  al  comma  1,  o  altro  specifico  atto  redatto  in
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero
essere arrecati alle opere stesse.

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell’Appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.
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4. Se la Stazione appaltante non intende o non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere
dopo l’ultimazione  dei  lavori,  l’Appaltatore  non può reclamare  la  consegna ed è altresì  tenuto  alla
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 65 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.

5. La Stazione appaltante può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo pubblico e di uso
pubblico,  delle  aree  di  cantiere  e  di  deposito,  mediante  ordine  di  servizio  del  responsabile  del
procedimento,  su  richiesta  del  direttore  dei  lavori,  per  necessità  inerenti  all'agibilità  dell'opera.  Lo
sgombero  avviene  previa  ricognizione  da  parte  della  direzione  lavori  e  dell’organo  di  collaudo,  se
costituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a completo carico dell'Impresa
la manutenzione dell'opera.

6. L’Appaltatore, in sede di redazione del progetto esecutivo, redige il piano di manutenzione dell’immobile.
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CAP. 12 - NORME FINALI

Art. 69 Protocollo di legalità - oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

Nel  partecipare  alla  gara  l’Appaltatore  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  le  condizioni  inserite  nel
Protocollo  di  legalità sottoscritto  dall’Amministrazione  Comunale  e  dall’U.T.G.  territorialmente
competente, in data 1 agosto 2007, recepite con delibera di Giunta comunale n. 3202 del 27 settembre
2007.
La Stazione appaltante, oltre all’osservanza del Codice dei contratti, del decreto del Presidente Repubblica 3
giugno 1998, n. 252 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3 sugli appalti
pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati. Relativamente agli appalti di opere o
lavori pubblici del valore pari o superiore a €250.000,00, ovvero ai subappalti e/o subcontratti concernenti
la realizzazione di opere o lavori  pubblici  del valore pari  o superiore a €100.000,00, alle prestazioni di
servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a €50.000,00; tutte somme al netto di I.V.A., la
Stazione appaltante:
a) assume l’obbligo,  prima di procedere alla stipula del contratto d’appalto,  ovvero all’autorizzazione ai
subappalti e/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all’art. 10
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, sul conto delle imprese interessate
aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo, tassativamente, i dati di cui all’allegato 4 al
decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490;
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto a individuare gli effettivi titolari delle imprese
e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si
impegna a inserire nei bandi di gara l’obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle
società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro
assetti societari e a eventuali successive variazioni;
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l’obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo i lavori,
servizi e forniture, dell’osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia
contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d’asta,
ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo,
in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale e/o revoca dell’autorizzazione al
subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:
I. la violazione di  norme che ha comportato il  sequestro del luogo di  lavoro,  convalidato dall’autorità
giudiziaria;
II. l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria in misura pari o superiore al 20% (venti%) del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel
cantiere o nell’opificio;
decorso il  termine di  45 (quarantacinque)  giorni  dalla  richiesta di  rilascio  delle  informazioni  antimafia,
ovvero, nei casi d’urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o
all’autorizzazione al  subappalto  o al  subcontratto,  nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio,
previa acquisizione del certificato camerale delle imprese interessate, con la dicitura antimafia di cui all’art.
5 del decreto del presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla
Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi
di  collegamento  formale  e/o  sostanziale  con  altre  imprese  partecipanti  alle  procedure  concorsuali
d’interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione
immediata  e  automatica  del  vincolo  contrattuale  ovvero  a  procedere  alla  revoca  immediata
dell’autorizzazione  al  subcontratto;  in  tal  caso,  a  carico  dell’impresa  nei  cui  confronti  siano  acquisite
informazioni  antimafia  dal  valore  interdittivo  dovrà  essere  applicata  anche  una  penale  a  titolo  di
liquidazione del danno - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% (dieci%) del valore del
contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle
prestazioni al momento eseguite; la Stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l’importo delle
predette dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;
d)  fuori  dalle  ipotesi  disciplinate  dalla  precedente  lettera  c),  si  obbliga  a  procedere  alla  risoluzione
immediata  e  automatica  del  vincolo  contrattuale  ovvero  alla  revoca  immediata  dell’autorizzazione  al
subcontratto  quando  gli  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa,  ovvero  le  ipotesi  di
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collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse,
dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto, o all’autorizzazione al subcontratto;
e) si impegna a inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il
subappalto  o il  subcontratto ovvero,  se il  contratto  sia già stipulato o l’autorizzazione già concessa, di
procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell’autorizzazione al subappalto (clausola di
gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni, discrezionali
ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 10, comma 9, del decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252;
f) si obbliga a non autorizzare subappalti  a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di
aggiudicazione dell’appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese
affidatarie di subappalti  e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all’impresa aggiudicataria
una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura dei servizi;
h) si impegna a inserire nei bandi di gara l’obbligo per le imprese interessate di:
I.  accendere,  dopo la  stipula del  contratto,  uno o più conti  contraddistinti  dalla  dicitura "protocollo  di
legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed
effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti
superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera ovvero con la prestazione
del servizio o della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all’estero, delle necessarie
risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini delle
esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 - con
esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo,
in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l’applicazione di una penale nella misura del 10% (dieci
%) dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione
automatica  dell’importo  dalla  somme dovute  in  relazione  alla  prima  erogazione  utile;  l’impresa  dovrà,
altresì, incaricare l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati
della Camera di Commercio di Napoli, di cui all’art 7 del presente protocollo, l’estratto conto relativo alle
movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera, delle quali dovrà essere specificata la
causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla
costituzione della banca dati predetta, l’estratto conto sarà custodito a cura dell’impresa; il conto dedicato
potrà essere estinto quando su di  esso è transitato almeno i1 95% (novantacinque%) dell’importo del
contratto;
II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale - non
oltre il  termine di 30 (trenta) giorni dall’accensione dei "conti dedicati"  - i  dati  relativi  agli  intermediari
bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli elementi identificativi del rapporto e delle
eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare
su detti conti;
si impegna a richiamare nei bandi di gara l’obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e
forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui
al decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e
automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e
l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei darmi salvo comunque il  maggior danno - nella
misura del 10% (dieci%) del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile,
delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione
venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell’opera.
Le domande di partecipazione devono essere corredate dalle dichiarazioni di cui all’art. 8 del Protocollo di
legalità.
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di
legalità, sottoscritto in data 1 agosto 2007 dal Comune di Napoli con la Prefettura di Napoli e pubblicato sul
sito  http://wwv.utgnapoli.it,  e  di  accettarne  incondizionatamente  il  contenuto  e  gli  effetti  e  di  essere
disposto  a  sottoscrivere  nel  contratto  d’appalto,  in  caso  di  aggiudicazione,  tutte  le  clausole  espresse
contenute nel Protocollo stesso e riferite agli obblighi delle imprese (clausola n. 1).
La sottoscritta impresa si impegna, nel rispetto del Protocollo di legalità, a denunciare immediatamente alle
Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero
offerta di protezione nei propri confronti, nei confronti degli eventuali componenti la compagine sociale
dell’impresa o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale
o l’affidamento di  lavorazioni,  forniture  o  servizi  a  determinate  imprese,  danneggiamenti,  furti  di  beni
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personali o di cantiere) (clausola n. 2).
La  sottoscritta  impresa  si  impegna,  nel  rispetto  del  Protocollo  di  legalità,  a  segnalare  alla  Prefettura
l’avvenuta  formalizzazione  della  denuncia  di  cui  al  precedente  punto  e  ciò  al  fine  di  consentire,
nell’immediato,  da  parte  dell’Autorità  di  pubblica  sicurezza,  l’attivazione  di  ogni  conseguente  iniziativa
(clausola n. 3).
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare, nel rispetto del Protocollo di legalità, la clausola
espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto relativo ai lavori oggetto del
presente appalto,  ovvero la revoca dell’autorizzazione al  subappalto  o subcontratto,  qualora dovessero
essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni
interdittive di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, ovvero la
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti
alle  procedure  concorsuali  d’interesse  e  che,  qualora  il  contratto  sia  stato  stipulato  nelle  more
dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa
interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo
stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite
e  che  le  predette  penali  saranno  applicate  mediante  automatica  detrazione,  da  parte  della  Stazione
appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile
(clausola n. 4).
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare, nel rispetto del Protocollo di legalità, la clausola
risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto,  ovvero la revoca
dell’autorizzazione  al  subappalto  o  subcontratto,  in  caso  di  grave  e  reiterato  inadempimento  delle
disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale (clausola n. 5).
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza e accettare senza riserva alcuna, nel rispetto del
Protocollo di legalità, il divieto per la Stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese
partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie (clausola n. 6).

Sono  a  carico  dell'Appaltatore,  gli  oneri  e  gli  obblighi  di  cui  al  DM 145/2000  Capitolato
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto
previsto da tutti  i  piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori;  in particolare anche gli  oneri di
seguito elencati:
 la  nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essere

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

 i  movimenti  di  terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione
di tutte le opere prestabilite; 

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di
Sicurezza  ovvero  della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  la  manutenzione  del  cantiere,
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e
la circolazione dei veicoli e delle persone;

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la
custodia  di  cantieri  allestiti  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche,  l'Appaltatore  dovrà  servirsi  di
personale addetto con la qualifica di guardia giurata;

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere;
 l'osservanza  delle  norme,  leggi  e  decreti  vigenti,  relative  alle  varie  assicurazioni  degli  operai  per

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;
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 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le
notizie relative all'impiego della manodopera;

 l'osservanza delle  norme contenute nelle  vigenti  disposizioni  sulla polizia  mineraria  di  cui  al  D.P.R.
128/59 e s.m.i.;

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero
indicato dalla Direzione dei Lavori;

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario,
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone
addette  ed  a  qualunque  altra  Impresa  alla  quale  siano  stati  affidati  lavori  per  conto  diretto  della
Stazione Appaltante;

 l'uso gratuito  parziale  o  totale,  a  richiesta della  Direzione dei  Lavori,  da  parte  di  dette  Imprese  o
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e
spese,  secondo  le  disposizioni  della  Direzione  dei  Lavori  nonché  alla  buona conservazione  ed  alla
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori
di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
salute e la sicurezza  dei  lavoratori  e  dei  terzi,  nonché per evitare danni  ai  beni  pubblici  e privati,
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore
in materia di sicurezza;

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che
l'Appaltatore  abbia  perciò  diritto  a  speciali  compensi.  Egli  potrà,  però,  richiedere  che  sia  redatto
apposito  verbale circa lo stato  delle  opere,  per essere garantito  dai  possibili  danni  che potrebbero
derivarne dall'uso;

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che
dovesse stipulare, almeno 20 giorni  prima della data di  effettivo inizio dell'esecuzione delle relative
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da
altro  tecnico  formalmente  incaricato  dall'appaltatore.  In  caso  di  appalto  affidato  ad  associazione
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni
da esercitare  dal  direttore  anche in  rapporto  a quelle  degli  altri  soggetti  operanti  nel  cantiere.  La
Direzione  dei  Lavori  ha  il  diritto,  previa  motivata  comunicazione  all'appaltatore,  di  esigere  il
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.
L'appaltatore  è  comunque  responsabile  dei  danni  causati  dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti
soggetti,  e  risponde nei  confronti  dell'amministrazione committente  per la  malafede o la  frode dei
medesimi nell'impiego dei materiali.

Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e
nell'eventuale  compenso  di  cui  all'articolo  "Ammontare  dell'Appalto"  del  presente  Capitolato.  Detto

87

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



eventuale  compenso  è fisso ed invariabile,  essendo soggetto  soltanto  alla  riduzione relativa  all'offerto
ribasso contrattuale.
Ai sensi dell’art. 47 del DL 77/2021, comma 3, Gli operatori economici con meno di 50 dipendenti, e
che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del
contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere «sulla situazione
del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni,
della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di
altri  fenomeni  di  mobilità,  dell'intervento  della  Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione di cui al
primo periodo è tramessa alle rappresentanze  sindacali  aziendali  e alla consigliera e al  consigliere
regionale di parità». 
Inoltre, ai sensi del comma 3 bis del predetto articolo, gli  operatori  economici di cui sopra «sono,
altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, alla stazione appaltante la
certificazione  di  cui  all'articolo  17  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  e  una  relazione  relativa
all'assolvimento degli obblighi  di cui alla medesima legge e alle eventuali  sanzioni e provvedimenti
disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La
relazione di cui al presente comma è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali».
Si  evidenzia infine che, le amministrazioni  titolari  delle misure sono responsabili  del  raggiungimento di
traguardi  intermedi e finali  (milestone e  target), mentre i  soggetti  attuatori,  hanno la responsabilità di
realizzare le opere nel rispetto del principio del DNSH e della normativa PNRR.
Nel caso in cui l’amministrazione attuatrice non raggiunga i milestone e target finali previsti dal PNRR per
l’attuazione degli interventi ad essa affidati, l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR revoca i
contributi previsti per il loro finanziamento riassegnando le pertinenti risorse con le modalità previste dalla
legislazione vigente.
L'Appaltatore,  pertanto,  dovrà  garantire  che  la  propria  attività  sia  realizzata  nel  rispetto  del  tagging
ambientale.
Di conseguenza dovrà rispettare i seguenti obblighi:
- dimostrare il raggiungimento dei target e delle milestone;
- rispettare gli obblighi relativi al DNSH;
- produrre nel sistema informatico documentazione pertinente e provante il rispetto del Principio del DNSH
(documentazione che sarà oggetto di verifica da parte di questa Stazione Appaltante);
- rispettare gli obblighi in materia contabile conformemente a quanto previsto dalla Circolare del Ministero
dell'Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022(2).

L'Appaltatore  si  obbliga  a  garantire  il  trattamento  dei  dati  acquisiti  in  merito  alle  opere  appaltate,  in
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del
27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n.
196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i

1. Ai sensi dell’articolo 4 della L. n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali
per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del
materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la
stabile disponibilità.

2. È fatto assoluto divieto all'Appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante.

3. I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno
compensati dall'Appaltatore sempre che i lavori siano stati misurati e iscritti nel libretto restando peraltro
ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda la negligenza dell'Appaltatore.

4. Sono  perciò  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  sia  i  lavori  occorrenti  per  rimuovere  il  corroso  da
invasione di  acque  provocate  dall'Appaltatore  sia  per  riparare  guasti  imputabili  a  negligenze
dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole
d'arte e le prescrizioni della direzione lavori. Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali
non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio. Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà
riconosciuto all’Appaltatore per scoscendimenti, le solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei
rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da precipitazioni anche di eccezionale
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intensità. Pertanto l’Appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino
conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente
ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare i danni innanzi detti.

5. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a
determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, sub-affidatario o delle
persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere; in tali casi è tenuto alla loro riparazione a sua
cura e spese. I lavori  di  ripristino o rifacimento sono eseguiti  dall’Appaltatore ai  prezzi  di  contratto
decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità di cui all’articolo 27 del
presente Capitolato Speciale.

6. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve
conformarsi  alla  massima diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre applicazione
l’articolo 1374 del codice civile.

Art. 70 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L’Appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’Appaltatore:

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche,
maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi
disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’Appaltatore e ad altre ditte;

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori;
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice;
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono
occultate  con  il  procedere  dei  lavori  stessi;  tale  libro,  aggiornato  a  cura  dell’Appaltatore,  è
periodicamente verificato e vistato dal direttore dei lavori; ai fini della regolare contabilizzazione
delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte;

c) note  delle  eventuali  prestazioni  in  economia  che  sono  tenute  a  cura  dell’Appaltatore  e  sono
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali
espressamente indicati  sul  libro  giornale),  per  poter  essere  accettate  a  contabilità  e  dunque
retribuite.

2. L'Appaltatore è altresì obbligato:
a) ad  intervenire  alle  misure,  le  quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di  due

testimoni se egli, invitato non si presenta;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL,

subito dopo la firma di questi;
c) a  consegnare  alla  DL,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e  somministrazioni

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano
mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le
altre  provviste somministrate,  per gli  eventuali  lavori  previsti  e ordinati  in economia nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.

3. L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di
confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’Appaltatore
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente
alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice
richiesta  della  DL,  l’Appaltatore  deve  ripristinare  tutti  i  confini  e  i  picchetti  di  segnalazione,  nelle
posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

4. L’Appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a
richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca
in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.
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5. Sono  a  carico  dell’Appaltatore  le  spese  di  bollo  e  di  registro  del  contratto  ed  ogni  altra  spesa
accessoria.

Art. 71 Conformità agli standard sociali

1. L’Appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto,  la «Dichiarazione di  conformità a
standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012
(in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce
parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni
caso  in  conformità  con  le  Convenzioni  fondamentali  stabilite  dall'Organizzazione  Internazionale  del
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione Appaltante, della conformità ai predetti
standard, gli standard, l'Appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente
appalto,  che  la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  citati  nelle
condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla
conformità  agli  standard,  condotte  della  Stazione  appaltante  o  da  soggetti  indicati  e
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione Appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,
eventuali  ed  adeguate  azioni  correttive,  comprese  eventuali  rinegoziazioni  contrattuali,  entro  i
termini stabiliti dalla Stazione Appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della
stessa Stazione Appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard
sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione Appaltante, che le clausole
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’Appaltatore la
compilazione  dei  questionari  in  conformità  al  modello  di  cui  all’Allegato  III  al  decreto  del  Ministro
dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2,  comporta
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 20, comma 1 del presente Capitolato Speciale,
con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 72 Materiali di scavo e di demolizione

1. I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  dell’Amministrazione
Committente.

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000 i materiali
provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dal
direttore dei lavori, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000 i materiali
provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dal
direttore dei lavori, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.
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4. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma dell’articolo 36 del
predetto  Capitolato  Generale  Decreto  Ministeriale  145/2000,  al  prezzo  ad  essi  convenzionalmente
attribuito. Qualora di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto
dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10.

5. Nel caso di rinvenimenti di oggetti  di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento avente valore
scientifico,  storico,  artistico,  archeologico,  l’Appaltatore  dovrà  darne  immediata  comunicazione  alla
Stazione appaltante e adottare tutte le cautele necessarie per garantire la conservazione temporanea di
esse, lasciandoli nelle condizioni e nel luogo in cui sono stati rinvenuti.

6. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto DM 145/2000,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42.

7. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3.

8. L’Appaltatore accetta espressamente, che nell’ipotesi indicate nel precedente comma 3, nessun premio
sarà ad esso dovuto in caso di ritrovamenti.

9. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le clausole indicate nei commi 3 e 4 che precedono,
all’interno dei contratti sottoscritti  con i subappaltatori, con sub-contraenti, sub-fornitori o comunque
con ogni altro soggetto interessato all’intervento oggetto dell’appalto.

10. Trova applicazione quanto previsto dal Capo III del D.L. n. 189/2016.

ART. 73 Utilizzo di materiali riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti  (tipologie di manufatti  e beni) ottenibili  con materiale
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

2. La gestione dei  rifiuti  e  dei  residui  da lavorazioni,  che  sono di  proprietà  dell’Impresa,  deve essere
effettuata dall’Impresa medesima a sua cura, spese e responsabilità esclusiva, rispondendo dell’operato
dei  propri  sub  affidatari  conformandosi  alle  leggi,  ai  regolamenti  ed  alle  prescrizioni emanate  od
emanande dalle competenti autorità.

L’Appaltatore,  con oneri  a suo esclusivo carico,  dovrà recuperare o smaltire  i  rifiuti  e/o i  residui  di
lavorazione prodotti nell’osservanza delle specifiche norme vigenti, che sono a tutti gli effetti di proprietà
dell’Appaltatore,  a  cui  sarà  riconosciuto  solo  l’indennità  di  discarica,  se  prevista  nel corrispettivo
dell’Appalto.

Sono a suo esclusivo carico e responsabilità gli obblighi di coordinamento con le imprese subappaltatrici
per la corretta gestione dei rifiuti prodotti in cantiere ai sensi del d.lgs. 152/2006 e s.m.i..

A richiesta della Stazione appaltante ovvero delle Autorità l’Appaltatore deve fornire nota dettagliata
descrittiva degli apprestamenti e delle cautele adottati per evitare fenomeni di inquinamento.

Qualora l’Appaltatore istituisca un luogo di concentramento ai sensi dell’art. 230 del d.lgs. 152/2006 e
s.m.i. è tenuto a darvi evidenza consentendo la tracciabilità dei materiali depositati o trasportati prima
delle  analisi  ovvero  del  reimpiego  o  dello  smaltimento.  Ciò  senza  pregiudizio  per  gli  adempimenti
ulteriori dovuti per legge o regolamento pubblico dei quali risponde in qualità di produttore del rifiuto.

3. L’Appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Art. 74 Terre e rocce da scavo
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1. Sono  a  carico  e  a  cura  dell’Appaltatore  tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla  normativa  ambientale,
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti.

2. L’Appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del d.P.R. 120/2017.

3. È altresì a carico e a cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del d.lgs. n. 152 del 2006;
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e

186 dello stesso d.lgs. n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, c. 10-
sexies della L. 19 gennaio 2009, n. 2 e dal d.P.R. 120 del 13 giugno 2017, Regolamento recante la
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.
164;

4. Sono infine a carico e cura dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme
sopravvenute.

5. Trova applicazione quanto previsto dal Capo III del D.L. n. 189/2016, convertito il L. n. 229/2016.

Art. 75 Accessi al cantiere e custodia del cantiere

1. L’accesso alle aree di  cantiere, le movimentazioni  all’interno delle  stesse ed all’interno del  cantiere,
dovranno  avvenire  nei  termini,  secondo  le  modalità  ed  alle  condizioni  che  saranno  stabilite  dalla
Stazione appaltante e disciplinate all’interno di un apposito Regolamento.

1. Sono a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi  di
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante.

2. L’Appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di
conservazione,  del  materiale  consegnato  dalle  ditte  fornitrici  per  tutto  il  tempo  necessario,  fino  al
momento dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto
nessuna responsabilità potrà essere imputata in capo alla Stazione appaltante.

3. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere
affidata a personale provvisto di  qualifica di  guardia particolare giurata; la violazione della presente
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro
516,00.

Art .76 Cartello di cantiere

1. L’Appaltatore dovrà predisporre ed esporre la cartellonistica di cantiere in conformità alle disposizioni
vigenti in materia, anche di origine comunitaria

Art. 77 Metodologia progettuale e requisiti CAM da adottare

In  materia  ambientale,  la  filosofia  progettuale  è  quella  di  ridurre  al  minimo  l’impronta  ecologica  del
manufatto. Infatti, ogni volta che si realizza un’opera si interviene in un processo che può essere definito
come “metabolismo sociale”,  ossia quel processo in cui  si  usano materie  prime per soddisfare bisogni
collettivi ed in cui si producono prodotti di scarto. minore è la quantità di scarti, più leggera sarà l’impronta
ecologica. pertanto, contestualmente con lo sviluppo della progettazione, saranno verificati ed implementati
sia i criteri ambientali minimi che quelli premianti prevedendo l’uso di materiali  naturali, eco-compatibili
certificati, riciclabili, con approvvigionamento mediante criteri ecologici (green public procurement) nonché
prevedendo  specifiche  tecniche  che  assicurano  semplicità  di  pulizia,  manutenibilità,  sostituzione
programmata su lunghi periodi. nello sviluppo della progettazione si farà riferimento alla normativa vigente
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in tema di sostenibilità ambientale con uno specifico riferimento ai protocolli di certificazione. in particolare
si elaboreranno soluzioni miranti a soddisfare:
1.  criterio  della  “sostenibilità  ambientale”  preferendo  elementi  costruttivi  a  struttura  riciclabile  e/o
rinnovabile (acciaio, legno, vetro, materie di origine naturale);
2. criterio dell’utilizzo, a parità di costo, di materiali maggiormente performanti;
3. obiettivo del “risparmio energetico” adottando tecniche atte a ridurre i consumi di energia necessaria allo
svolgimento dell’attività, sia modificando i processi per ridurre gli sprechi, sia utilizzando tecnologie in grado
di trasformare l’energia da una forma all’altra in modo più efficiente.
4.  sarà  prodotta  una  documentazione  riepilogativa  delle  principali  tipologie  d’intervento  e  le  strategie
proposte per il raggiungimento dei c.a.m., con riferimento ai materiali rinnovabili.
Lo smaltimento conseguente le operazioni di demolizione sarà curato in chiave green attraverso:

1. PRIMA DELLE OPERAZIONI DI DEMOLIZIONE: cernita dei componenti e materiali ancora utilizzabili da
demolire e supporto alla stazione appaltante per la loro vendita all’incanto in modo da creare un introito a
favore dell’Ente proprietario e ridurre i rifiuti (si pensi ad esempio il basolato);

2. DOPO LE OPERAZIONI DI DEMOLIZIONE: previsione dell’immediata cernita di prodotti da riutilizzare sul
posto, senza contaminazione del suolo, in modo da ridurre al minimo il prodotto di scarto.
Simile  approccio  si  terrà  per  la  fase  di  “fine  vita”  dell’edificio  di  progetto,  redigendo  un  elaborato
contenente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi ed elementi prefabbricati che possono essere in
seguito riutilizzati o riciclati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale del manufatto. Il piano
contiene anche indicazioni  per il  disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera a fine vita per il
riutilizzo o il riciclo dei materiali e dei componenti edilizi utilizzati.
Gli  automezzi  impiegati  saranno di  tipo  “EEV”  (Enhanced  Euvironmentally  Friendly  Vehicle),  a  minimo
impatto ambientale, azionati da un motore che soddisfa i valori obiettivo facoltativi di emissione indicati
nella riga B delle tabelle che figurano al punto 6.2.1 dell’allegato I della direttiva 88/77/CEE.

Art. 78 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice
del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti.

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n.
104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti.

3. Trovano in  ogni  caso  applicazione,  ove  compatibili  e  in  seguito  a  provvedimento  giurisdizionale,  gli
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli  245-
quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti.

Art. 79 Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai  sensi  dell’articolo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli  operatori  economici  titolari
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione
se successiva,  comunicando altresì  negli  stessi  termini  le generalità e il  codice fiscale delle persone
delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle
indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui all’art. 32 del presente
Capitolato Speciale.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
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a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o
comunque  di  soggetti  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti
dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti  destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti  tra le spese
generali  nonché quelli  destinati  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono essere  eseguiti
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori  e
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati
sistemi diversi  da quelli  ammessi  dal  comma 2, lettera a),  fermi  restando il divieto  di  impiego del
contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento  effettuato  con bonifico  bancario  o  postale  deve riportare,  in  relazione a  ciascuna
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:
a) la violazione delle prescrizioni di  cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 56 del presente
Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi
di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a 3,
ne danno immediata comunicazione all’Amministrazione Committente e alla prefettura-ufficio territoriale
del Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti  sottoscritti
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità
di declaratoria.

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri  strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 80 Disciplina antimafia

1. Ai sensi del d.lgs. n. 159/2011, per l’Appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione
del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto, in materia antimafia; a tale fine
devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di
consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e
consorziati;  in caso di  consorzio stabile,  di  consorzio  di  cooperative o di  imprese artigiane,  devono
essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita l’informazione antimafia di cui all’art. 91 del d.lgs.
159/2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto
legislativo n. 159 del 2011.

3. Qualora  in  luogo  della  documentazione  di  cui  al  comma  2,  in  forza  di  specifiche  disposizioni
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nell’Elenco di fornitori, prestatori di
servizi  ed  esecutori  di  lavori  non  soggetti  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa  operanti  nei  settori
maggiormente esposti a rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, comma 52 della L. n. 190/2012
(cd.  White  List)  tenuta  dalla  competente  Prefettura  -Ufficio  Territoriale  di  Governo,  nella  sezione
pertinente,  la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta  iscrizione ai  sensi
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dell’art. 1, comma 52-bis della citata legge.

Art. 81 Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali

1. L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi
di  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  a  rispettare  i  divieti  imposti  dall’articolo  53,  comma 16-ter, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

2. L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi
di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato
don d.P.R.  16 aprile 2013, n. 62, per quanto di  propria competenza, in applicazione dell’articolo  2,
comma 3 dello stesso d.P.R.

3. Tutti i fornitori, quali soggetti terzi sono tenuti nei rapporti con la Stazione appaltante, ad uniformare la
loro  condotta  ai  criteri  fondati  sugli  aspetti  etici  della  gestione  dei  contratti  definiti  nel  Codice  di
Comportamento, tenendo presente che la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di diritto del
rapporto contrattuale, nonché il pieno diritto di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni patiti per
la lesione della sua immagine ed onorabilità.

4. A tal fine, nel caso di violazione degli obblighi derivante dal citato Codice, la Stazione appaltante potrà
procedere alla risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale.

Art. 82 Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti di segreteria

e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di progetto, nonché
le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione
del contratto.

e) l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla
Stazione appaltante le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai
sensi del DM 2 dicembre 2016.

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a
carico  dell’Appaltatore  e  trova  applicazione  l’articolo  8  del  Capitolato  Generale  d’Appalto Decreto
Ministeriale 145/2000.

4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge;
tutti gli importi citati nel presente Capitolato si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE II

CAPO 1
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 1.1 NORME GENERALI
Generalità
La quantità dei  lavori  e delle provviste sarà determinata a misura,  a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto nell'elenco dei prezzi allegato.
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di
quelle  indicate  nei  grafici  di  progetto  o  di  quelle  ordinate  dalla  Direzione,  le  eccedenze  non  verranno
contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne
terrà conto nella contabilizzazione.
In  nessun caso saranno tollerate  dimensioni  minori  di  quelle  ordinate,  le  quali  potranno  essere  motivo di
rifacimento a carico  dell'Appaltatore.  Resta sempre salva in ogni  caso la possibilità di  verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo.

Contabilizzazione dei lavori a misura
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente
Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per
la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. Nel
caso di appalti  aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di
eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti  dall’offerta  tecnica  dell'appaltatore,  contabilizzandole
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di
ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

Lavori in economia
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno
luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti
e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di
spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

Contabilizzazione delle varianti
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi  in più ed in meno sono valutati  con i prezzi  di progetto e
soggetti  al  ribasso  d'asta  che  ha  determinato  l'aggiudicazione  della  gara  ovvero  con  i  prezzi  offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:

1.1.1) Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere
l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà:
9. per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
10. per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza
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ed anche in presenza d'acqua;
11. per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
12. per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le
sagome definitive di progetto;

13. per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento,
nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

14. per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

15. per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
4. il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
5. gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando
detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

6. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di
elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione
ad esso del relativo prezzo di elenco.
Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per
lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire.
Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi di
qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare.
Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi
operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di
larghezza conforme agli scavi previsti, ecc.

1.1.2) Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro
volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi
con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del
rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che
l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano
la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.

1.1.3) Rimozioni, demolizioni
Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato ogni
onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile.
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1.1.4) Ripristini di pavimentazione
I  ripristini  delle  pavimentazioni  stradali  in  conglomerato  bituminoso  saranno  valutati  a  metro  quadrato  di
superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, intendendosi
compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.
Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte della superficie
pavimentata.

1.1.5) Posa in opera di tubazioni in genere
La posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo esse siano (per il passaggio di cavi telefonici, elettrici, ecc.) verrà
valutata a metro lineare e comprende tutti gli oneri stabiliti nel relativo Elenco Prezzi.
La  misurazione  viene  effettuata  lungo  l'asse  della  tubazione,  senza  tener  conto  delle  parti  destinate  a
compenetrarsi, completa di tutti i tipi di pezzi speciali inseriti, anche gli eventuali tappi di chiusura delle testate,
compresi nel prezzo a m di condotta.
Nei prezzi di elenco relativi alle condotte si intende compreso anche qualsiasi onere per l'inserimento ai pozzetti
o collegamento a condotte anche già esistenti.

1.1.6) Caditoie, chiusini, griglie, pozzetti e allacciamenti
Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unità, compreso tutto quanto
indicato nella voce di elenco prezzi.
Le  griglie  per  le  camerette  di  raccolta  acque  meteoriche,  in  ghisa,  saranno  contabilizzate  ad  unità  o  Kg
effettivamente posate in opera.
L'allacciamento  delle  tubazioni  di  raccolta  acque  meteoriche  ed  acque  nere  nel  canale  principale  sarà
compensata ad unità effettivamente realizzata, compresa la perforazione del manufatto, l'innesto del tubo e la
sigillatura con malta cementizia e scaglie di mattoni.
I pozzetti per impianti di illuminazione, di qualunque dimensione, saranno contabilizzati ad unità effettivamente
posata in opera, compresi tutti gli oneri previsti nella relativa voce di elenco e fino alla profondità indicata.

1.1.7) Cigli e cunette
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno pagati a
metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al frattazzo.

1.1.8) Trasporti
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie
in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico,
oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso
il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei
trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra
spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere
alle prescritte caratteristiche.

1.1.9) Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi  e prezzi di noleggio di meccanismi in
genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a
disposizione  dell'Amministrazione,  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i  meccanismi  stessi  non  funzionano,
applicandosi il prezzo prestabilito.
Nel  prezzo di  noleggio sono compresi  gli  oneri  e tutte le  spese per il  trasporto  a pie  d'opera,  montaggio,
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.
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Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.

1.1.10) Lavori in economia
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera,
mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi ed
utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi ed
utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per
il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di
trasferta.
Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei Lavori
le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non preventivamente
autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo
riconosciute.
Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori solo per lavori secondari ed
accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.
L'importo di  tali  prestazioni e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti  definiti
dall’art. 16 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.

Art. 1.2   
MATERIALI A PIE' D'OPERA

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d ʹopera ed il
suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del
prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto.
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei
Lavori,  comprese  le  somministrazioni  per  lavori  in  economia,  alla  cui  esecuzione  provvede
direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali  accettabili  nel  caso di  esecuzione di  ufficio e nel caso di  rescissione
coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 
d) alla  valutazione  delle  provviste  a  piè  d'opera  che si  dovessero rilevare  dalla  Stazione  Appaltante

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
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CAPO 2
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Art. 2.1
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà
di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore
qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Inoltre in ottemperanza al D.M. 201/2001 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati (come da tabelle allegate)
nella misura complessiva del 70 % del fabbisogno dell'opera da realizzare.
 

 QUANTITÀ DI MATERIALE DA MOVIMENTARE TOTALE MC TOT.
Codice 
CER

Tipologia U.M.

17.05.04 Terre e rocce da scavo mc 10514,45
17.01.02 Fresatura di asfalto mc 2575,42
17.01.01 Calcestruzzo in frammenti mc 905,25
17.09.04 Materiale Lapideo mc 419,85
16.01.17 Materiale ferroso kg 4245,00 14.416,82

DI CUI DA TRASPORTARE A SITO DI
RICICLAGGIO/RIUTILIZZO

TOTALE PERCENTUAL
E

Codice 
CER

Tipologia U.M.

17.05.04 Terre e rocce da scavo mc 1160,14 10%
17.01.02 Fresatura di asfalto mc 2575,42 100%
17.01.01 Calcestruzzo in frammenti mc 905,25 100%
17.09.04 Materiale Lapideo mc 125,96 10%
16.01.17 Materiale ferroso kg 4245,00 100%

DI CUI DA RIUTILIZZARE IN CANTIERE TOTALE PERCENTUAL
ECodice 

CER
Tipologia U.M.

17.05.04 Terre e rocce da scavo mc 7174,12 70%
17.01.02 Fresatura di asfalto mc 0,00 0%
17.01.01 Calcestruzzo in frammenti mc 0,00 0%
17.09.04 Materiale Lapideo mc 291,90 70%
16.01.17 Materiale ferroso kg 0,00 0%

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non
idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati
dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche
o  grassi  e  priva  di  sali  (particolarmente  solfati  e  cloruri)  in  percentuali  dannose  e  non  essere
aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme
vigenti. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore
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uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la
sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate,
siliciose od altrimenti inerti. 
La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella
ridotta  in  polvere  o  sfiorita,  e  perciò  si  dovrà  provvedere la  calce viva a misura del  bisogno e
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 
L'estinzione  della  calce  viva  dovrà  farsi  con  i  migliori  sistemi  conosciuti  ed,  a  seconda  delle
prescrizioni  della  Direzione  dei  Lavori,  in  apposite  vasche  impermeabili  rivestite  di  tavole  o  di
muratura.  La  calce  grassa  destinata  agli  intonaci  dovrà  essere  spenta  almeno  sei  mesi  prima
dell'impiego. 

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa
da  impiegare  per  qualsiasi  lavoro,  dovranno  corrispondere  a  tutte  le  particolari  prescrizioni  di
accettazione di cui alle norme vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in
sili. 

d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati  mondi da cappellaccio ed esente da sostanze
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti
prescritti dalle norme vigenti. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei
calcestruzzi  dovranno  corrispondere  alle  condizioni  di  accettazione  considerate  nelle  norme  di
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti,
il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di
scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia  da impiegarsi  nelle  murature o nei  calcestruzzi  dovrà essere assolutamente  scevra di
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente
da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di
grossezza variabile da 1 a 5 mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in
base  alla  destinazione,  al  dosaggio  ed  alle  condizioni  della  messa  in  opera  dei  calcestruzzi.
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
Per i lavori di notevole importanza I‘Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli. 
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie
questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno
da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o
getti di limitato spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite
di incrostazioni. 
Il  pietrisco,  il  pietrischetto  e  la  graniglia,  secondo  il  tipo  di  massicciata  da  eseguire,  dovranno
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o
calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno
spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici
e  che  per  natura  e  formazione  non  diano  affidamento  sulle  sue  caratteristiche,  è  necessario
effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava,
prove di compressione e di gelività. 
Quando non sia  possibile  ottenere  il  pietrisco da  cave di  roccia,  potrà  essere  consentita  per  la
formazione  di  esso  l'utilizzazione  di  massi  sparsi  in  campagna  o  ricavabili  da  scavi,  nonché  di
ciottoloni  o  massi  ricavabili  da fiumi  o  torrenti  sempreché siano  provenienti  da rocce  di  qualità
idonea. 
I  materiali  suindicati,  le  sabbie  e  gli  additivi  dovranno corrispondere  alle  norme di  accettazione
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di
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buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto.
   Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco  da  40  a  71  mm ovvero  da  40  a  60  mm,  se  ordinato,  per  la  costruzione  di
massicciate cilindrate all'acqua; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 10 mm granulometria non unificata) per
l'esecuzione  di  ricarichi  di  massicciate  e  per  materiali  di  costipamento  di  massicciate
(mezzanello); 

1) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni,  semipenetrazioni e
pietrischetti bitumati; 

5) graniglia  normale  da  5  a  20  mm  per  trattamenti  superficiali,  tappeti  bitumati,  strato
superiore di conglomerati bituminosi; 

6) graniglia  minuta  da  2 a 5 mm di  impiego eccezionale  e previo  specifico  consenso della
Direzione dei Lavori  per trattamenti  superficiali;  tale pezzatura di graniglia,  ove richiesta,
sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in
peso  non  superiore  al  5%  di  elementi  aventi  dimensioni  maggiori  o  minori  di  quelle
corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi
non superino il  limite  massimo o non siano oltre  il  10% inferiori  al  limite minimo della
pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.)
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase
liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il
limite di plasticità L.P.). 
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi
terreni, ha notevole importanza. 
Salvo  più  specifiche  prescrizioni  della  Direzione  dei  Lavori  si  potrà  fare  riferimento  alle  seguenti
caratteristiche (Highway Research Board): 

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio
25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al
n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 15 al 70% passante al n.
40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere
interamente passante  al  setaccio  da 71 mm ed essere almeno passante per il  50 % al
setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al
25% al setaccio n. 40 e dal 1 al 10% al setaccio n. 200. 

1) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve
essere superiore a 6, il  limite di  fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al
setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n.
40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa. 

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla:
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10
mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal  25 al  45% al
setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a
4; il limite di fluidità non deve superare 15; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. 
Inoltre  è  opportuno  controllare  le  caratteristiche  meccaniche  delle  miscele  con  la  prova
C.B.R. (Californian bearing ratio)  che esprime la portanza della miscela sotto  un pistone
cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla
corrispondente portanza di  una miscela tipo.  In linea di  massima il  C.B.R. del  materiale,
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costipato  alla  densità  massima  e  saturato  con  acqua  dopo  4  giorni  di  immersione  e
sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 10
e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si
dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%.

g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante
C.B.R.  (rapporto  portante  californiano)  di  almeno  40  allo  stato  saturo.  Dal  punto  di  vista
granulometrico non sono necessarie  prescrizioni  specifiche per i  materiali  teneri  (tufi,  arenarie) in
quanto la loro granulometria  si  modifica e si  adegua durante la cilindratura;  per materiali  duri  la
granulometria  dovrà  essere  assortita  in  modo da realizzare  una minima percentuale  dei  vuoti:  di
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di
almeno 80; la  granulometria  dovrà essere  tale  da dare  la minima percentuale  di  vuoti;  il  potere
legante del materiale non dovrà essere inferiore a 10; la dimensione massima degli aggregati  non
dovrà superare i 6 cm. 

h) Pietrame. - Le pietre naturali  da impiegarsi  nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno
corrispondere ai  requisiti  richiesti  dalle  norme in  vigore  e dovranno essere  a grana  compatta  ed
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli,  venature,
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. 
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio,  oltre  a possedere gli  accennati  requisiti  e caratteri  generali,  dovranno essere
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 
Il  profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una
resistenza all'attrito  radente (Dorry) non inferiore a quella del  granito  di  S.  Fedelino,  preso come
termine di paragone. 

i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose
e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza. 

l) Cubetti  di  pietra.  -  I  cubetti  di  pietra  da  impiegare  per  la  pavimentazione  stradale  debbono
rispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

m)Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina,
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla
buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei
solfati  alcalini;  non  contenere  solfati  solubili  od  ossidi  alcalino-terrosi,  ed  infine  non  essere
eccessivamente assorbenti. 
I mattoni,  inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti  quattro
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 15 °C, per la durata di 1 ore e per altre 1
ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla
prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata
da quelli provati allo stato asciutto. 
I mattoni  di  uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di  lunghezza doppia della larghezza,  di
modello  costante  e  presentare,  sia  all'asciutto  che  dopo  prolungata  immersione  nell'acqua,  una
resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm².
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 

n) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" emanate dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B
180/200, B 110/150; per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi
B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 10/40; per asfalto
colato il tipo B 20/10.

o) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali"
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/100 e
BL 150/700 a seconda della stagione e del clima.

p) Emulsioni  bituminose. -  Debbono  soddisfare  alle  "Norme  per  l'accettazione  delle  emulsioni
bituminose per usi stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

103

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



q) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" emanate
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per i  trattamenti  si  usano i  tre tipi: C 10/40, C 40/125, C
125/500.

r) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche
per pavimentazioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

s) Materiali  ferrosi. - I materiali  ferrosi  da impiegare nei lavori  dovranno essere esenti  da scorie,
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,
trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17
gennaio 2018, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i
seguenti requisiti: 

1°     Ferro   -  Il  ferro  comune  dovrà  essere  di  prima  qualità,  eminentemente  duttile  e  tenace  e  di
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

2°     Acciaio  dolce  laminato   -  L'acciaio  extradolce  laminato (comunemente  chiamato  ferro  omogeneo)
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza
presentare  screpolature  od  alterazioni;  dovrà  essere  saldabile  e  non  suscettibile  di  prendere  la
tempra. 
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

1°     Acciaio fuso in getti   - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

4°     L'acciaio  sagomato  ad  alta  resistenza   dovrà  essere  del  tipo  qualificato  e  controllato  e  con
caratteristiche conformi al D.M. 17 gennaio 2018.
Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel D.M.
17 gennaio 2018.

5°     Ghisa   - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e
perfettamente omogenea, esente da screpolature,  vene, bolle,  sbavature,  asperità ed altri  difetti
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 
È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

t) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano,
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni  della vigente normativa,  saranno provveduti  tra  le  più
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono
destinati. 
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega
e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e
non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due
basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza
e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i
15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. 
Nei  legnami  grossolanamente  squadrati  ed  a  spigolo  smussato,  tutte  le  facce  dovranno  essere
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto
del lato della sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta. 

u) Geotessili. -  I  prodotti  da  utilizzarsi  per  costituire  strati  di  separazione,  contenimento,  filtranti,
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.).
Il  geotessile  dovrà  essere  imputrescibile,  resistente  ai  raggi  ultravioletti,  ai  solventi,  alle  reazioni
chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante.
Dovrà  essere  fornito  in  opera  in  rotoli  di  larghezza  la  più  ampia  possibile  in  relazione  al  modo
d’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare. 
Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 10 cm nei due sensi
longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei
mezzi  di  cantiere prima della  loro  totale  copertura con materiale  da rilevato per uno spessore di
almeno 10 cm. Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 11249, UNI EN 11251,
UNI EN 11252, UNI EN 11251, UNI EN 11254, UNI EN 11255, UNI EN 11256, UNI EN 11257, UNI EN
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11265 ove applicabili.

Prove dei materiali
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali  per la loro accettazione,
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché
a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed
invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese
per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel
competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi
più adatti a garantire l'autenticità. 

Art. 2.2 
MALTE E CONGLOMERATI

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi.
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi
alle  prescrizioni  della  medesima,  salvo  le  conseguenti  variazioni  di  prezzo  in  base  alle  nuove  proporzioni
previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad
ogni  impasto  essere  misurati  con  apposite  casse  della  capacità  prescritta  dalla  Direzione dei  Lavori  e  che
l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà
effettuata la manipolazione.
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure
a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente,
rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta
con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla
ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito
nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni
del D.M. 17 gennaio 2018.
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e
sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e
comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti,
il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.
I getti debbono essere convenientemente vibrati.
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per
l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del
lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati
a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola
stessa giornata del loro confezionamento.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 2.3
PIETRE NATURALI, MARMI E PIETRE ARTIFICIALI

Pietre naturali
Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature, nei drenaggi, gabbionate e per qualsiasi altro lavoro, dovranno
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essere  sostanzialmente  compatte  ed  uniformi,  ripulite  da  cappellaccio,  esenti  da  piani  di  sfaldamento,  da
screpolature,  peli,  venature  e scevre  di  sostanze  estranee.  Esse dovranno avere  dimensioni  adatte  al  loro
particolare, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui saranno soggette, e devono
essere efficacemente aderenti alle malte. Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle
alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere struttura
uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità.
Le  zanelle  in  pietra  saranno  in  parte  recuperate  dalle  opere  di  rimozione  delle  stesse  e
riposizionate come da indicazione di progetto; le zanelle di progetto installate ex-novo saranno in
cls prefabbricato. 
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CAPO 3
SPECIFICHE TECNICHE

Art. 3.1
DEMOLIZIONI

Art. 3.1.1 Strutture e manufatti
Le demolizioni di strutture e manufatti in muratura di qualsiasi genere e/o cls (armati e non), potranno essere
integrali  o in porzioni a sezione obbligata,  eseguite in qualsiasi dimensione, entro e fuori  terra,  a qualsiasi
altezza.
Verranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori:

4. scalpellatura a mano o meccanica;
5. martello demolitore;

Le demolizioni  dovranno essere eseguite con ordine e con le  necessarie precauzioni  in  modo da prevenire
qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare dall'alto i materiali i quali
dovranno invece essere trasportati o guidati in basso.
Inoltre l'Impresa dovrà prevedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici per puntellare e
sbadacchiare  le  parti  pericolanti  e  tutte  le  cautele  al  fine  di  non danneggiare  le  strutture  sottostanti  e  le
proprietà di terzi.
L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di demolizioni
potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi.
Nel caso di demolizioni parziali  potrà essere richiesto il  trattamento con il  getto di vapore a 171 K ed una
pressione di 0,7-0,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i nuovi getti; i ferri dovranno
essere tagliati, sabbiati e risagomati.
Dei  materiali  di  risulta  potranno  essere  reimpiegati  quelli  ritenuti  idonei  dalla  Direzione  dei  Lavori  fermo
restando l'obbligo di allontanarli e di trasportare a discarica quelli rifiutati.

Art. 3.1.2 Scarificazione di pavimentazioni esistenti
La  scarificazione  della  massicciata  esistente  dovrà  essere  effettuata  adoperando  apposito  scarificatore
opportunamente trainato e guidato o con altre attrezzature che dovranno essere preventivamente approvate
dalla Direzione dei Lavori relativamente a caratteristiche meccaniche, dimensioni e capacità produttiva.
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi
alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e
spese dell'Impresa. 
Il materiale fresato dovrà risultare idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione dei Lavori per il reimpiego
nella confezione di conglomerati bituminosi.
La demolizione dovrà rispettare rigorosamente le superfici previste in progetto o prescritti dalla Direzione dei
Lavori e non saranno pagati maggiori aree rispetto a quelle previste o prescritte.
Nel caso di pavimentazione su impalcati  di opere d'arte, la scarifica dovrà eseguirsi con tutte le precauzioni
necessarie a garantire  la perfetta integrità della sottostante soletta; in questi  casi  potrà essere richiesta la
demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore.
Solamente quando previsto in progetto e in casi  eccezionali,  si potrà eseguire la scarifica della massicciata
stradale, con o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte, con macchina escavatrice od analoga e
nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba avere un profilo regolare, per il taglio perimetrale si
dovrà fare uso della sega clipper.

Art. 3.1.3 Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee attrezzature
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere
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effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore
per il carico del materiale di risulta.
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti  e funzionanti  e di caratteristiche meccaniche,
dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla Direzione dei Lavori.
Nel corso dei lavori la Direzione dei Lavori potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature anche quando le
caratteristiche granulometriche risultino idonee per il loro reimpiego in impianti di riciclaggio.
Le superfici fresate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza discontinuità che potrebbero
compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle superfici scarificate dovranno risultare verticali, rettilinei
e privi di sgretolature. Per le zone non raggiungibili dal macchinario principale con nastro trasportatore, si dovrà
provvedere  con frese a tamburo  di  dimensioni  inferiori  montate  su minipala  o  eseguite  a  mano mediante
l’asportazione totale con martello demolitore.
La pulizia del piano di fresatura dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di spazzole rotanti e
dispositivo aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato.
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli  spessori  di demolizione stabiliti  dalla Direzione dei Lavori.
Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto all'ordinativo di
lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato
che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica. Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato
in contraddittorio.
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l'altezza
delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di scarifica, nel caso di
fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi
aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito.
Le  pareti  dei  tagli  longitudinali  dovranno  risultare  perfettamente  verticali  e  con  andamento  longitudinale
rettilineo e privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi
strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in
legante bituminoso.

Art. 3.1.4 Rimozioni
Risultano a completo carico dell’Impresa le rimozioni intese come:

  • smontaggio di recinzione costituita da rete metallica e relativi montanti, cancelli metallici e ringhiere
disposte lungo l’area espropriata a differenti proprietari;

   • smontaggio di sicurvia di qualunque tipo, con montanti infissi in terra o in pavimentazione;
   • lo smantellamento degli impianti elettrici e di scarico acque, ecc.,

Nelle rimozioni sopra elencate sono compresi gli oneri, per il carico, il trasporto e lo scarico a deposito nei luoghi
indicati dalla Direzione dei Lavori dei materiali riutilizzabili ed a rifiuto di quelli non riutilizzabili.

Art. 3.2
FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE

Art. 3.2.1 Tracciamenti
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti come indicato negli elaborati grafici. A
suo tempo dovrà pure posizionare, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a
determinare con precisione l'andamento delle  scarpate,  tanto degli  sterri  che dei  rilevati,  curandone poi  la
conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.
Quantunque  i  tracciamenti  siano  fatti  e  verificati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  l'impresa  resterà  responsabile
dell'esattezza dei  medesimi,  e quindi  sarà obbligata a demolire  e rifare a sue spese quelle opere che non
risultassero  eseguite  conformemente  ai  disegni  di  progetto  ed  alle  prescrizioni  inerenti.  Saranno  a  carico
dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per
materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne
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fino al collaudo compiuto. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l'Appaltatore dovrà procedere
al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine,
come per i lavori in terra.

Art. 3.2.2 Scavi
Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario finalizzata alla realizzazione di
opere costituenti il nastro stradale e le sue pertinenze, quali:

6. rilevati;
7. opere d'arte;
8. cunette, accessi, passaggi e rampe, etc.

Gli scavi si distinguono in:
4. scavi di sbancamento;
5. scavi di a sezione ristretta.

Gli scavi potranno essere eseguiti sia a mano che con mezzi meccanici.
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le
scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine
di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese
alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli. 
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in
modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.
Comunque, il sistema di scavi per l'apertura della sede stradale, qualunque sia la natura del terreno ed il mezzo
di esecuzione, deve essere tale da non provocare franamenti e scoscendimenti. 
Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura
e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. Le terre, macinati e rocce da scavo, per la
formazione  di  aree  prative,  sottofondi,  reinterri,  riempimenti,  rimodellazioni  e  rilevati,  conferiti  in  cantiere,
devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel
suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde
pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V
della  Parte  Quarta  del  D.Lgs.  152/2006 e s.m.i.  e  il  d.P.R.  n.120/2017 "Regolamento  recante  la  disciplina
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non
ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori,
dovranno essere portate a rifiuto, depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino
danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. La
Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle
precedenti disposizioni. 
Qualora  i  materiali  siano ceduti  all'Appaltatore,  il  prezzo  ad  essi  convenzionalmente  attribuito  deve essere
dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei
prezzi.

Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale,
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti,
precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo
scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. 
Appartengono alla categoria degli scavi  di  sbancamento così generalmente definiti  tutti  i  cosiddetti  scavi  di
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno,
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scavi per incassatura di opere d'arte, scavi di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle
murature in pietrame e malta od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra,
considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 
S'intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle
cunette dei fossi di guardia ecc.

Art. 3.2.1 Rinterri
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, restando vietato in modo assoluto
l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si
gonfiano, generando spinte. Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere
prima i tubi con materiale sabbioso, sino ad una altezza sufficiente sopra il dorso dei tubi per non danneggiare
in  alcun  modo  la  tubatura  né  altre  opere  costruite  ed  esistenti.  I  singoli  strati  dovranno  essere
abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non dia luogo a cedimenti del piano
viabile successivamente costruito. Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà
venire immediatamente riparato con il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa
fino a collaudo avvenuto. 
I  riempimenti  di  pietrame a secco per drenaggi,  fognature,  vespai,  banchettoni  di  consolidamento e simili,
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per
effetto  dei  carichi.  Le  terre  trasportate  mediante  autocarri  o  mezzi  simili,  non  debbono  essere  scaricate
direttamente a ridosso dei cavi o al loro interno, ma depositate in loro vicinanza e successivamente poste in
opera  a  strati  per  essere  compattati  con  mezzi  adatti.  L'Impresa  deve  evitare  di  realizzare  rinterri  in
corrispondenza di manufatti murari che non abbiano raggiunto sufficienti caratteristiche di resistenza. Inoltre, si
deve evitare che i grossi rulli vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai paramenti delle strutture
murarie. A tergo di tali strutture debbono essere impiegati mezzi di compattazione leggeri, quali piastre vibranti
e rulli azionati a mano, avendo cura di garantire i requisiti di deformabilità e addensamento richiesti, operando
su strati di spessore ridotto.
Nella  formazione dei  riempimenti  rimasti  in  sospeso per  la  presenza di  tombini,  canali,  cavi,  ecc.,  si  deve
garantire la continuità con la parte realizzata, impiegando materiali e livelli di compattazione identici.
I  riempimenti  di  pietrame a secco per drenaggi,  fognature,  vespai,  banchettoni  di  consolidamento e simili
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti
per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si  dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari;  usare negli strati  inferiori il
pietrame di  maggiori  dimensioni,  impiegando,  nell'ultimo strato  superiore,  pietrame minuto,  ghiaia  o anche
pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre.
Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il
riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi. 

Art. 3.2.4 Rilevati
Si definiscono con il termine "rilevati" tutte quelle opere in terra destinate a formare il corpo stradale, le opere
di presidio, i piazzali, il piano d'imposta delle pavimentazioni nonché tutte le sistemazioni esterne fino al piano
delle quote finite. Le caratteristiche geometriche di tali opere saranno quelle del progetto.
L'uso di materiali diversi da quelli indicati sarà consentito soltanto sa espressamente previsti in progetto.
La classificazione delle terre e la determinazione del loro gruppo di appartenenza sarà conforme alle norme UNI
EN 11285 e UNI EN ISO 14688-1 e il loro utilizzo andrà fatto nel rispetto delle norme vigenti e delle disposizioni
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della
gestione delle terre e rocce da scavo".
Prima di  impiegare  i  materiali  provenienti  dagli  scavi  o  dalle  cave di  prestito,  l'Impresa,  per  ogni  zona di
provenienza, deve procedere a qualificare le terre da impiegare attraverso una campagna di indagine corredata
dei risultati di prove di laboratorio.
I rilevati  utilizzati nel  progetto saranno ottenuti  dai lavori di scavo e riciclati nell'ambito delle
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operazioni  di  formazione  del  corpo  stradale  (cfr.  Relazione  di  sostenibilità  dell’opera).  Le
percentuali  di  recupero  sono  indicate  all’Art.  4.1.  “Qualità  e  provenienza  dei  materiali”  del
presente Capitolato.

Preparazione del Piano di posa del Rilevato
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente preparato,
espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando
fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. 
La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla
scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per cento, dovrà
essere preparata a gradini alti circa 10 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da
qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,10 m a 0,50 m, bene
pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature. 
Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti
abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data
una configurazione tale  da assicurare lo scolo delle  acque piovane. Nella  ripresa del  lavoro,  il  rilevato già
eseguito  dovrà  essere  espurgato  dalle  erbe  e  cespugli  che  vi  fossero  nati,  nonché  configurato  a  gradoni,
praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 
Qualora gli  scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato
costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 10 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in
modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con
terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per
quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali
e profonde durante la costruzione. 
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od
ordinati dalla Direzione dei Lavori. 

Posa in opera
La stesa del  materiale  deve essere eseguita  con regolarità  per strati  di  spessore costante,  con modalità  e
attrezzature atte ad evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del contenuto d'acqua.
Per evitare disomogeneità dovute alla segregazione che si verifica durante lo scarico dai mezzi di trasporto, il
materiale deve essere depositato subito a monte del posto d’impiego, per esservi successivamente riportato dai
mezzi di stesa.
La granulometria dei materiali costituenti i differenti strati del rilevato deve essere la più omogenea possibile.
In particolare, deve evitarsi di porre in contatto strati di materiale roccioso, a granulometria poco assortita o
uniforme (tale, cioè, da produrre nello strato compattato elevata percentuale dei vuoti), con strati di terre a
grana più fine che, durante l’esercizio, per effetto delle vibrazioni prodotte dal traffico, possano penetrare nei
vuoti degli strati sottostanti, provocando cedimenti per assestamento del corpo del rilevato.
Durante le fasi di lavoro si deve garantire il  rapido deflusso delle portate meteoriche conferendo agli strati
pendenza trasversale non inferiore all’1 %.
In presenza di paramenti di massicci in terra rinforzata o di muri di sostegno, in genere, la pendenza deve
assicurare l’allontanamento delle acque dai manufatti.
Ciascuno strato può essere messo in opera, pena la rimozione, soltanto dopo avere accertato, mediante prove di
controllo, l'idoneità dello strato precedente.
Lo spessore sciolto di ogni singolo strato è stabilito in ragione delle caratteristiche dei materiali, delle macchine
e delle modalità di compattazione del rilevato.
Lo spessore di stesa di norma deve risultare non inferiore ai seguenti limiti: cfr. Computo metrico estimativo.
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In ogni caso, la terra non deve presentare elementi di dimensioni maggiori di 100 mm (100 mm nell’ultimo
metro); questi debbono essere, pertanto, scartati nel sito di prelievo o frantumati, prima del carico sui mezzi di
trasporto.
Per i rilevati eseguiti con la tecnica della terra rinforzata e in genere per quelli delimitati da opere di sostegno
rigide o flessibili  (quali  gabbioni)  sarà tassativo che la stesa avvenga sempre parallelamente al  paramento
esterno.
La  compattazione  potrà  aver  luogo  soltanto  dopo  aver  accertato  che  il  contenuto  d'acqua  delle  terre  sia
prossimo (±15/20%) a quello ottimo determinato mediante la prova AASHO Modificata (CNR 69 - 1978).
Se tale contenuto dovesse risultare superiore, il materiale dovrà essere essiccato per aerazione; se inferiore,
l'aumento sarà conseguito per umidificazione e con modalità tali da garantire una distribuzione uniforme entro
l'intero spessore dello strato.
Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'Impresa ma dovranno comunque essere
atte  ad  esercitare  sul  materiale,  a  seconda del  tipo  di  esso,  una  energia  costipante  tale  da  assicurare  il
raggiungimento del grado di costipamento prescritto e previsto per ogni singola categoria di lavoro.
Il  tipo,  le  caratteristiche e il  numero dei mezzi  di  compattazione nonché le  modalità  esecutive di  dettaglio
(numero di passate, velocità operativa,  frequenza) dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione
della Direzione Lavori.
La compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme;
a tale scopo i rulli dovranno operare con sistematicità lungo direzioni parallele garantendo una sovrapposizione
fra ciascuna passata e quella adiacente pari almeno al 10% della larghezza del rullo.
Per garantire una compattazione uniforme lungo i bordi del rilevato, le scarpate dovranno essere riprofilate, una
volta realizzata l'opera, rimuovendo i materiali eccedenti la sagoma di progetto.
In presenza di paramenti flessibili e murature laterali, la compattazione a tergo delle opere dovrà essere tale da
escludere una riduzione nell'addensamento e nel contempo il danneggiamento delle opere stesse.
Le terre trasportate mediante autocarri  o mezzi simili non dovranno essere scaricate direttamente a ridosso
delle murature, ma dovranno essere depositate in loro vicinanza e successivamente predisposte in opera con
mezzi adatti, per la formazione degli strati da compattare.
Si dovrà inoltre evitare di realizzare rilevati e/o rinterri in corrispondenza di realizzazioni in muratura che non
abbiano raggiunto le sufficienti caratteristiche di resistenza.
Nel caso di inadempienza delle prescrizioni precedenti sarà fatto obbligo all'Appaltatore, ed a suo carico, di
effettuare tutte le riparazioni e ricostruzioni necessarie per garantire la sicurezza e la funzionalità dell'opera.
Inoltre si dovrà evitare che i grossi rulli vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai paramenti della
terra rinforzata o flessibili in genere. A tergo dei manufatti si useranno mezzi di compattazione leggeri quali
piastre vibranti,  rulli  azionati  a mano, provvedendo a garantire  i  requisiti  di  deformabilità  e addensamento
richiesti anche operando su strati di spessore ridotto.
Nella formazione di tratti di rilevato rimasti in sospeso per la presenza di tombini, canali, cavi, ecc. si dovrà
garantire la continuità con la parte realizzata impiegando materiali e livelli di compattazione identici.
Durante la costruzione dei rilevati si dovrà disporre in permanenza di apposite squadre e mezzi di manutenzione
per rimediare ai danni causati dal traffico di cantiere oltre a quelli dovuti alla pioggia e al gelo.

Condizioni climatiche
La costruzione di rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti, non sarà consentita in linea generale, fatto
salvo  particolari  deroghe  da  parte  della  Direzione  Lavori,  limitatamente  a  quei  materiali  meno  suscettibili
all'azione del gelo e delle acque meteoriche (es.: pietrame).
Nella esecuzione di porzioni di  rilevati  non stradali  con terre ad elevato contenuto della frazione coesiva si
procederà, per il costipamento, mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati. che consentono di chiudere la
superficie dello strato in lavorazione in caso di pioggia.
Alla ripresa del lavoro la stessa superficie dovrà essere convenientemente erpicata provvedendo eventualmente
a rimuovere lo strato superficiale rammollito.
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Sottofondi
II sottofondo è il volume di terra nel quale risultano ancora sensibili le sollecitazioni indotte dal traffico stradale
e trasmesse dalla pavimentazione; rappresenta la zona di transizione fra il terreno in sito (nelle sezioni in trincea
o a raso campagna) ovvero tra il rilevato e la pavimentazione.
Questo strato  (strato  più superficiale  del  rilevato o bonifica  del  fondo naturale  di  trincea su cui  poggia  la
pavimentazione), detto "strato di sottofondo" deve consentire, inoltre, per mezzo delle sue proprietà fisiche e
meccaniche e tenuto conto dello spessore:

- di conferire al supporto della pavimentazione, in ogni suo punto, una portanza sufficiente a garantire i
livelli di stabilità e di funzionalità ammessi in progetto per la soprastruttura (omogeneizzazione della
portanza);

- di proteggere, in fase di costruzione, gli strati sottostanti dall'infiltrazione d'acqua di pioggia e, durante
l'esercizio, lo strato di fondazione soprastante dalle risalite di fino inquinante; quest'ultima funzione può
essere assegnata ad uno strato ad hoc (in sabbia) o ad un geotessile non tessuto.

In termini generali, lo spessore totale dello strato di sottofondo (da realizzare, a seconda dei casi, con la stesa
ed il costipamento di uno o più strati) dipende dalla natura del materiale utilizzato, dalla portanza del supporto e
da quella assunta in progetto per il piano di posa della soprastruttura.
Per la scelta del materiale e per i provvedimenti costruttivi occorre tenere conto, inoltre, dei rischi d'imbibizione
dello  strato  (derivanti  dalla  presenza  di  una  falda superficiale),  delle  condizioni  climatiche  previste  in  fase
costruttiva (precipitazioni) ed in fase di esercizio (gelo), nonché del prevedibile traffico dei mezzi di cantiere e
delle necessità connesse alla costruzione della pavimentazione.
Inoltre,  occorre considerare che non tutti  i  materiali  adottati  per la costruzione dei rilevati  possono essere
impiegati per realizzare strati di sottofondo:

• in ogni caso, la regolarità richiesta per il piano di posa della pavimentazione porta ad escludere materiali
con elementi maggiori di D=100 mm;

•  nel  caso  in  cui  si  impieghino  materiali  non  legati,  per  ottenere  le  proprietà  meccaniche  e
l'impermeabilità  richieste  per  gli  strati,  occorre  utilizzare  terre  granulari,  con  assortimento
granulometrico ben graduato (curve compatte), costituite preferibilmente da elementi a spigoli vivi,
dotate di poco fino (passante allo 0,075 mm minore del 12%) e non plastiche (IP<6).

Art. 3.2.5 Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica
Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà
un'idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia
(ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta
tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot.
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né,
quando  la  superficie  sia  bagnata,  venga  incisa  dalle  ruote,  ed  in  modo  da  realizzare  un  vero  e  proprio
calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a
15 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà
determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la
prova di punzonamento C.B.R. su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor.
Il materiale granulometrico, che sarà di recupero, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale.
Successivamente  si  procederà  al  mescolamento  per  ottenere  una  buona  omogeneizzazione  mediante  i
motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in
relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una
densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.

Art. 3.2.6 Controlli nelle Lavorazioni per il Corpo Stradale
In corso d'opera, sia per le necessità connesse alla costruzione degli strati in terra, particolarmente per quanto
riguarda il costipamento, sia per evidenziare che non abbiano a verificarsi derive nella qualità dei materiali,
devono essere effettuate prove di controllo su campioni prelevati in contraddittorio con la Direzione dei lavori. Il
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numero dei campioni dipende dall'eterogeneità dei terreni interessati; per ogni approvvigionamento omogeneo
la numerosità delle prove di attitudine deve rispettare le norme vigenti.

Art. 3.3
FORMAZIONE DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO A CALDO

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da aggregati
lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato.
Le  miscele  impiegate  dovranno  essere  qualificate  in  conformità  al  Regolamento  (UE)  n.  105/2011  del
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  9  marzo  2011  che  fissa  le  condizioni  armonizzate  per  la
commercializzazione dei prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura
CE attestante la conformità all'appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 11108-1.

Art. 3.3.1 Strati di base – Binder – Usura

Inerti
Gli  aggregati  lapidei,  di  primo  impiego,  costituiscono  la  fase  solida  dei  conglomerati  bituminosi  a  caldo
tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti al
crivello  UNI  n.  5),  degli  aggregati  fini  e  del  filler  che  può  essere  proveniente  dalla  frazione  fina  o  di
additivazione.
L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi
naturali  tondeggianti,  da  elementi  naturali  tondeggianti  frantumati,  da  elementi  naturali  a  spigoli  vivi.  Tali
elementi  potranno essere di  provenienza o natura petrografica  diversa purché,  per ogni  tipologia,  risultino
soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1.

Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO
Trattenuto al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità Strato pavimentazione
Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura
Resistenza alla frammentazione 
Los Angeles (*)

UNI EN 1097-2 CNR 14/71 %  10  10  20

Micro Deval Umida (*) UNI EN 1097-1 CNR 109/85 %  25  25  15

Quantità di frantumato - %  70  80 100
Dimensioni max UNI EN 911-1 CNR 21/71 mm 40 10 20
Sensibilità al gelo UNI EN 1167-1 CNR 80/80 %  10  10  10
Spogliamento UNI EN 12697-11 CNR 118/92 %  5  5 0
Passante allo 0.0075 UNI EN 911-1 CNR 75/80 %  1  1  1
Indice appiattimento UNI EN 911-5 CNR 95/84 %  10  10
Porosità CNR 65/78 %  1,5  1,5
CLA UNI EN 1097-8 CNR 140/92 %  40

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, 
purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.

Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica o
porfirica, con CLA  41, pari almeno al 10% del totale.

In alternativa all'uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od artificiali
(argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità superficiale
(CLA  50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 10% del totale, ad eccezione

dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in volume compresa tra il
25% ed il 15% degli inerti che compongono la miscela.
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di strada, gli
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aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le caratteristiche riassunte nella
Tabella 2.

Tabella 2 - AGGREGATO FINO
Trattenuto al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità Strato pavimentazione

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura

Equivalente in Sabbia UNI EN 911-8 CNR 27/72 %  50  60  70
Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % N.P.
Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 %  25
Passante allo 0.075 UNI EN 911-1 CNR 75/80 %  2  2

Quantità di frantumato UNI EN 1097-1 CNR 109/85 %  40  50

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % qualora
gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA 42. Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm,
proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente
calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni caso il filler per
conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 1.

Tabella 1 - FILLER
Indicatori di qualità Strato pavimentazione

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura 

Spogliamento CNR 118/92 %  5
Passante allo 0.18 UNI EN 911-1 CNR 21/71 % 100
Passante allo 0.075 UNI EN 911-1 CNR 75/80 %  80

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 N.P.
Vuoti Rigden UNI EN 1097-7 CNR 121/88 % 10 - 45
Stiffening Power Rapporto 
filler/bitume = 1,5

UNI EN 11179-1 CNR 122/88   PA  5 

Ai  fini  dell'accettazione,  prima dell'inizio  dei  lavori,  l'Impresa  è tenuta a  predisporre  la  qualificazione  degli
aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Legante
Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello proveniente dal
conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali).
I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente solubili in
solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. A seconda della temperatura media della zona di impiego il
bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100 con le caratteristiche indicate nella Tabella 4, con preferenza
per il 50/70 per le temperature più elevate.
 

Tabella 4 - BITUME
Parametro Normativa Unità di misura tipo 50/70 tipo 80/100
Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 80-100

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 15/71 °C 46-56 40-44
Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12591 CNR41/74 °C  - 8  - 8
Solubilità UNI EN 12592 %  99  99

Viscosità dinamica a 160°C, y=10 s-1 UNI EN 11102-2 Pa • s  0,15  0,10
Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1
Volatilità UNI EN 12607-1 CNR 54/77 %  0,5  0,5
Penetrazione residua a 25 °C UNI EN 1426 CNR 24/71 %  50  50
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Incremento del punto di Rammollimento UNI EN 1427 CNR 15/71 °C  9  9

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto
tramite certificazione attestante i  requisiti  indicati.  Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o da un
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Additivi
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono di migliorare le
prestazioni dei conglomerati bituminosi.
Gli  attivanti  d'adesione,  sostanze  tensioattive  che favoriscono l'adesione bitume – aggregato,  sono additivi
utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.
Il  loro  dosaggio,  da specificare  obbligatoriamente  nello  studio  della  miscela,  potrà  variare  a seconda delle
condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto.
La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di
resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 8.
In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se
sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni).
L'immissione delle  sostanze  tensioattive  nel  bitume deve essere  realizzata  con attrezzature  idonee,  tali  da
garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza ed il dosaggio degli
attivanti d'adesione nel bitume, vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica su strato
sottile. 

Gli  attivanti  chimici  funzionali (ACF)  impiegati  per  rigenerare  le  caratteristiche  del  bitume invecchiato
contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche chimico-fisiche riportate nella
Tabella 5.
Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del bitume in esso
contenuto.
Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale teorica del
bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione:
Pn = Pt – (Pv x Pr)

dove
Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti;
Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo;
Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti;
Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela.

Il valore di Pt viene determinato con l'espressione:
Pt=0,015 a + 0,045 b + cd + f
dove
Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero;
a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm;
b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm;
c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm;
d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15;
d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10;
d = 0,20 per un passante al N. 200 6;
f = parametro compreso normalmente fra 0,1 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli inerti.

Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante (rispetto al legante
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nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati:
K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con le formule
precedenti, senza rigenerante.
M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo è sostituita
dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto.
F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita dall'agente
rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto.
Da  questo  diagramma  mediante  interpolazione  lineare  è  possibile  dedurre,  alla  viscosità  di  2000  Pa•s,  la
percentuale di rigenerante necessaria.
L'immissione degli  ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali  da garantire l'esatto
dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso.
La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica su strato
sottile.
 
Tabella 5 - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI

Parametro Normativa Unità di misura Valore
Densità a 25/25°C ASTM D - 1298 0,900 - 0,950
Punto di infiammabilità v.a. ASTM D - 92 °C 200
Viscosità dinamica a 160°C, 
y=10s-1

SNV 671908/74 Pa • s 0,01 - 0,05

Solubilità in tricloroerilene ASTM D - 2042 % in peso 99,5
Numero di neutralizzazione IP 211 mg/KOH/g 1,5-2,5
Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1
Contenuto di azoto ASTM D - 1228 % in peso 0,8-1,0

Miscela
La miscela degli  aggregati  di  primo impiego, da adottarsi  per i  diversi  strati,  deve avere una composizione
granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 6.
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso
degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa Tabella 6.

Tabella 6

Serie crivelli e setacci UNI Base Binder
Usura

A B C
Crivello 40 100 - - - -
Crivello 10 80-100 - - - -
Crivello 25 70-95 100 100 - -
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 -
Crivello 10 15-60 55-75 70-90 70-90 100
Crivello 5 25-50 15-55 40-60 40-60 45-65

Setaccio 2 20-15 25-18 25-18 25-18 28-45
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 11-25
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10
% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6,0 5,2-6,2

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 1 – 4 cm, il
fuso C per spessori inferiori a 1 cm.
La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con metodo
volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall.
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in Tabella 7 e
Tabella 8.
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Tabella 7 - METODO VOLUMETRICO
Strato pavimentazione

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
Angolo di rotazione 1.25° 0.02

Velocità di rotazione Rotazioni/min 10
Pressione verticale Kpa 600
Diametro del provino mm 150
Risultati richiesti
Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14
Vuoti a 100 rotazioni (*) % 1-5 1-5 4-6
Vuoti a 180 rotazioni % >2 >2 >2
Resistenza a trazione indiretta a 25°C (**) N/mm2 >0,6
Coefficiente di trazione indiretta a 25°C (**) N/mm2 >50
Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25°C 
dopo 15 giorni di immersione in acqua

%  25  25  25

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG
(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria

Sulla  miscela  definita  con  la  pressa  giratoria  (provini  confezionati  al  98%  della  DG  )  deve  essere
sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, ecc.)
che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la funzione di
costituire il riferimento per i controlli alla stesa.

Tabella 8 - METODO MARSHALL
Strato pavimentazione

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
Costipamento 75 colpi x faccia
Risultati richiesti
Stabilità Marshall KN 8 10 11
Rigidezza Marshall KN/mm >2,5 1-4,5 1-4,5
Vuoti residui (*) % 4-7 4-6 1-6
Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 giorni di 
immersione in acqua

%  25  25  25

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2 > 0,7
Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2  25  25 > 70

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM

Accettazione del materiale
L'Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e
per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare;
ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati.
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l'Impresa deve attenervisi
rigorosamente.
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di ± 5 per
lo strato  di  base e di  ± 1 per gli  strati  di  binder ed usura; sono ammessi  scostamenti  dell'aggregato fino
(passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in
± 1,5. Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.
Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame delle
carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio.

Confezione delle miscele
Il  conglomerato  deve  essere  confezionato  mediante  impianti  fissi  automatizzati,  di  idonee  caratteristiche,
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mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il  perfetto
essiccamento,  l'uniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfetta  vagliatura  che  assicuri  una  idonea
riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo drum-
mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee apparecchiature la cui
efficienza deve essere costantemente controllata.
L'impianto  deve  comunque  garantire  uniformità  di  produzione  ed  essere  in  grado  di  realizzare  le  miscele
rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione.
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino
al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.
La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata per
annullare la presenza di  sostanze  argillose e ristagni  di  acqua che possono compromettere  la  pulizia degli
aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.
Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale da
permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. L'umidità degli aggregati all'uscita
dell'essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso.
La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella del
legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato.
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono essere
muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.

Preparazione delle superfici di stesa
Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di stesa
allo scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi opportuni, di
emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare
oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di
ancoraggio e mano d'attacco. Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e
bassa  viscosità,  applicata  sopra  uno  strato  in  misto  granulare  prima  della  realizzazione  di  uno  strato  in
conglomerato  bituminoso.  Scopo  di  tale  lavorazione  è  quello  di  riempire  i  vuoti  dello  strato  non  legato
irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per l'ancoraggio del successivo
strato in conglomerato bituminoso.
Il  materiale  da  impiegare  a  tale  fine  è  rappresentato  da  una  emulsione  bituminosa  cationica,  le  cui
caratteristiche sono riportate in Tabella 9, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 Kg/m2.
Tabella 9

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55%

Polarità CNR 99/84 positiva
Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 4 ± 2
Contenuto di bitume + 
flussante

CNR 100/84 % 55 ± 2

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 2-6
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5
Residuo bituminoso
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm > 70
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 15/71 °C > 10

Per mano d'attacco si  intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in  funzione delle
condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di un
nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione all'interfaccia.
Le caratteristiche ed il  dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la
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costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione.
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica
(al 60 % oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in Tabella 10, dosata in modo che il
bitume residuo risulti pari a 0.10 Kg/m2.
Tabella 10

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 60% Cationica 65%

Polarità CNR 99/84 positiva positiva
Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 40 ± 2 1 ± 2
Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 60 ± 2 65 ± 2
Flussante (%) CNR 100/84 % 1-4 1-4
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 5-10 15-20
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 8 < 8
Residuo bituminoso
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm > 70 > 70
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 15/71 °C > 40 > 40

Qualora il  nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito,  in particolare per
autostrade  e  strade  extraurbane  principali,  l'utilizzo  di  una  emulsione  bituminosa  modificata  avente  le
caratteristiche riportate in Tabella 11, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.15 Kg/m2.
Prima della stesa della mano d'attacco l'Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla
sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante.

Tabella 11
Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70%

Polarità CNR 99/84 positiva
Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 10 ± 1
Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 70 ± 1
Flussante (%) CNR 100/84 % 0
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5
Residuo bituminoso
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 15/71 °C > 65
Ritorno elastico a 25 °C UNI EN 11198 % > 75

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso l'utilizzo
di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 % di bitume
residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino
gli stessi valori riportati rispettivamente nella Tabella 10 e nella Tabella 11. Ai fini dell'accettazione del legante
per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto
tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre copia dello studio prestazionale eseguito con il
metodo ASTRA rilasciato dal produttore.

Posa in opera delle miscele.
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto stato
di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato
finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione
degli elementi litoidi più grossi. Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali
preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. Qualora ciò non
sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione bituminosa cationica per
assicurare la saldatura della striscia successiva.
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura.

120

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



I  giunti  trasversali  derivanti  dalle  interruzioni  giornaliere  devono  essere  realizzati  sempre  previo  taglio  ed
asportazione della parte terminale di azzeramento.
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera che
essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia
di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti.
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi di
trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i
raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni.
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice
deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C.
La  stesa  dei  conglomerati  deve  essere  sospesa  quando  le  condizioni  meteorologiche  generali  possono
pregiudicare  la  perfetta  riuscita  del  lavoro.  Gli  strati  eventualmente  compromessi  devono  essere
immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a spese dell'Impresa.
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza
interruzioni.
L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati.
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati,
di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime
densità ottenibili.
Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t.
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La superficie degli
strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni.
Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve aderirvi
uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm.
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la
rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere rimossa,
per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa precedentemente a
protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più
breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati
deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,1 Kg/m2 di bitume residuo.
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante dopo
che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma,
densità e portanza indicati in progetto.

Controlli
I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada.
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante
prove di laboratorio sui materiali  costituenti,  sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione e con
prove in situ.

Art. 3.4
TAPPETO D'USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO COLORATO

Descrizione 
Un conglomerato bituminoso, confezionato con un legante neutro, permette di ottenere una pavimentazione
avente un aspetto  naturale  ed architettonico,  un elevato valore ambientale  (strade urbane,  zone pedonali,
marciapiedi, strade private, piste ciclabili, parcheggi, campi sportivi ecc.), migliorando la sicurezza del traffico in
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zone a rischio (aree di sosta, incroci, corsie di emergenza, ecc.) e la visibilità della superficie stradale (gallerie,
ecc.). 
Aggregati
L’aggregato  grosso,  con  dimensioni  (frazione  >  4mm)  deve  essere  costituito  da  elementi  ottenuti  dalla
frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati,
da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografia diversa
purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella seguente tabella:

Prova Valore Norma

Coefficiente Los Angeles ≤ 24 % UNI EN 1097-2 CNR 14/71

Quantità di frantumato 100 % \

Gli inerti dovranno essere di provenienza o natura petrografia tale da garantire le colorazioni richieste in fase di
progetto.
La percentuale delle sabbie derivanti da frantumazione, che costituiscono parte dell’aggregato fino (frazione <
4mm), viene di volta in volta stabilita dalla Direzione dei Lavori. Non deve comunque essere inferiore al 70%. La
restante parte è costituita da sabbie naturali di fiume.

Prova Valore Norma

Equivalente in sabbia ≥ 65 % UNI EN 911-8 CNR 27/72 

Additivo minerale
Qualora l’additivo minerale, proveniente dagli aggregati utilizzati per comporre la miscela di aggregati, dovrà
essere integrato con dell’additivo derivante dalla macinazione di rocce e deve essere preferibilmente costituito
da cemento o carbonato di calcio. L’additivo di integrazione dovrà soddisfare le seguenti specifiche. 

Prova Valore Norma

Potere rigidificante - rapporto filler/bitume 1,2 ÷ 1,8 CNR 122/88

Passante in peso per via umida:

Setaccio UNI 0.4 mm 100 % UNI EN 911-1 CNR 75/80*

Setaccio UNI 0.18 mm 100 % UNI EN 911-1 CNR 75/80*

Setaccio UNI 0.075 mm 85 % UNI EN 911-1 CNR 75/80*

Legante
Come legante, dovrà essere utilizzato un Legante Neutro. La quantità di legante sul peso totale degli inerti,
dovrà essere compreso tra il 5% ÷ 6 % ± 0,25, in relazione alla curva granulometrica utilizzata.
Il legante è composto da due fasi, una solida ed una liquida. La fase solida và aggiunta per prima e richiede
almeno 20 sec. di miscelazione con gli inerti caldi, dopodiché si aggiunge la fase liquida e si lascia miscelare per
non meno di 20 sec.

Prova Valore Norma

Specifiche tecniche Standard Valori

Penetrazione a 25 °C ASTM D 5 55 - 75

Punto di rammollimento °C ASTM D 16 55 - 65

Punto di rottura (Fraass) °C UNI EN 12591 ≤ - 12
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Viscosità dinamica a 160 °C (Pa s) UNI EN 11102 0,20 - 0,60

Miscela
La  miscela  di  aggregati  lapidei  dovrà  presentare  salvo  differente  richiesta  della  Direzioni  dei  Lavori,  una
composizione granulometrica compresa all’interno dei due fusi di riferimento indicati nella seguente tabella:

STRATO DI USURA LEGANTE NEUTRO

Serie crivelli e setacci UNI % Passante

Setaccio 15 100

Setaccio 10 70 - 90

Setaccio 5 40 - 60

Setaccio 2 25 - 18

Setaccio 0.4 10 - 20

Setaccio 0.18 8 - 15

Setaccio 0.075 6 - 10

Il conglomerato confezionato dovrà garantire i seguenti requisiti:
Prova Valore Norma

Stabilità Marshall ≥ 900 daN UNI EN 12697-14 CNR 10/71

Stabilità Marshall Stabilità/Scorrimento ≥ 100 daN/mm UNI EN 12697-14 CNR 10/71

Scorrimento Marshall 2mm. ÷ 5 mm UNI EN 12697-14 CNR 10/71

Vuoti residui 1% ÷ 6 % UNI EN 12697-8 CNR 19/71

Stabilità Marshall dopo 7 gg. di immersione in
acqua

≥ 75%* UNI EN 12697-14 CNR 149/92

* il valore deve essere inteso rispetto la prova Marshall tradizionale

Confezionamento dei conglomerati bituminosi
Devono essere utilizzati impianti fissi, automatizzati e di tipo discontinuo, approvati dalla Direzione dei Lavori,
d’idonee caratteristiche, mantenuti perfettamente funzionanti con una costante e mirata manutenzione.
L’impianto  deve  essere  di  potenzialità  produttiva  proporzionata  alle  esigenze  di  produzione,  deve  inoltre
garantire uniformità del prodotto ed essere in grado di produrre miscele rispondenti alle specifiche del progetto.
L’Appaltatore  dovrà  avere  un  approvvigionamento  costante  e  monitorato  di  tutti  i  materiali  necessari.  La
temperatura  di  stoccaggio  degli  aggregati  lapidei  al  momento  della  miscelazione  deve  essere  garantita
(compresa tra i 110°C e i 150°C). Dopo che è avvenuto lo scarico degli aggregati nel mescolatore, dovrà essere
aggiunto il legante neutro. L’immissione del legante neutro deve avvenire mediante dispositivi meccanici servo
assistiti collegati all’impianto di produzione, in modo tale da garantire con precisione la quantità prevista, anche
in presenza di variazioni della quantità della miscela prodotta. Qualora non fosse possibile disporre l’impianto di
un  sistema  automatizzato,  sarà  possibile  addizionare  il  legante  manualmente  attraverso  lo  sportello  del
mescolatore all’impianto, solo dopo approvazione da parte della Direzione Lavori.

La produzione del conglomerato bituminoso neutro dovrà avvenire rispettando lo schema seguente:
 scarico degli inerti nel mescolatore;
 aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase solida);
 lasciare mescolare per non meno di 20”;
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 aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase liquida);
 lasciare mescolare per non meno di 20”;
 scaricare il conglomerato.

Risulta molto importante, prima di iniziare la produzione del conglomerato neutro, pulire al meglio il mescolatore
ed il silos di stoccaggio dalle tracce di bitume nero che potrebbero in qualche modo inquinare il colore neutro
finale del conglomerato. Tale pulizia può essere eseguita effettuando alcune mescole utilizzando esclusivamente
gli inerti caldi senza l’aggiunta di nessun tipo di legante, sino a quando gli inerti che escono dal mescolatore
risultano perfettamente puliti.
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.5
TRATTAMENTI SUPERFICIALI

Immediatamente prima di dare inizio ai trattamenti superficiali di prima o di seconda mano, I'Impresa delimiterà
i bordi del trattamento con un arginello in sabbia onde ottenere i trattamenti stessi profilati ai margini.
Ultimato il trattamento resta a carico dell'Impresa l'ulteriore profilatura mediante asportazione col piccone delle
materie esuberanti e colmatura delle parti mancanti col pietrischetto bituminoso.

Art. 3.5.1 Trattamento con bitume a caldo
Il trattamento con bitume a caldo, su pavimentazioni bitumate, sarà fatto utilizzando almeno 1 Kg/m2 di bitume,
dopo una accurata ripulitura, fatta esclusivamente a secco, della pavimentazione esistente.
Gli  eventuali  rappezzi  che  si  rendessero  necessari,  saranno eseguiti  con la  stessa  tecnica  a  cura  e  spese
dell'Impresa.  L'applicazione  di  bitume a  caldo  sarà  eseguita  sul  piano viabile  perfettamente  asciutto  ed in
periodo di caldo secco. Ciò implica che i mesi più favorevoli sono quelli da maggio a settembre e che in caso di
pioggia il lavoro si debba sospendere.
Il bitume sarà riscaldato a temperatura fra 160°C e 180°C entro adatte caldaie che permettono il controllo della
temperatura  stessa.  L'applicazione  dovrà  essere  fatta  mediante  spanditrice  a  pressione  in  modo  tale  da
garantire  l'esatta  distribuzione  con  perfetta  uniformità  su  ogni  metro  quadrato  del  quantitativo  di  bitume
prescritto.  Con  tale  applicazione,  debitamente  ed  immediatamente  ricoperta  di  graniglia  di  pezzatura
corrispondente per circa il 70% alle massime dimensioni prescritte ed in quantità di circa m1  1,20 per 100 m2,
dovrà costituirsi il manto per la copertura degli elementi pietrosi della massicciata precedentemente trattata con
emulsione bituminosa.
Allo spandimento della graniglia seguirà una prima rullatura con rullo leggero e successivamente altra rullatura
con rullo  di  medio  tonnellaggio,  non superiore  alle  t.  14,  in  modo da  ottenere  la buona penetrazione  del
materiale nel bitume. Per il controllo della qualità del materiale impiegato, si preleveranno i campioni con le
modalità prescritte.
Verificandosi in seguito affioramenti di bitume ancora molle, l'Impresa provvederà, senza ulteriore compenso,
allo spandimento della conveniente quantità di graniglia nelle zone che lo richiedano, procurando che essa abbia
ad incorporarsi nel bitume a mezzo di adatta rullatura leggera, in modo da saturarla completamente.
L'Impresa sarà obbligata a rifare, a sua cura, tutte quelle parti della pavimentazione che per cause qualsiasi
dessero  indizio  di  cattiva  o  mediocre  riuscita  e  cioè  presentassero  accentuate  deformazioni  della  sagoma
stradale, ovvero ripetute abrasioni superficiali non giustificate dalla natura e dalla intensità del traffico.
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di variare le modalità esecutive di applicazione del bitume a caldo,
senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni ed avanzare particolari richieste di compensi.
Tanto nei trattamenti di prima mano con emulsione bituminosa, quanto in quelli di seconda mano con bitume a
caldo, l'Impresa è obbligata a riportare sul capostrada la graniglia eventualmente non incorporata. Quella che
decisamente non può essere assorbita andrà raccolta e depositata nelle piazzole, rimanendo di proprietà della
Stazione Appaltante.
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Gli oneri di cui sopra sono compresi e compensati nei prezzi di Elenco e pertanto nessun maggior compenso
spetta all'Impresa per tale titolo.

Il  conglomerato  bituminoso,  relativamente  al  solo  tappetino  di  usura,  sarà  colorato  tramite
l'utilizzo di ossidi di ferro rosso. 
La colorazione avverrà durante la miscelazione, incorporando nell’impasto gli ossidi di ferro rosso
in polvere,  costituiti da FE2O1 in percentuale non inferiore al 97,5%.
La proporzione per una corretta miscela sarà pari a 75 kg di polvere ogni mc di bitume. 
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* SCHEDA TIPOLOGICA CON INDICAZIONI DESCRITTIVO-PRESTAZIONALI DEI MATERIALI IMPIEGATI

126

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



* SCHEDA TIPOLOGICA CON INDICAZIONI DESCRITTIVO-PRESTAZIONALI DEI MATERIALI IMPIEGATI
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* SCHEDA TIPOLOGICA CON INDICAZIONI DESCRITTIVO-PRESTAZIONALI DEI MATERIALI IMPIEGATI
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Art. 3.6
DIFESA IDRAULICA DEL CORPO STRADALE

3.6.1 Smaltimento acque meteoriche
Le opere complementari per la raccolta delle acque meteoriche, saranno essenzialmente costituite da caditoie in
cls cementizio delle dimensioni di cm 40x40, le stesse saranno dotate di apposita griglia a feritoie in ghisa,
posata sulla sede veicolare tramite telaio sagomato, con interposizione di corona in laterizio per consentire
variazioni di quota.
Ove possibile le caditoie  saranno direttamente allacciate ai collettori  bianchi mediante idonee tubazioni,  tali
tubazioni  saranno posate  su  letto  in  sabbia  granita  dello  spessore  sufficiente e cappa di  protezione in cls
cementizio. 

3.6.2 Pozzetti e caditoie
Le caditoie stradali sono dispositivi opportunamente sagomate che raccolgono le acque defluenti nelle cunette
poste ai lati delle strade o ai bordi di superfici scolanti. Le caditoie sono costituite da un pozzetto di raccolta
interrato ispezionabile e manutenibile con un dispositivo di coronamento (griglia) o di chiusura (chiusino).
I pozzetti di raccolta delle acque sono costruiti in opera o sono prefabbricati. I pozzetti in opera possono essere
realizzati  in  muratura  o  con conglomerato  cementizio;  le  dimensioni  e  le  caratteristiche  dei  materiali  sono
descritte negli elaborati di progetto.
I  pozzetti  in  C.A.V.  devono  essere  in  conglomerato  cementizio  armato  e  vibrato  ed  avere  le  seguenti
caratteristiche:

6. uso di conglomerati di classe non inferiore a Rck  10 N/mm 2;
7. armatura con rete elettrosaldata in fili di acciaio del diametro e maglia adeguati;
8. spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm;
9. predisposizione per l'innesto di tubazioni.

3.6.1 Griglie e chiusini
Le griglie ed i  chiusini  vengono impiegati  a protezione di  pozzetti  e canalette.  Tutti  gli  elementi  costruttivi
devono essere conformi alle norme UNI EN 124.
Sui pozzetti per i quali sia previsto l’eventuale accesso di persone per lavori di manutenzione o similari, il passo
d'uomo deve avere diametro superiore a 600 mm.
Le superfici di contatto tra griglia e telaio dovranno essere piane, sagomate in modo che la griglia appoggi con
perfetta aderenza, si trovi a perfetto filo e non abbia gioco alcuno con il telaio.
La posa dovrà essere effettuata a "regola d'arte" in modo che il telaio sia in appoggio su tutta la superficie della
cameretta prefabbricata ed affogato in boiacca di cemento.
Il chiusino di ispezione in ghisa a grafite sferoidale (secondo le norme UNI EN 1561) dovrà essere a tenuta
stagna, con resistenza a rottura maggiore di 400 KN (40 t) e conforme alla norma UNI EN 124.
Il telaio avrà sagoma quadrata di lato, o sagoma rotonda, con fori ed asole di fissaggio, munito di guarnizione
antibasculamento ed autocentrante in elastomero ad alta resistenza, alloggiata in apposita sede.
Il suggello di chiusura sarà circolare con sistema di apertura su rotula di appoggio e tale che in posizione di
chiusura non vi sia contatto tra la rotula ed il telaio al fine di evitare l'ossidazione, con bloccaggio di sicurezza a
90 gradi che ne eviti la chiusura accidentale, disegno antisdrucciolo e marcatura UNI EN 124 sulla superficie
superiore. A richiesta della Direzione Lavori dovranno essere eseguite le prove di trazione su provetta, prova di
durezza Brinell e prova di carico che vengono regolate dalla norma UNI EN ISO 6892-1. 
Griglie, chiusini ed i rispettivi telai di appoggio devono portare una marcatura leggibile e durevole, indicante la
norma di riferimento, la classe corrispondente, la sigla e/o il nome del fabbricante.
La tipologia e le dimensioni sono indicate negli elaborati di progetto.
3.6.4 Embrici
La canaletta per lo scolo delle acque piovane costituita da embrici di 50/40x50x20 cm e spessore 5 cm elementi
prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso avente resistenza non inferiore a Rck > 25 N/mm2 deve essere
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ubicata secondo la massima pendenza delle scarpate o delle pendici del terreno.
Prima della posa in opera l'Impresa deve avere cura di effettuare lo scavo di imposta in funzione della forma
dell'elemento e realizzare il piano d’appoggio in modo che risulti debitamente costipato, per evitare eventuali
cedimenti dei singoli pezzi.
L'elemento al  piede della canaletta,  quando il  fosso di  guardia non è rivestito e manca l'ancoraggio,  dovrà
essere bloccato mediante due tondini in acciaio di diametro 24 mm e lunghezza non inferiore a 80 cm.
Il  tratto  infisso nel  terreno deve essere  almeno di  cm 60,  in  modo che i  tondi  sporgano di  circa 20 cm.
Ancoraggi analoghi dovranno essere infissi ogni tre elementi di canaletta per impedire il loro slittamento a valle. 
In sommità, la canaletta dovrà essere raccordata alla pavimentazione mediante apposito invito in calcestruzzo
gettato in opera o prefabbricato con Rck > 25 N/mm2. La sagomatura dell'invito deve essere configurata in
modo che l'acqua non abbia alcun impedimento nel defluire.

3.6.5 Tubazioni

Caratteristiche dei materiali
Le  tubazioni  per  la  raccolta  e  lo  smaltimento  delle  acque  dal  corpo  stradale  sono  di  norma realizzate  in
conglomerato cementizio vibrato (C.A.V.) e in P.V.C. rigido.

Tubi in C.A.V
Le tubazioni in C.A.V. devono essere in conglomerato cementizio vibrato e centrifugato a pressione costante,
con dimensione massima dell’inerte grosso pari a 1/4 dello spessore della parete del tubo e Rck 10 N/mm 2.
Le tubazioni in C.A.V. devono avere sezione a corona circolare di spessore uniforme, superfici interne lisce e
prive di irregolarità, sagomatura delle testate a maschio e femmina per costituire giunto di tenuta che deve
essere sigillato in opera con malta di cemento o con guarnizioni.

Tubi in P.V.C. rigido per condotte interrate
Le tubazioni in P.V.C. rigido devono essere costituite da elementi in policloruro di vinile non plastificato con
giunti a bicchiere che devono essere sigillati a collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico
in gomma. 
I tubi dovranno essere prodotti  per estrusione con impianti  moderni e dotati  di  laboratorio dove dovranno
essere fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del prodotto. 
Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia e l'altra dotata di un
bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per effettuare e garantire la tenuta
idraulica.
Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà comprendere:

7. il nome del produttore;
8. il diametro di accoppiamento;
9. la serie e il materiale;
10.il periodo di fabbricazione (almeno l’anno);
11.il riferimento alla norma UNI;

I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI.
Le  tubazioni  devono rispondere  per  tipo  e  caratteristiche  alle  norme  UNI  1401-1  ed  ogni  elemento  deve
riportare il marchio di conformità IIP-UNI o Piip o equivalente.
Il Direttore dei Lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a prove, a cure e
spese dell’Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’Appaltatore sarà costretto
alla  completa sostituzione della  fornitura,  ancorché‚  messa in opera,  e  al  risarcimento dei  danni  diretti  ed
indiretti.

Raccordi e pezzi speciali
I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione stampata o ricavata
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da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione.
Il collegamento fra tubi di PVC e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi flangiati, o con
raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale delle tubazioni.

Posa in opera delle tubazioni
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e talaltro alle disposizioni
contenute nel D.M. del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche relative alle tubazioni" che si intendono
integralmente richiamate.
Si procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da parte della D.L. e
cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle prescrizioni tecniche del
presente Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali.
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati. Quelli che
dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e la funzionalità dell'opera dovranno
essere scartati e sostituiti.
Nell'operazione  di  posa  dovrà  evitarsi  che  nell'interno  delle  condotte  penetrino  detriti  o  corpi  estranei  di
qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna.
La larghezza del fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di progetto.
Ci  si  dovrà  comunque  accertare  della  possibile  insorgenza  di  fenomeni  corrosivi  adottando  appropriate
contromisure.
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri
appoggi discontinui.
Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si
dovranno adottare particolari  provvedimenti come l'impiego di giunti adeguati,  trattamenti speciali del fondo
della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili quali selle o mensole.
La continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo.
Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi.
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica ed il comportamento statico previsto in progetto e dovrà
essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione prescritte dalla ditta produttrice e fornitrice dei
tubi stessi.
Al  termine  delle  operazioni  di  giunzione relative  a  ciascun tratto  di  condotta  ed  eseguiti  gli  ancoraggi,  si
procederà di norma al reinterro dei tubi. Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di
galleggiamento dei tubi od in tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei cavi.
Il  materiale  dovrà  essere  disposto  nella  trincea  nel  modo  migliore  in  strati  di  spessore  opportuno,
accuratamente costipato.
Saranno in ogni caso osservate le normative UNI vigenti nonchè le indicazioni del costruttore del tubo. 
A  reinterro  ultimato  si  avrà  cura  di  effettuare  gli  opportuni  ricarichi  là  dove  si  potessero  manifestare
assestamenti.

3.6.6 Controlli

Controlli delle lavorazioni per le sistemazioni idrauliche
Per l'accettazione dei materiali,  l'Impresa deve presentare alla Direzione dei Lavori  i  certificati  rilasciati  dal
Produttore che attestino la rispondenza del materiale alle vigenti normative e alle prescrizioni progettuali.
La  Direzione  dei  Lavori  può  ordinare  ulteriori  prove  di  controllo  da  effettuarsi  presso  laboratori  di  prova
riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Controlli
Per il calcestruzzo e l'acciaio utilizzati nei manufatti realizzati in opera, il controllo deve essere eseguito secondo
quanto previsto nel D.M. 17/01/2018. 
Per gli elementi prefabbricati in C.A.V. la Direzione Lavori deve verificare le caratteristiche attraverso i certificati
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rilasciati dal produttore in osservanza alle norme tecniche di cui al D.M. 17/01/2018.
Le griglie ed i chiusini devono essere accompagnati da certificato rilasciato da laboratori di prova riconosciuti dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che attesti la conformità alle norme UNI EN 124.

Art. 3.7
FINITURE STRADALI - MARCIAPIEDI E PERCORSI PEDONALI

3.7.1 Cordoli in Cls e in granito
Cordoli in Cls 
Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato (C.A.V.), avente Rck > 10 N/mm2, in elementi di lunghezza
1,00 m, di forma prismatica e della sezione indicata in progetto. Gli elementi dovranno presentare superfici in
vista regolari e ben rifinite con dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi;
saranno ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti
delle  eventuali  opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura connessione, ed essere
esenti da imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature. 
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta precisata dalla Direzione 
dei Lavori sulla base degli elaborati grafici e come da scheda allegata.
Se prescritti, potranno impiegarsi anche nel tipo con rivestimento antiusura al quarzo. I raccordi e le giunzioni
ad angolo tra due tratte saranno sempre risolti con l’impiego di pezzi speciali curvi fino ad un raggio di mt 4.00,
per circonferenze maggiori il raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi rettilinei con lunghezza non
superiore a cm 50.

133

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
2/

12
/2

02
2,

 IG
/2

02
2/

00
02

66
2



* SCHEDA TIPOLOGICA CON INDICAZIONI DESCRITTIVO-PRESTAZIONALI DEI MATERIALI IMPIEGATI
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Posa in opera delle cordonature
Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, costruendo una fondazione continua
in cls steso in strati ben battuti e livellati tali da formare un sicuro piano d'appoggio per tutti gli elementi. Si
procederà successivamente alla posa dei cordoli provvedendo ai necessari aggiustamenti di quota e di linea,
solo  allora  si  procederà  con  il  rinfianco  della  cordonatura  da eseguirsi  con cls  escludendo l'impiego di  cls
proveniente da scarti di lavorazione. È tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti di cls fatto
salvo durante la posa di cordonature provenienti da preesistenti marciapiedi nel caso che gli elementi costituenti
siano difformi da quanto precedentemente previsto. A posa ultimata si potrà procedere alla sigillatura dei giunti
con  boiacca  di  cemento  o,  in  alternativa  con  bitume a  caldo  se  espressamente  richiesto.  Le  cordonature
dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica con staggia rettilinea della lunghezza di ml 4,00 si
dovessero riscontrare differenze tanto di allineamento, quanto di livello, superiori alla tolleranza max di mm 10,
le opere eseguite verranno rifiutate.

Illuminazione
Per l’illuminazione del tracciato saranno recuperati gli elementi presenti allo stato di fatto e riposizionati lungo la
pista ciclabile come da progetto.
I pali per l’illuminazione avranno come base plinti in cemento prefabbricato vibrocompresso, avente sezione di
larghezza variabile come da progetto e avente resistenza cubica caratteristica (Rck) non inferiore a 25 Mpa (250
kg/cmq)
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* SCHEDA TIPOLOGICA CON INDICAZIONI DESCRITTIVO-PRESTAZIONALI DEI MATERIALI IMPIEGATI
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3.7.2 Cordoli flessibili e delineatori di corsia, rallentatori di velocità

Cordoli flessibili e delineatori di corsia, rallentatori di velocità

Coni e delineatori   
Il cono può essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione stradale di
durata non superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica orizzontale, incanalamenti temporanei,
separazione provvisoria di  opposti  sensi di  marcia e delimitazione di  ostacoli  provvisori.  I coni da fornire e
posare in opera dovranno essere costituiti da materiali flessibili quali gomma o plastica. Saranno di colore rosso
con anelli  di  colore bianco retroriflettenti  e le dimensioni saranno conformi alle indicazioni  del  Codice della
Strada (art. 21 - vedi figura). Il cono dovrà avere una adeguata base di appoggio appesantita dall'interno o
dall'esterno per garantirne la stabilità in ogni condizione. 
La frequenza di posa sarà di solito di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva. Nei centri abitati la frequenza sarà
dimezzata,  salvo  diversa  distanza  necessaria  per  particolari  situazioni  della  strada,  del  traffico  o  diversa
indicazione della Direzione Lavori.

Il  delineatore flessibile può essere usato per delimitare i sensi di marcia contigui, opposti o paralleli o per
delimitare zone di lavoro stradale di durata superiore ai due giorni. I delineatori flessibili, lamellari o cilindrici,
dovranno essere costituiti da materiali flessibili quali gomma o plastica; saranno di colore rosso con inserti o
anelli di colore bianco retroriflettenti e le dimensioni saranno conformi alle indicazioni del Codice della Strada
(art.  21  -  vedi  figura  sotto).  La  base  del  delineatore  dovrà  essere  incollabile  o  altrimenti  fissata  alla
pavimentazione.  I  delineatori  flessibili,  se  investiti  dal  traffico,  dovranno piegarsi  e  riprendere  la  posizione
verticale originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. 
La frequenza di posa sarà di solito 12 m in rettifilo e di  5 m in curva. Nei centri abitati  la frequenza sarà
dimezzata,  salvo  diversa  distanza  necessaria  per  particolari  situazioni  della  strada,  del  traffico  o  diversa
indicazione della Direzione Lavori.

Gli  elementi  prefabbricati  per  salvagenti  pedonali  e  delimitatori  di  corsia possono  essere  realizzati  in
calcestruzzo, costituiti da sezioni componibili mediante appositi incastri. Essi devono essere impiegati solo nelle
zone urbane per la creazione di isole pedonali di rifugio ovvero piattaforme di carico. 
Le  corsie  riservate,  in  cui  è  permesso  il  transito  solo  a  determinate  categorie  di  veicoli,  possono  essere
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delimitate con elementi in rilievo tali  da realizzare una cordolatura longitudinale. In tal caso, gli elementi in
rilievo sostituiscono la consueta striscia gialla.
Gli elementi in rilievo, da utilizzare principalmente in ambito urbano, saranno costituiti da manufatti in materiale
plastico o gomma di colore giallo. Dovranno essere dotati di un solido sistema di fissaggio alla pavimentazione
in  modo  da  impedirne  lo  spostamento  o  il  distacco  per  effetto  delle  sollecitazioni  derivanti  dal  traffico  e
dovranno essere posizionati in modo da consentire il deflusso delle acque piovane.
Gli elementi dovranno avere una larghezza compresa tra i 15 e 10 cm, altezza compresa (tra 5 e 15 cm) con
una consistenza ed un profilo tale da consentirne il sormonto in caso di necessità. Potranno essere dotati di
inserti rifrangenti o di altri sistemi catadiottrici per renderli maggiormente visibili. 
I delimitatori di corsia in materiale plastico o gomma, dovranno essere omologati dal Ministero competente ai
sensi dell’art. 192 del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo
Codice della Strada). 
Tale cordolo, in gomma naturale, composto da elementi modulari, dovrà avere colorazione gialla realizzata in
pasta e non per verniciatura, con inserti rifrangenti in preformato. I vari elementi dovranno essere possibilmente
dotati di innesti maschio-femmina tali da garantire la maggior stabilità possibile durante il periodo di esercizio.
Dovranno altresì essere predisposti per l'inserimento di delineatori rifrangenti verticali e flessibili quali cilindri,
bandierine e simili.
Il rapporto tra base ed altezza dovrà essere compreso tra due e quattro, il profilo trasversale dovrà essere
convesso  e  la  tangente  al  profilo,  lungo  l'intero  sviluppo,  non  dovrà  formare  con  l'orizzontale  un  angolo
superiore a 70°.
I vari elementi saranno posti in opera mediante fissaggio con barre filettate e/o tasselli fissati mediante malte
cementizie ad espansione o fiale di materiali  indurenti bicomponenti.  Il  costo di tali  elementi di fissaggio è
compreso nel prezzo e della fornitura e della posa del cordolo di che trattasi.

Rallentatori di velocità

Sulla strada, per tutta la larghezza della carreggiata, ovvero per una o più corsie nel senso di marcia interessato,
si adotteranno sistemi di rallentamento della velocità costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o
vibratorio,  ottenibili  con  opportuni  mezzi  di  segnalamento  orizzontale  o  trattamento  della  superficie  della
pavimentazione.
I  sistemi  di  rallentamento  ad  effetto  ottico saranno realizzati  conformemente  alla  norma UNI/TR 11670
mediante applicazione in serie di almeno 4 strisce bianche rifrangenti aventi prestazioni minime rispondenti alla
norma UNI EN 1416 con larghezza crescente nel  senso di  marcia  e distanziamento decrescente.  La prima
striscia dovrà avere una larghezza di 20 cm, le successive con incremento di almeno 10 cm di larghezza (vedi
figura). In merito alle proprietà dei materiali da utilizzare in tali sistemi si farà riferimento alla norma UNI EN
1871. 

Sulla base delle  indicazioni  progettuali  ovvero della Direzione Lavori,  i  sistemi di  rallentamento ad  effetto
acustico saranno realizzati mediante irruvidimento della pavimentazione stradale ottenuta con la scarificazione
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o incisione superficiale  della  stessa  o  con  l'applicazione  di  strati  sottili  di  materiale  in  rilievo  in  aderenza,
eventualmente integrato con dispositivi rifrangenti. Tali dispositivi possono anche determinare effetti vibratori di
limitata intensità.
Sulle strade dove vige un limite di velocità inferiore o uguale ai 50 km/h si potranno adottare dossi artificiali
evidenziati mediante zebrature gialle e nere parallele alla direzione di marcia, di larghezza uguale sia per i segni
che per gli intervalli, visibili sia di giorno che di notte. 
I dossi artificiali  potranno essere posti in opera solo su strade residenziali, nei parchi pubblici e privati,  nei
residence, ecc.; possono essere installati  in serie e devono essere presegnalati.  Ne è vietato l'impiego sulle
strade che costituiscono itinerari  preferenziali  dei veicoli  normalmente impiegati  per servizi  di  soccorso o di
pronto intervento. 
I dossi di cui sopra, sono costituiti da elementi in rilievo prefabbricati o da ondulazioni della pavimentazione a
profilo convesso. In funzione dei limiti  di  velocità  vigenti  sulla strada interessata i  dossi  hanno le seguenti
dimensioni: 

a) per limiti di velocità pari o inferiori a 50 km/h: larghezza >= a 60 cm e altezza <= a 1 cm; 
b) per limiti di velocità pari o inferiori a 40 km/h: larghezza >= a 90 cm e altezza <= a 5 cm; 
c) per limiti di velocità pari o inferiori a 10 km/h: larghezza >= a 120 cm e altezza <= a 7 cm. 

I tipi a) e b) dovranno essere realizzati in elementi modulari in gomma o materiale plastico, il tipo c) potrà
essere realizzato anche in conglomerato.  Nella zona interessata dai  dossi  dovranno essere adottate idonee
misure per l'allontanamento delle acque. Nelle installazioni in serie la distanza tra i rallentatori,  deve essere
compresa tra 20 e 100 m a seconda della sezione adottata. 
I rallentatori di velocità prefabbricati dovranno essere fortemente ancorati  alla pavimentazione, onde evitare
spostamenti o distacchi dei singoli elementi o pa
rte di essi, e dovranno essere facilmente rimovibili. La superficie superiore dei rallentatori sia prefabbricati che
strutturali deve essere antisdrucciolevole.
I dispositivi rallentatori  di velocità prefabbricati  dovranno essere omologati  per la circolazione e la sicurezza
stradale; la loro installazione sarà resa possibile  previa ordinanza dell'ente proprietario  della strada che ne
determina il tipo e la ubicazione.

Marciapiedi e percorsi pedonali

Caratteristiche costruttive 
 La larghezza minima dei percorsi pedonali è indicata in progetto, in ottemperanza a quanto previsto dal d.m.
14/6/1989 n. 216 e s.m.i., salvo casi particolari  da definirsi di volta in volta con la Direzione dei Lavori.  Il
dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale finita è fissato progettualmente, con un
massimo di 18 cm in corrispondenza dei passi carrai. Ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello
stradale o è interrotto da un passo carrabile si dovranno predisporre delle opportune rampe di raccordo di
lunghezza non inferiore a m 1,00 e di larghezza pari al percorso pedonale stesso. In ogni caso la pendenza di
tali rampe non potrà superare il 15%. Il profilo della pavimentazione sarà realizzato con pendenza trasversale
pari a 2% salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori. 

Sottofondo
Il sottofondo realizzato con calcestruzzo avrà lo spessore finito definito in progetto; la posa in opera dovrà
essere eseguita con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di posa del manto finale risulti
regolare ed uniforme secondo la sagoma stabilita. Prima di procedere con il getto l'Appaltatore dovrà sistemare
il  piano di posa in modo tale da assicurare la necessaria stabilità e uniformità di resistenza; il  getto dovrà
avvenire  in  una  sola  ripresa  per  tutto  il  suo  spessore.  Qualora,  per  motivi  indipendenti  dalla  volontà
dell'Appaltatore, occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese tra un getto e l'altro, bisognerà interporre
un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, dovranno formarsi dei tagli trasversali ogni 4
m e  aventi  lunghezza  pari  alla  larghezza  del  marciapiede  eseguito,  inserendo  dei  giunti  di  dilatazione,  o
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formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo inizi la presa. Il costipamento e la finitura
superficiale del getto di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con staggia vibrante e si dovrà porre particolare
cura nella lisciatura del piano al  fine di  evitare l'affioramento di  inerti.  Inoltre  si  dovrà proteggere il  getto
mediante stesa di un leggero strato di sabbia che nel caso di pavimentazione in conglomerato bituminoso fine,
andrà rimossa con ogni cura,  mentre nel caso di  pavimentazione di  asfalto colato  tale  strato dovrà essere
regolarizzato e integrato ove mancante.

Massetto
I marciapiedi avranno le caratteristiche dimensionali indicate nel progetto con relativa pendenza trasversale; il
massetto in calcestruzzo, dovrà fungere da piano di appoggio della pavimentazione finale e lo spessore sarà
quello indicato negli elaborati grafici. Per quanto attiene alle caratteristiche del materiale si farà riferimento a
quanto già descritto nel Capo relativo ai materiali. La posa in opera del calcestruzzo formante il massetto sarà
eseguita dopo un’accurata preparazione del sottofondo ed una sua completa compattazione.
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la
segregazione degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni climatiche, in modo particolare
alle temperature esterne onde evitare maturazione dei getti in condizione di gelo; la granulometria terrà conto
degli  spessori  da  realizzare  e  la  fluidità  del  calcestruzzo  dovrà  assicurare  l’intasamento  dei  vuoti  in  ogni
direzione, trattandosi di getti orizzontali; ove non presenti opere di contenimento quali cordoli e/o zanelle si
dovrà provvedere a eseguire una casseratura laterali di sponda ad evitare sbordature; la superficie del getto
sarà livellata in modo tale da consentire uno spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio dei masselli
autobloccanti. All’interno del massetto verrà interposta una rete elettrosaldata, controllata in stabilimento, di
diametro  progettualmente  definito,  con  distanza  assiale  minima  di  10  cm.,  per  il  controllo  delle  tensioni
caratteristiche di snervamento e rottura di cui alle norme del D.M. 17/01/2018; in fase di getto dovrà essere
sollevata per evitare che si depositi sul fondo del massetto.

Art. 3.8
CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI

L'impresa,  nell'esecuzione  delle  opere,  dovrà  assicurare  la  circolazione  pedonale  e,  ove  possibile,  quella
veicolare sulle strade interessate dai lavori. Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali
(passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del
traffico  veicolante,  ed  alla  sua  sorveglianza.  In  ogni  caso,  a  cura  e  spese  dell'impresa  dovranno  essere
mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla
corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai
lavori.  Gli  scavi  saranno effettuati  anche a tronchi  successivi  e  con interruzioni,  allo  scopo di  rispettare  le
prescrizioni precedenti. L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito
dei pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di
materiale  idoneo  allo  scopo.  Ultimate  le  opere,  l'impresa  dovrà  rimuovere  tutti  gli  impianti  di  cantiere  e
sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo in pristino lo stato dei luoghi, in modo che nessun pregiudizio o
alterazione  derivino  in  dipendenza  dei  lavori  eseguiti.  Dovrà  inoltre  –  qualora  necessario  –  provvedere  ai
risarcimenti  degli  scavi  con  materiali  idonei,  all'espropriazione  del  ciottolame  affiorante,  ed  in  genere  alla
continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza
difficoltà e pericolosità.

Art. 3.9
SICUREZZA DELLA MOBILITÀ CICLABILE RISPETTO AL TRAFFICO VEICOLARE

Al  fine  di  garantire  la  sicurezza  della  mobilità  ciclabile  rispetto  al  traffico  veicolare,  il  progetto  prevede la
realizzazione  di  manufatti  in  corrispondenza  degli  innesti  della  pista  ciclabile  con  la  viabilità,  per  la
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regolamentazione degli accessi, oltre alla realizzazione della segnaletica orizzontale.

Art. 3.10
PAVIMENTAZIONI DIVERSE 

Conglomerati  asfaltici,  bituminosi,  catramosi,  ecc.,  sopra  sottofondi  in  cemento  o  macadam  cilindrato;
mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari. Per l'eventuale esecuzione
di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire con materiali o tipi brevettati, e per i quali,
dati il loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di estendersi a dare norme speciali, resta soltanto da
prescrivere che, ove siano previsti  ed ordinati,  l'Appaltatore dovrà eseguirli  secondo i  migliori  procedimenti
prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli
ordini che all'uopo potesse impartire la DdL, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni. 
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CAPO 4
SEGNALETICA STRADALE

Art. 4.1
SEGNALETICA ORIZZONTALE - GENERALITÀ

Ai sensi dell'articolo 40 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 10 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i segnali orizzontali,
tracciati sulla strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni od utili
indicazioni per particolari comportamenti da seguire.
I segnali orizzontali si dividono in:

a) strisce longitudinali;
b) strisce trasversali;
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;
d) frecce direzionali;
e) iscrizioni e simboli;
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea;
i) altri segnali stabiliti dal regolamento.

Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Nel regolamento (Regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada - d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495) sono stabilite norme per le forme,
le dimensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche dei segnali stradali orizzontali, nonché le loro modalità di
applicazione. 
La  segnaletica  orizzontale  da  realizzare  sul  tracciato  stradale  può  impiegare  materiali  con  formulazioni  e
tipologie applicative diverse ma conformi alla Linea guida UNI/TR 11670, al fine di soddisfare precise richieste
comportamentali e prestazionali.
I prodotti vernicianti da utilizzare sono distinti in tre livelli così di seguito riportati:

a) vernici a solvente per applicazioni provvisorie o per zone poco sollecitate;
b) termospruzzati plastici per applicazioni di routine;
c) laminati elastoplastici o prodotti speciali per applicazioni in zone ad alta pericolosità.

Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto stabilito dal nuovo Codice
della Strada d.lgs. n. 285 del 10/04/1992, dal Regolamento d’esecuzione e d’attuazione del nuovo codice della
strada d.P.R. n. 495 del 16/12/1992, dal d.P.R. 16 settembre 1996 n. 610 e dai disegni esecutivi progettuali
eventualmente allegati al presente Capitolato Speciale.
Per le specifiche relative alla tipologia di  segnaletica orizzontale da porre in opera e alla sua ubicazione, si
rimanda all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato.

Caratteristiche dei materiali
I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati nel seguente modo:

A) Vernici
Possono essere di due tipi:

1) idropitture con microsfere di vetro (UNI EN 1424) postspruzzate: la vernice deve essere costituita da una
miscela di resina e plastificanti, pigmenti e materiali riempitivi, il tutto contenuto in una sospensione a
base d’acqua.

2) pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate: la vernice deve essere costituita da
una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti e materiali riempitivi, da microsfere di vetro conforme
alla norma UNI EN 1421, il tutto disperso in diluenti o solventi idonei.

B) Termoplastico:
il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche sintetiche plastificate
con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, premiscelate e postspruzzate, da applicare a
spruzzo e/o per estrusione a caldo.

C) Laminati elastoplastici:
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C.1 per applicazioni provvisorie;
C.2 per applicazioni poco sollecitate;
C.1 per applicazioni altamente sollecitate.

Prestazioni
Vengono di seguito definiti i requisiti, in base a quanto previsto dalla normativa UNI EN 1416, ai quali tutti i
prodotti impiegati nei servizi di segnaletica orizzontale, devono ottemperare per tutta la loro vita funzionale.
Valori minori a quelli indicati dalla scheda tecnica, che deve essere prodotta dall’appaltatore prima dell’inizio
della posa in opera, sono considerati  insufficienti per il  mantenimento degli standard di sicurezza previsti e
comportano  l’immediata  sostituzione del  materiale.  È  facoltà  del  Direttore  dei  lavori,  al  fine  di  verificare  i
parametri prestazionali del materiale da porre in opera, richiedere all’appaltatore e/o eseguire per proprio conto
dei provini della segnaletica. Tali provini sono costituiti da lamierini metallici, delle dimensioni di cm 10 x 100,
sui quali sarà posto in opera il materiale destinato alla segnaletica orizzontale.
Saranno  eseguiti  rilievi  della  visibilità  notturna  (valori  RL),  di  derapaggio  (SRT)  e  del  colore  (fattore).  La
segnaletica orizzontale, a partire dalla posa in opera, deve essere efficiente, per tutto il periodo della sua vita
funzionale, sia in termini di visibilità notturna, sia di antiscivolosità.
Gli standard prestazionali richiesti sono:

3. colore;
4. visibilità notturna (retroriflessione);
5. resistenza al derapaggio;
6. tempo d’essiccazione.

COLORE
Il  colore  delle  vernici  da  utilizzare  per  la  segnaletica  orizzontale  viene  definito  mediante  le  coordinate  di
cromaticità riferita al diagramma colorimetrico standard CIE (ISO/CIE 10526-1999).
I colori della segnaletica orizzontale devono rientrare, per tutta la durata della loro vita funzionale, all’interno dei
valori indicati dalla normativa tecnica di cui sopra. La vernice dovrà essere omogenea, di consistenza liscia ed
uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od ispessirsi.

VISIBILITA' NOTTURNA 
La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall’illuminazione artificiale della segnaletica
stessa e viene definita dal valore del coefficiente di luminanza retroriflessa RL.
Il valore minimo del coefficiente di luminanza retroriflessa RL deve essere per i prodotti di segnaletica orizzontale
di tipo A, B e C e per tutta la loro vita funzionale pari a:

Tipo di materiale Coefficiente minimo di luminanza 
retroriflessa RL * mcd * m2 * lux-1 Classe

Permanente

A -B Bianco RL >= 110  R1a)

A - B Giallo RL >= 110  R1a)

C Bianco RL >= 110 R1a)

Temporaneo

A - B - C Giallo RL >= 110  R1a)

RESISTENZA AL DERAPAGGIO (SRT)
La segnaletica orizzontale deve possedere tra le sue caratteristiche la resistenza allo slittamento, determinato
dal contatto tra il pneumatico e il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli.

Il valore minimo, rilevato secondo le metodologie standard, deve essere per i prodotti di segnaletica orizzontale
di tipo A, B e C e per tutta la loro vita funzionale di:

Classe Valore SRT minimo
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S1 SRT > = 45

TEMPO D'ESSICCAZIONE
La vernice applicata sulla superficie autostradale (manto bituminoso, manto bituminoso drenante,  manto in
conglomerato cementizio),  alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C e + 40°C ed umidità relativa non
superiore al 70%, deve asciugarsi entro 15 minuti dall’applicazione. Nel caso di termoplastico deve solidificarsi
entro 10 secondi per lo spruzzato ed entro 180÷240 secondi per l’estruso.
Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli
autoveicoli in transito.

Esecuzione

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di rifacimento o manutenzione della segnaletica stradale, unitamente
agli  interventi  eseguiti  in  emergenza,  costituiscono  attività  lavorative  comportanti  un  rischio  derivante
dall’interferenza con il  traffico veicolare. Per tale motivo tutte le operazioni dell'appaltatore dovranno essere
eseguite nel pieno rispetto delle procedure e dei criteri minimi previsti dal Decreto ministeriale 22 gennaio 2019
e relativi allegati, con particolare attenzione a: 

14. Dotazioni delle squadre di intervento; 
15. Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali;
16. Gestione operativa degli interventi;
17. Presegnalazione di inizio intervento;
18. Sbandieramento;
19. Regolamentazione del traffico con movieri;
20. Spostamento a piedi degli operatori;
21. Attraversamento a piedi delle carreggiate;
22. Presenza di veicoli operativi;
23. Entrata ed uscita dal cantiere;
24. Situazioni di emergenza;
25. Rimozione di ostacoli dalla carreggiata;
26. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi;
27. Segnalazione di interventi all'interno di gallerie.
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Segnaletica consigliata nel caso di intervento su strade aperte al traffico veicolare

Le  superfici  interessate  dalla  stesa  della  segnaletica  orizzontale,  dovranno  essere  preventivamente  pulite
accuratamente, in modo tale da essere liberate da ogni impurità in grado di nuocere all’adesione dei materiali
impiegati. È vietata l’eliminazione di tracce d’olio o grasso per mezzo di solventi.
L’applicazione dei materiali deve avvenire su superfici asciutte e deve essere effettuata con mezzi meccanici
idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l’ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla
circolazione.
La posa in opera dei materiali per segnaletica orizzontale deve essere eseguita secondo i tracciati, le figure e le
scritte preesistenti o stabiliti dal Direttore dei lavori. Comunque l’Appaltatore è tenuto a propria cura e spese, a
effettuare la rimozione e il rifacimento della segnaletica giudicata non regolarmente eseguita anche per quanto
concerne la sua geometria (dimensioni, intervalli, allineamenti, ecc.).
I materiali devono avere un potere coprente uniforme e tale da non far trasparire, in nessun caso, il colore della
sottostante pavimentazione. 
L'appaltatore dovrà fornire, ove contemplato dal progetto e/o dalle indicazioni del Direttore dei lavori,  nella
giusta dimensione, quantità e posizione, l'inserto di catarifrangenti stradali inglobati nella segnaletica orizzontale
(marker stradali o occhi di gatto) secondo i requisiti indicati dalla norma UNI EN 1461-1.
Le strisce in genere, così come tutta la segnaletica orizzontale, potranno essere di ripasso o di primo impianto;
l'Impresa, ovunque sia necessario,  effettuerà il  preventivo tracciamento secondo le dimensioni che saranno
precisate dalla Direzione lavori; tale tracciamento dovrà essere eseguito con attrezzature idonee e personale
qualificato in modo da ottenere un risultato di stesa geometricamente a perfetta regola d'arte.
La cancellatura della segnaletica orizzontale, sia gratuita perché ad onere dell'Impresa che a pagamento, dovrà
essere eseguita con sistemi approvati dalla Stazione appaltante.

Controlli
Le prove o controlli degli standard prestazionali dei materiali previsti ai sensi della norma UNI EN 1824 saranno
effettuati al fine di verificare il mantenimento dei valori richiesti. Questi saranno eseguiti in contraddittorio con
l’Appaltatore,  e qualora questo non si  presenti,  l’avvenuta verifica sarà comunicata dal  Direttore dei lavori,
all’Appaltatore con espresso verbale che indichi i termini di riferimento del luogo in cui è stato effettuato il
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prelievo e/o la prova.
Tali verifiche saranno effettuate nella quantità che la Stazione Appaltante riterrà opportuna e come previsto
dalle Appendici B, C e D alla norma UNI EN 1416 per i requisiti di colore, visibilità notturna e resistenza al
derapaggio.
Le prove a cui  saranno sottoposti  i  prodotti  potranno essere eseguite in cantiere con l'ausilio di  specifiche
strumentazioni a insindacabile giudizio del Direttore dei lavori.

Art. 4.2
SEGNALETICA VERTICALE - GENERALITÀ

Ai sensi dell'articolo 19 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 10 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i segnali verticali si
dividono nelle seguenti categorie: 
A) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai conducenti di
tenere un comportamento prudente; 
B) segnali  di  prescrizione:  rendono  noti  obblighi,  divieti  e  limitazioni  cui  gli  utenti  della  strada  devono
uniformarsi e si suddividono in:

a) segnali di precedenza;
b) segnali di divieto;
c) segnali di obbligo; 

C) segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni necessarie o utili per
la guida e per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti, e si suddividono in: 
a) segnali di preavviso; b) segnali di direzione; c) segnali di conferma; d) segnali di identificazione strade; e)
segnali di itinerario; f) segnali di località e centro abitato; g) segnali di nome strada; h) segnali turistici e di
territorio; i) altri segnali che danno informazioni necessarie per la guida dei veicoli; l) altri segnali che indicano
installazioni o servizi. 

Il Regolamento del Codice della strada (d.P.R. 16/12/1992, n. 495) stabilisce forme, dimensioni, colori e simboli
dei segnali stradali verticali e le loro modalità di impiego e di apposizione.
Le parti principali di cui si compone un impianto di segnaletica verticale sono: il plinto, il sostegno (palo), il
segnale o il gruppo di segnali, ed in casi di impianto segnaletico più complesso, le paline per controventature
(pali che sostengono l’impianto contro la forza del vento) le staffe di ancoraggio e la bulloneria.
I plinti di fondazione dovranno essere realizzati in conglomerato cementizio, ed avere dimensioni tali, calcolate
in funzione della natura dei materiali di cui è composto il sottofondo su cui impiantare il palo di sostegno, da
assicurarne la perfetta stabilità e perpendicolarità rispetto al piano di calpestio.
Le paline: realizzate in acciaio zincato a caldo, a sezione circolare, con spessore e diametro idonei e lunghezza
proporzionata alla quantità di segnali da sostenere ed all’altezza dal piano di calpestio prevista dal Codice della
Strada, dovranno essere dotati di dispositivo antirotazione (scanalatura per tutta la lunghezza del palo, che evita
la rotazione del  segnale),  di  apposito  foro all’estremità  inferiore per l’inserimento dello spinotto  necessario
all’ancoraggio del palo al plinto e tappo di chiusura all’estremità superiore.
Per le specifiche relative alla tipologia di segnaletica verticale da porre in opera e alla sua ubicazione, si rimanda
all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato.
   
Caratteristiche dei materiali
I  materiali  di  segnaletica  stradale  verticale  ed  accessori  oggetto  della  realizzazione  dovranno  essere
rigorosamente conformi a tutti i requisiti tecnici e normativi (comprese le caratteristiche prestazionali, tipologie,
dimensioni, misure, scritte, simboli e colori) di cui al Regolamento (UE) n. 105/2011, alla norma armonizzata
UNI EN 12899-1, al d.P.R. 16/12/1992, n. 495 recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo
Codice della Strada” e alla Norma UNI 11480.
Tutti  i  materiali  retroriflettenti  costituenti  la  faccia  a  vista  dei  segnali  verticali  permanenti  devono  essere
certificati e marcati CE ai sensi del Regolamento (UE) n.105/20111 e della norma europea UNI EN 12899-1.
Tutti  i  materiali  retroriflettenti  devono  inoltre  essere  valutati  ai  sensi  della  Norma  UNI  11480,  al  fine  di
verificarne  la  conformità  delle  prestazioni  visive  in  condizioni  diurne  e  stabilirne  la  rispondenza  al  livello
prestazionale più idoneo, fra i tre definiti dalla norma: inferiore, base o superiore.

Nel caso di pellicole di classe 1 con “livello prestazionale inferiore”, corrispondenti a quelli già definiti a normale
risposta luminosa, si dovrà avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale R A non inferiore ai valori
riportati nel prospetto 1 della norma UNI 11480, e dovrà mantenere almeno il 50% dei suddetti valori per il
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periodo minimo di 7 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. Fa
eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 1 anni. Nel caso di
colori realizzati mediante stampa serigrafica, stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi
ad intaglio,  il  coefficiente di retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati.  Tali
materiali retroriflettenti possono essere usati solo limitatamente ai casi in cui ciò è consentito e ove sia prevista
una vita  utile  del  segnale stradale  inferiore ai  10 anni,  secondo quanto ribadito  dalla  Direttiva Ministeriale
4867/RU del 2011.

Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale base”, corrispondenti a quelli già definiti ad elevata risposta
luminosa, dovranno avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non inferiore ai valori riportati nel
prospetto 4 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l’80% dei suddetti valori per il periodo minimo
di 10 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la
pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 1 anni. Nel caso di colori
realizzati  mediante stampa serigrafica, stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi  autoadesivi ad
intaglio, il coefficiente di retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati.
Le pellicole di  classe 2 con “livello prestazionale superiore”,  corrispondenti  a quelli  già definiti  ad altissima
risposta luminosa, devono avere un coefficiente di  retroriflessione minimo iniziale  R A non inferiore ai  valori
riportati nel prospetto 5 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l’80% dei suddetti valori per il
periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso.
Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 1 anni. Tali
pellicole  possono  essere  anche  del  tipo  “fluoro-rifrangente”,  cioè  con  più  elevato  fattore  di  luminanza  e
conseguentemente più elevata visibilità  diurna,  caratteristica  utile  in  particolare  per la segnaletica verticale
temporanea. In questo caso il coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non deve essere inferiore ai
valori riportati nel prospetto 6 della norma UNI 11480. Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica,
stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di retroriflessione
non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati.

L'impiego delle pellicole rifrangenti ad elevata efficienza (classe 2) é obbligatorio nei casi in cui é esplicitamente
previsto  dal  progetto  e  dal  presente  capitolato,  e  per  i  segnali:  "dare  precedenza",  "fermarsi  e  dare
precedenza", "dare precedenza a destra", "divieto di sorpasso", nonché per i segnali permanenti di preavviso e
di  direzione.  L'impiego  di  pellicole  con  tecnologia  a  microprismi  è  consentito  qualora  siano  rispettate  le
caratteristiche prestazionali previste dalla norma UNI 11122.

I pannelli  dei  segnali  ed i  sostegni che caratterizzano le prestazioni  strutturali  e  la costruzione dei segnali
verticali  permanenti  devono soddisfare  i  requisiti  di  cui  alla  norma UNI 11480,  in  applicazione  alla  norma
armonizzata UNI EN 12899-1.
I segnali stradali permanenti possono essere costruiti in acciaio, alluminio, plastica o negli altri materiali previsti
dalla norma UNI EN 12899-1 purché conformi alle "Prestazioni" strutturali di seguito indicate. 
In particolare il supporto dei segnali sarà realizzato in acciaio zincato dello spessore di mm. 4 ricavandolo da
elementi perfettamente piani, al fine di non provocare al segnale stradale incurvature intollerabili. La faccia del
pannello,  atta  all'applicazione del  messaggio,  deve essere completamente liscia senza alcuna scanalatura o
protuberanza ed esente da sbavature.

Supporti in lamiera
I segnali saranno costituiti in lamiera di ferro di prima scelta con spessore non inferiore a 10/10 di millimetro o
in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non inferiore a 25/10 di millimetro (per dischi,
triangoli, frecce e targhe di superficie compresa entro i 5 metri quadrati) e dello spessore di 10/10 di millimetro
per targhe superiori ai 5 metri quadrati.
Rinforzo perimetrale
Ogni  segnale dovrà essere rinforzato lungo il  suo perimetro da una bordatura di  irrigidimento realizzata a
scatola dalle dimensioni non inferiori a centimetri 1,5;
Traverse di rinforzo e di collegamento
Qualora  le  dimensioni  dei  segnali  superino  la  superficie  di  metri  quadrati  1,50,  i  cartelli  dovranno essere
ulteriormente rinforzati  con traverse di irrigidimento piegate ad U dello sviluppo di centimetri 15, saldate al
cartello nella misura e della larghezza necessaria.
Traverse intelaiature
Dove necessario, sono prescritte per i cartelli di grandi dimensioni traverse in ferro zincate ad U di collegamento
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tra i vari sostegni.
Tali  traverse dovranno essere complete di staffe ed attacchi  a morsetto per il  collegamento,  con bulloni in
acciaio zincato nella quantità necessaria, le dimensioni della sezione della traversa saranno di millimetri 50x21,
spessore di millimetri 5, con la lunghezza prescritta per i singoli cartelli.
La zincatura delle traverse, delle staffe e degli attacchi dovrà essere conforme alle prescrizioni delle norme UNI
EN 10244-1 e UNI EN 10244-2.
Qualora i segnali siano costituiti da due o più pannelli, congiunti, questi devono essere perfettamente accostati
mediante angolari  in alluminio, spessore millimetri 1, opportunamente forati  e muniti di bulloncini in acciaio
zincato sufficienti ad ottenere un perfetto assestamento dei lembi dei pannelli.
Per evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per l'adattamento ai sostegni in
ferro tubolare diam. mm. 48, 60, 90), ottenuto mediante fissaggio elettrico sul retro con profilo a "C", oppure
ricavato (nel caso di cartelli rinforzati e composti di pannelli multipli) direttamente sulle traverse di rinforzo ad U.
Tali  attacchi  dovranno essere completati  da opportune staffe con dispositivi  antirotazione in acciaio  zincato
corredate di relativa bulloneria, anch'essa zincata.

SOSTEGNI
I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno in ferro tubolare antirotazione (art. 82 d.P.R. n. 495/92)
diametro mm. 60, 90 chiusi alla sommità, dovranno essere zincati a caldo conformemente alle norme UNI e
ASTM.
Detti sostegni, comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, non dovranno essere sottodimensionati,
nemmeno in termini di peso (Kg/m).
I  sostegni  devono avere,  nei  casi  di  sezione circolare,  un dispositivo  inamovibile  antirotazione del  segnale
rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. La sezione del sostegno deve garantire la stabilità del
segnale in condizione di sollecitazioni derivanti da fattori ambientali. 
I sostegni, al pari dei supporti dei segnali stradali, devono essere adeguatamente protetti contro la corrosione.
Previo parere della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli triangolari, circolari e
quadrati di superficie inferiore a metri quadrati 0,8, mentre il diametro maggiore sarà utilizzato per i cartelli a
maggiore superficie. Il  dimensionamento dei sostegni dei grandi cartelli  e la loro eventuale controventatura
dovranno essere approvati dalla Direzione dei Lavori previo studio e giustificazione tecnica.

Prestazioni
Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal Regolamento di esecuzione e
di attuazione del Nuovo Codice della Strada, alle Norme Tecniche sulle costruzioni ed in ogni caso alle norme in
vigore al momento dell'esecuzione dei lavori.
Tutti  i  segnali  circolari,  triangolari,  targhe,  frecce,  nonché i  sostegni  ed i  relativi  basamenti  di  fondazione
dovranno essere costruiti e realizzati sotto la completa responsabilità della Ditta aggiudicataria, in modo tale da
resistere alla forza esercitata dal vento alla velocita di almeno 150 Km/h.
I carichi statici e dinamici per la valutazione delle prestazioni meccaniche e strutturali, devono essere conformi a
quanto definito dal punto 5.1 della norma UNI EN 12899-1, mediante l’utilizzo dei coefficienti specificati per i
rispettivi materiali.
I valori minimi per le prestazioni strutturali devono essere conformi, per tutti i materiali utilizzati, a quelli previsti
dalla UNI 11480 al punto 5.1, con le seguenti classi:

12. Spinta del vento: Classe WL6 o WL7;
13. Carico dinamico da neve: Classe DSL1 (o DSL2, DSL1, DSL4);
14. Carichi concentrati: Classe PL1;
15. Deformazioni Temporanee - Flessione: Classe TDB5;
16. Deformazioni Temporanee - Torsione: Non richiesta.

Sono accettate classi migliorative per i valori minimi prestazionali elencati. 
Le dimensioni dei segnali verticali  di forma standard devono essere conformi a quanto previsto dall’art.  80,
comma 1 del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495; le dimensioni dei segnali verticali non standard devono essere
conformi a quanto previsto dall’art. 80, comma 7 dello stesso decreto.
Le tolleranze ammissibili, rispetto alle misure nominali sono:

13. per la faccia a vista del segnale: +1/-12 mm, in conformità al punto 4.1. della UNI 11480;
7. per il pannello: -1/+7 mm, in conformità al punto 5.6 della UNI 11480.

Il raggio di curvatura non deve essere inferiore a 10 mm. Il bordo del pannello deve essere conforme al punto
5.9 della norma UNI 11480. Per motivi antinfortunistici il bordo del supporto non deve presentare pericoli di
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taglio.
Il retro ed il bordo dei pannelli (ad eccezione di quelli in legno) devono essere realizzati con un colore neutro e
opaco. 
I segnali non devono presentare perforazione della faccia a vista. Qualora realizzati in acciaio, alluminio o legno,
devono avere una resistenza alla corrosione conforme al  punto 5.10 della norma UNI 11480, con classe di
resistenza SP1.
I fissaggi dei segnali e i sostegni devono essere conformi rispettivamente al par. 6 e al par. 7 della UNI 11480.
In particolare, i segnali - affinché siano conformi alle prescrizioni della UNI EN 12899-1, devono essere forniti
provvisti di collari di aggancio per il sostegno aventi le stesse caratteristiche tecnico-costruttive e di disegno
ovvero corrispondenti a quelli utilizzati nelle prove inziali di tipo.
A tergo di  ogni  segnale dovranno essere indicati,  a cura e spese del  fornitore,  una serie  di  iscrizioni  che,
globalmente,  in  conformità  di  quanto  disposto al  punto  7 dell'art.  77  del  d.P.R.  n.  495/92,  non dovranno
occupare una superficie maggiore di cmq. 200 ed indicare chiaramente:

9. l’ente o l’amministrazione proprietari della strada;
10. il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale;
11. il marchio della ditta che ha fornito o installato il segnale (non obbligatorio ma opportuno);
12. l’anno di fabbricazione;
13. gli estremi dell’ordinanza di apposizione.

Marcatura CE
La marcatura CE deve essere apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto o su un’etichetta ad
esso applicata. Se ciò fosse impossibile o ingiustificato a causa della natura del prodotto (e solo in questo caso),
essa dovrà essere apposta sull’imballaggio o sui documenti di accompagnamento.
La marcatura CE dei segnali verticali permanenti deve avvenire secondo una delle modalità indicate al punto 5.5
della UNI 11480. 
È possibile utilizzare dei sostegni circolari, a sezione quadrata o rettangolare, che possiedano la marcatura CE ai
sensi del Regolamento (UE) 105/2011 sulla base della norma UNI EN 12899-1.
Eventuali  segnali  temporanei  non  sono  soggetti  alla  marcatura  CE,  ma  l’utilizzo  di  pellicole  retroriflettenti
marcate CE è fortemente raccomandato.

Esecuzione
Le fasi di installazione, di disinstallazione e di rifacimento o manutenzione della segnaletica stradale, unitamente
agli  interventi  eseguiti  in  emergenza,  costituiscono  attività  lavorative  comportanti  un  rischio  derivante
dall’interferenza con il traffico veicolare.
Per tale motivo tutte le operazioni dell'appaltatore dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle procedure e
dei criteri minimi previsti dal Decreto ministeriale 22 gennaio 2019 e relativi allegati, con particolare attenzione
a:

28. Dotazioni delle squadre di intervento;
29. Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali;
30. Gestione operativa degli interventi;
31. Presegnalazione di inizio intervento;
32. Sbandieramento;
33. Regolamentazione del traffico con movieri;
34. Spostamento a piedi degli operatori;
35. Attraversamento a piedi delle carreggiate;
36. Presenza di veicoli operativi;
37. Entrata ed uscita dal cantiere;
38. Situazioni di emergenza;
39. Rimozione di ostacoli dalla carreggiata;
40. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi;
41. Segnalazione di interventi all'interno di gallerie.

I segnali verticali sono installati, di norma, sul lato destro della strada. Possono essere ripetuti sul lato sinistro
ovvero installati su isole spartitraffico o al di sopra della carreggiata, quando é necessario per motivi di sicurezza
ovvero previsto dalle norme specifiche. 
I segnali  da ubicare sul  lato della sede stradale (segnali  laterali)  devono avere il  bordo verticale interno a
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distanza non inferiore a 0,10 m e non superiore a 1,00 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno della
banchina (v. figura).
Distanze inferiori, purché il segnale non sporga sulla carreggiata, sono ammesse in caso di limitazione di spazio.
I  sostegni  verticali  dei  segnali  devono  essere  collocati  a  distanza  non  inferiore  a  0,50  m  dal  ciglio  del
marciapiede o dal  bordo  esterno della  banchina;  in  presenza di  barriere i  sostegni  possono essere  ubicati
all'esterno e a ridosso delle barriere medesime, purché non si determinino sporgenze rispetto alle stesse.
Per altezza dei segnali  stradali  dal  suolo si  intende l'altezza del bordo inferiore del cartello o del  pannello
integrativo più basso dal piano orizzontale tangente al punto più alto della carreggiata in quella sezione. Su
tratte omogenee di strada i segnali devono essere posti, per quanto possibile, ad altezza uniforme.
L'altezza minima dei segnali laterali é di 0,60 m e la massima é di 2,20 m, ad eccezione di quelli mobili. Lungo le
strade  urbane,  per  particolari  condizioni  ambientali,  i  segnali  possono essere  posti  ad  altezza  superiore  e
comunque non oltre 4,50 m.
Tutti i segnali insistenti su marciapiedi o comunque su percorsi pedonali devono avere un'altezza minima di 2,20
m, ad eccezione delle lanterne semaforiche.
I segnali collocati  al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 5,10 m, salvo nei casi di
applicazione  su  manufatti  di  altezza  inferiore  ed  avere  un'altezza  ed  un'inclinazione  rispetto  al  piano
perpendicolare alla superficie stradale in funzione dell'andamento altimetrico della strada.
Per i segnali posti ad altezza di 5,10 m, detta inclinazione sulle strade pianeggianti è di 1° circa verso il lato da
cui provengono i veicoli (v. figura).

Installazione segnaletica verticale 

I segnali di prescrizione devono essere installati in corrispondenza o il più vicino possibile al punto in cui inizia la
prescrizione. I segnali che indicano la fine del divieto o dell'obbligo devono essere installati in corrispondenza o
il  più vicino possibile al  punto in cui  cessa il  divieto o l'obbligo stesso. In funzione delle caratteristiche del
materiale impiegato,  la disposizione del segnale deve essere tale da non dare luogo ad abbagliamento o a
riduzione di leggibilità del segnale stesso. 

Controlli
Le prove o controlli degli standard prestazionali dei materiali previsti saranno effettuati al fine di verificare il
mantenimento dei valori richiesti. Questi saranno eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, e qualora questo
non si presenti, l’avvenuta verifica sarà comunicata dal Direttore dei lavori all’Appaltatore con espresso verbale
che indichi i termini di riferimento del luogo in cui è stata effettuata la verifica e/o la prova.
Le prove a cui  saranno sottoposti  i  prodotti  potranno essere eseguite in cantiere con l'ausilio di  specifiche
strumentazioni a insindacabile giudizio del Direttore dei lavori. 
I controlli tenderanno alla verifica dei seguenti dati e parametri essenziali per la segnaletica permanente:

6. Certificazioni del fornitore e del produttore;
7. Categoria del Segnale stradale tra quelle individuate dal Nuovo Codice della Strada;
8. Materiale del supporto;
9. Spessore del materiale [mm];
10. Forma del segnale così come previsto dal titolo II del Nuovo Codice della Strada;
11. Formato del segnale così come previsto dal titolo II del Nuovo Codice della Strada;
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12. Spinta del vento così come previsto dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 8;
13.Carico dinamico della neve: parametro strutturale del segnale così come previsto dalla norma UNI EN

12899-1 prospetto 9;
14.Carichi concentrati: parametro strutturale del pannello integrativo così come previsto dalla norma UNI

EN 12899-1 prospetto 10;
15.Deformazione temporanea massima (Flessione): parametro strutturale del segnale così come previsto

dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 11;
16.Deformazione temporanea massima (Torsione): parametro strutturale del segnale così come previsto

dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 12;
17.Classe rifrangenza pellicole dettata dalla normativa vigente;
18. Iscrizione sul retro del supporto così come previsto dalla norma UNI EN 12899-1.
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